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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  4 dicembre 2025 , n.  185 .

      Modifiche alla normativa nazionale ai fini del recepimen-
to delle disposizioni della direttiva (UE) n. 2024/1174, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che 
modifica la direttiva (UE) n. 2014/59 e il regolamento (UE) 
n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del requisito 
minimo di fondi propri e passività ammissibili.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea» e, in particolare, gli arti-
coli 31 e 32; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91 recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea — Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la 
direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 
per quanto riguarda taluni aspetti del requisito minimo di 
fondi propri e passività ammissibili; 

 Visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo 
ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le impre-
se di investimento e che modifica il regolamento (UE) 
n. 648/2012; 

 Vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un 
quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi 
e delle imprese di investimento e che modifica la diret-
tiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/
CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 
2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014 che fissa 
norme e una procedura uniformi per la risoluzione de-
gli enti creditizi e di talune imprese di investimento nel 
quadro del meccanismo di risoluzione unico e del Fondo 
di risoluzione unico e che modifica il regolamento (UE) 
n. 1093/2010; 

 Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, 
recante «Attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che 
istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli 
enti creditizi e delle imprese di investimento e che mo-
difica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le diretti-

ve 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i 
regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 
Parlamento europeo e del Consiglio»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 2 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 novembre 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della 
giustizia e delle imprese e del    made in Italy   ; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 

16 novembre 2015, n. 180    

      1. Al decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, dopo la lettera v  -ter  ) è inserita la 
seguente: “v  -ter  .1) «ente designato per la liquidazione”: 
una persona giuridica avente sede legale nell’Unione eu-
ropea identificata come soggetto per il quale il piano di 
risoluzione individuale o di gruppo prevede la sottoposi-
zione alla liquidazione coatta amministrativa disciplinata 
dal Testo Unico Bancario o ad altra analoga procedura 
concorsuale applicabile, ovvero identificata come sogget-
to, diverso da un ente designato per la risoluzione, ma ap-
partenente a un gruppo soggetto a risoluzione, per il quale 
il piano di risoluzione di gruppo non prevede l’esercizio 
dei poteri di svalutazione e conversione;»; 

   b)   all’articolo 16  -bis  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «articolo 2» sono 

aggiunte le seguenti: «che non sono enti designati per la 
liquidazione»; 

  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Agli enti designati per la liquidazione 

nei confronti dei quali la Banca d’Italia non determina il 
requisito minimo di fondi propri e passività computabili 
ai sensi del comma 1  -ter   non si applicano l’articolo 77, 
paragrafo 2, e l’articolo 78  -bis   del regolamento (UE) 
n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013. 

 1  -ter  . La Banca d’Italia può determinare, su 
base individuale, il requisito di cui al comma 1 nei con-
fronti di un ente designato per la liquidazione, in misura 
superiore a quella sufficiente ad assorbire le perdite ai 
sensi dell’articolo 16  -quinquies  , comma 2, lettera   a)  , te-
nuto conto, in particolare, dei possibili impatti della liqui-
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dazione dell’ente sulla stabilità finanziaria e sul rischio di 
contagio del sistema finanziario, anche per quanto riguar-
da la capacità di finanziamento dei sistemi di garanzia dei 
depositanti.». 

   c)   all’articolo 16  -ter  : 
  1) al comma 1:  

 1.1) all’alinea, le parole: «La Banca d’Italia 
esonera dall’obbligo di rispettare il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili i soggetti di cui 
all’articolo 2 quando si tratta di» sono sostituite dalla 
seguente: «Agli», e dopo le parole «credito fondiario,» 
sono inserite le seguenti: «non si applica l’articolo 16  -bis  , 
comma 1  -ter  ,»; 

 1.2) alla lettera   a)  , le parole: «conformemente 
al Titolo, IV, Capo IV, Sezione, II» sono soppresse; 

 1.3) alla lettera   b)  , la parola: «istituti» è sostitu-
ita dalla seguente: «intermediari»; 

 2) al comma 2, la parola: «esonerati» è sostituita 
dalla seguente: «esentati»; 

   d)   all’articolo 16  -quinquies   , sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

 1) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Nel 
caso previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 1  -ter   , l’ente de-
signato per la liquidazione soddisfa il requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili utilizzando uno o più 
dei seguenti strumenti, elementi o passività:  

   a)   fondi propri; 
   b)   passività che soddisfano le condizioni di 

cui all’articolo 72  -bis  , fatta eccezione per l’articolo 72  -
ter  , paragrafo 2, lettere   b)   e   d)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013; 

   c)   passività di cui all’articolo 16  -quater  , 
comma 2.»; 

  2) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Agli strumenti di fondi propri e alle 

passività computabili emessi da società controllate che 
sono enti designati per la liquidazione, nei confronti dei 
quali la Banca d’Italia non determina il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili, non si applicano 
le deduzioni previste dall’articolo 72  -sexies  , paragrafo 5, 
del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 giugno 2013. 

 3  -ter  . In deroga al comma 3  -bis  , i soggetti di cui 
all’articolo 2 che non sono enti designati per la risoluzio-
ne, ma sono controllati da un ente designato per la risolu-
zione o da una società avente sede legale in un Paese ter-
zo che sarebbe ente designato per la risoluzione se avesse 
sede legale nell’Unione europea, deducono gli strumenti 
di fondi propri detenuti in enti designati per la liquidazio-
ne, appartenenti allo stesso gruppo soggetto a risoluzione, 
ma nei confronti dei quali la Banca d’Italia non determina 
il requisito minimo di fondi propri e passività computa-
bili, qualora l’importo aggregato di tali strumenti detenu-
ti sia pari o superiore al 7 per cento dell’importo totale 
dei fondi propri e delle passività che soddisfano i criteri 
di computabilità di cui all’articolo 16  -octies  , comma 6, 
di detti soggetti, calcolato annualmente al 31 dicembre 
come media nei dodici mesi precedenti.»; 

   e)   all’articolo 16  -octies   , sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

 1) al comma 3, le parole: «al comma 1» sono 
sostitute dalle seguenti: «ai commi 1 e 2»; 

 2) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3  -
bis   . In deroga ai commi 1 e 2, la Banca d’Italia può de-
terminare il requisito minimo di fondi propri e passività 
computabili su base consolidata nei confronti di un sog-
getto di cui ai commi 1 e 2 se ricorrono congiuntamente i 
seguenti presupposti:  

   a)    il soggetto soddisfa una delle seguenti 
condizioni:  

  1) è controllato direttamente dall’ente desi-
gnato per la risoluzione e:  

 1.1) l’ente designato per la risoluzione è 
una società di partecipazione finanziaria o una società 
di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’artico-
lo 59 del Testo Unico Bancario avente sede legale in 
Italia e facente parte del medesimo gruppo soggetto a 
risoluzione; 

 1.2) l’ente designato per la risoluzione non 
controlla direttamente altri soggetti, aventi sede legale 
in Italia o in un altro Stato dell’Unione europea, di cui 
all’articolo 1 della direttiva 2014/59/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, nei con-
fronti dei quali sia stato determinato il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili; 

 1.3) l’applicazione delle deduzioni previste 
dall’articolo 72  -sexies  , paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013 sarebbe sproporzionata; 

 2) è destinatario del requisito di capitale vin-
colante di secondo pilastro solo su base consolidata e la 
determinazione del requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili su base consolidata non porterebbe 
a sovrastimare la componente di ricapitalizzazione di cui 
all’articolo 16  -quinquies  , comma 1, lettera   b)  , del sotto-
gruppo costituito dai soggetti che rientrano nel perimetro 
di consolidamento in questione, in particolare se vi è una 
prevalenza di enti designati per la liquidazione; 

   b)   l’applicazione del requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili su base consolidata 
invece che su base individuale non ha un effetto negativo 
significativo sulla credibilità e fattibilità della strategia di 
risoluzione del gruppo, né sulla capacità del soggetto di 
rispettare il proprio requisito di fondi propri dopo l’eser-
cizio dei poteri di svalutazione e conversione, né, infine, 
sull’adeguatezza del meccanismo di trasferimento interno 
delle perdite e ricapitalizzazione, inclusa la svalutazione 
o conversione, a norma del titolo IV, capo II, degli stru-
menti di capitale e delle passività computabili del sogget-
to in questione o di altre componenti del gruppo soggetto 
a risoluzione.». 

 3) al comma 5, dopo la parola: «3» sono ag-
giunte le seguenti: «, 3  -bis  »; 

 4) al comma 6, dopo la parola: «3» sono ag-
giunte le seguenti «, 3  -bis  »; 
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  5) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . Nei casi indicati ai commi 3 e 3  -bis  , 

quando il requisito minimo di fondi propri e passività 
computabili è applicato su base consolidata, il relativo 
ammontare dei fondi propri e delle passività computabi-
li include le seguenti passività emesse ai sensi del com-
ma 6, lettera   a)   , dai soggetti controllati di cui all’artico-
lo 1 della direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 15 maggio 2014, aventi sede legale in 
uno Stato dell’Unione europea inclusi nel perimetro di 
consolidamento:  

   a)   passività emesse a favore dell’ente desi-
gnato per la risoluzione e da esso acquistate, direttamente 
o indirettamente tramite altri soggetti appartenenti allo 
stesso gruppo soggetto a risoluzione non inclusi nel pe-
rimetro di consolidamento del soggetto che rispetta il re-
quisito minimo di fondi propri e passività computabili su 
base consolidata; 

   b)   passività emesse a favore di un azio-
nista non facente parte dello stesso gruppo soggetto a 
risoluzione. 

 6  -ter  . Le passività incluse nell’ammontare 
dei fondi propri e delle passività computabili ai fini del 
rispetto del requisito di cui al comma 6  -bis   , non supe-
rano l’importo determinato sottraendo dall’importo del 
requisito minimo di fondi propri e passività computabili 
applicabile al soggetto controllato incluso nel perimetro 
di consolidamento, la somma dei seguenti elementi:  

   a)   le passività emesse dal soggetto controlla-
to a favore del soggetto che soddisfa il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili su base consolida-
ta e da esso acquistate, direttamente o indirettamente tra-
mite altri soggetti appartenenti allo stesso gruppo sogget-
to a risoluzione inclusi nel perimetro di consolidamento; 

   b)   i fondi propri emessi dal soggetto control-
lato conformemente al comma 6, lettera   b)  .»; 

   f)   all’articolo 16  -undecies   , sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

 1) al comma 1, alinea, le parole: «paragrafo 2,» 
sono sostituite dalle seguenti: «paragrafi 2, 4, lettera   b)  , 
e 5,»; 

 2) il comma 4, è sostituito dal seguente: «4. La 
Banca d’Italia determina, tenuto conto delle modalità sta-
bilite nelle norme tecniche di attuazione adottate della 
Commissione europea su proposta dell’ABE, il contenuto 
e la frequenza degli obblighi di segnalazione e comuni-
cazione al pubblico applicabili agli enti designati per la 
liquidazione nei confronti dei quali abbia determinato il 
requisito minimo di fondi propri e passività computabili 
ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 1  -ter  . Dette moda-
lità sono determinate nei limiti di quanto necessario per 
verificare il rispetto di tale requisito e sono comunicate 
all’ente designato per la liquidazione.»; 

   g)   all’articolo 16  -duodecies  , comma 1, le parole: 
«passività soggette al bail-in» sono sostituite dalle se-
guenti: «fondi propri e passività computabili» e dopo la 
parola: «16  -octies  » sono aggiunte le seguenti: «, compre-
se le decisioni adottate a norma dell’articolo 16  -octies  , 
comma 3  -bis  ».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 dicembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 
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   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n.214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n.3 del 4 gen-
naio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 

per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere. 

 Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag-
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di 
cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
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in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 si 
tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unione eu-
ropea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto 
ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 13 giugno 2025, 
n. 91 recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea 2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 
25 giugno 2025:  

 «Art. 15    (Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della dele-
ga al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1174 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modifica 
la direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto 
riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività 
ammissibili).     — 1. Nell’esercizio della delega per il recepimento del-
la direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 aprile 2024, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente e, in particolare, al de-
creto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, le modifiche e le integra-
zioni necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 
2024/1174 nonché delle pertinenti norme tecniche di attuazione; 

   b)   prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secon-
daria adottata dalla Banca d’Italia, che, nell’esercizio dei propri poteri 
regolamentari, tiene anch’essa conto delle pertinenti norme tecniche di 
attuazione; 

   c)   estendere la disciplina delle sanzioni amministrative di 
cui al titolo VII del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, alle 
violazioni delle disposizioni dettate in attuazione della direttiva (UE) 
2024/1174 e delle disposizioni emanate in attuazione del presente ar-
ticolo, nel rispetto dei criteri, dei limiti e delle procedure previsti dalle 
disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l’esercizio del potere 
sanzionatorio da parte delle autorità competenti a irrogare le sanzioni; 

   d)   apportare alla normativa vigente tutte le modificazioni e le 
integrazioni occorrenti ad assicurare il coordinamento con le disposizio-
ni emanate in attuazione del presente articolo. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — La direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 aprile 2024, che modifica la direttiva 2014/59/UE e il 
regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda taluni aspetti del 
requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili è pubblicata 
nella G.U.U.E. 22 aprile 2024, Serie L. 

 — Il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento 
(UE) n. 648/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 27 giugno 2013, n. L 176. 

 — La direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e 
risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che 
modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/
CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 
2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) 
n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio è pubblicata nella 
G.U.U.E. 12 giugno 2014, n. L 173. 

 — Il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 luglio 2014 che fissa norme e una procedura uniformi 
per la risoluzione degli enti creditizi e di talune imprese di investimento 
nel quadro del meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risolu-
zione unico e che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 30 luglio 2014, n. L 225. 

 — Il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, recante: «At-
tuazione della direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e 
risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che 
modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/
CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 
2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) 
n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 267 del 16 novembre 2015.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli articoli 1, lettere da   a)   a   z)  , 16  -bis  , 16  -ter  , 
16  -quinquies  , 16  -octies  , 16  -undecies   e 16  -duodecies    del citato decreto le-
gislativo 16 novembre 2015, n. 180, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente decreto si in-
tende per:  

   a)   «accordo di netting»: un accordo in virtù del quale determi-
nati crediti o obbligazioni possono essere convertiti in un unico credito 
netto, compresi gli accordi di netting per close-out di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170; 

   b)   «alta dirigenza»: il direttore generale, i vice-direttori gene-
rali e le cariche ad esse assimilate, i responsabili delle principali aree di 
affari e coloro che rispondono direttamente all’organo amministrativo; 

   c)   «autorità competente»: la Banca d’Italia, la Banca centrale 
europea relativamente ai compiti specifici ad essa attribuiti dal Rego-
lamento (UE) n. 1024/2013, o altra autorità competente straniera per 
l’esercizio della vigilanza ai sensi all’articolo 4, paragrafo 1, punto 40, 
del Regolamento (UE) n. 575/2013; 
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   d)   «autorità di vigilanza su base consolidata»: l’autorità di 
vigilanza come definita all’articolo 4, paragrafo 1, punto 41, del Rego-
lamento (UE) n. 575/2013; 

   e)   «autorità di risoluzione di gruppo»: l’autorità di risoluzio-
ne dello Stato membro in cui ha sede l’autorità di vigilanza su base 
consolidata; 

   f)   «azione di risoluzione»: la decisione di sottoporre un sog-
getto a risoluzione, l’esercizio di uno o più poteri di cui al Titolo IV, 
Capo V, oppure l’applicazione di una o più misure di risoluzione di cui 
al Titolo IV, Capo IV, o degli articoli 24, 25, 26 e 27 del regolamento 
(UE) n. 806/2014; 

   g)   «bail-in»: la riduzione o la conversione in capitale dei 
diritti degli azionisti e dei creditori, secondo quanto previsto dal Tito-
lo IV, Capo IV, Sezione III, o dall’articolo 27 del regolamento (UE) 
n. 806/2014; 

   h)   «banca»: una banca come definita all’articolo 1, comma 1, 
lettera   b)  , del Testo Unico Bancario; 

 h  -bis  ) «banca affiliata»: una banca di credito cooperativo o 
una banca a cui fa capo un sottogruppo territoriale aderente al gruppo 
bancario cooperativo in quanto soggetta all’attività di direzione e coor-
dinamento della capogruppo in virtù del contratto di coesione con essa 
stipulato; 

 h  -ter  ) «banca extracomunitaria»: una banca come definita 
all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , del Testo Unico Bancario; 

   i)   «capitale primario di classe 1»: il capitale primario di classe 
1 calcolato ai sensi dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 575/2013; 

   l)   «capogruppo»: la capogruppo di un gruppo bancario ai sen-
si dell’articolo 61 del Testo Unico Bancario; 

   m)   «cessionario»: il soggetto al quale sono ceduti azioni, altre 
partecipazioni, titoli di debito, attività, diritti o passività, o una combi-
nazione degli stessi, dall’ente sottoposto a risoluzione; 

   n)   «clausola di close-out netting»: una clausola come defini-
ta all’articolo 1, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 21 maggio 
2004, n. 170; 

 n  -bis  ) «coefficiente di capitale totale»: il requisito di cui all’ar-
ticolo 92, paragrafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) n. 575/2013; 

 n  -ter  ) «coefficiente di leva finanziaria»: il coefficiente di cui 
all’articolo 92, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 575/2013; 

   o)    «contratti finanziari» i seguenti contratti e accordi:  
  1) contratti su valori mobiliari, fra cui:  
   i)   contratti di acquisto, vendita o prestito di un titolo o grup-

pi o indici di titoli; 
   ii)   opzioni su un titolo o gruppi o indici di titoli; 
   iii)   operazioni di vendita attive o passive con patto di riac-

quisto su ciascuno di questi titoli, o gruppi o indici di titoli; 
  2) contratti connessi a merci, fra cui:  

   i)   contratti di acquisto, vendita o prestito di merci o gruppi 
o indici di merci per consegna futura; 

   ii)   opzioni su merci o gruppi o indici di merci; 
   iii)   operazioni di vendita con patto di riacquisto attive o 

passive su merci o gruppi o indici di merci; 
 3) contratti standardizzati a termine (futures) e contratti diffe-

renziali a termine (forward), compresi i contratti per l’acquisto, la ven-
dita o la cessione, a un dato prezzo a una data futura, di merci o beni di 
qualsiasi altro tipo, servizi, diritti o interessi; 

  4) accordi di swap, tra cui:  
   i)   swap e opzioni su tassi d’interesse; accordi a pronti (spot) 

o altri accordi su cambi, valute, indici azionari o azioni, indici obbliga-
zionari o titoli di debito, indici di merci o merci, variabili climatiche, 
quote di emissione o tassi di inflazione; 

   ii)   total return swap, credit default swap o credit swap; 
   iii)   accordi o transazioni analoghe agli accordi di cui ai 

punti   i)   o   ii)   negoziati abitualmente sui mercati degli swap o dei derivati; 
 5) accordi di prestito interbancario in cui la scadenza del pre-

stito è pari o inferiore a tre mesi; 
 6) accordi quadro per i contratti o accordi di cui ai numeri 1, 

2, 3, 4 e 5; 
   p)   «controparte centrale»: un soggetto di cui all’articolo 2, 

punto 1, del Regolamento (UE) n. 648/2012; 

   q)   «depositi»: i crediti relativi ai fondi acquisiti dalle banche 
con obbligo di rimborso; non costituiscono depositi i crediti relativi a 
fondi acquisiti dalla banca debitrice rappresentati da strumenti finanzia-
ri indicati dall’articolo 1, comma 2, del Testo Unico della Finanza, o il 
cui capitale non è rimborsabile alla pari, o il cui capitale è rimborsabile 
alla pari solo in forza di specifici accordi o garanzie concordati con la 
banca o terzi; costituiscono depositi i certificati di deposito purché non 
rappresentati da valori mobiliari emessi in serie; 

   r)   «depositi ammissibili al rimborso»: i depositi che, ai sensi 
dell’articolo 96  -bis  .1, commi 1 e 2, sono astrattamente idonei a essere 
rimborsati da parte di un sistema di garanzia dei depositanti; 

   s)   «depositi protetti»: i depositi ammissibili al rimborso che 
non superano il limite di rimborso da parte del sistema di garanzia dei 
depositanti previsto dall’articolo 96  -bis  .1, commi 3 e 4, del testo unico 
bancario; 

   t)   «derivato»: uno strumento derivato come definito all’arti-
colo 2, punto 5, del Regolamento (UE) n. 648/2012; 

 t  -bis  ) «disposizioni dell’MRU»: il regolamento (UE) 
n. 806/2014 e le relative misure di esecuzione; 

   u)   «elementi di classe 2»: gli strumenti di capitale e i prestiti 
subordinati ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 (Tier 2) o della 
direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e delle 
relative disposizioni di attuazione; 

   v)   «ente-ponte»: la società di capitali costituita ai sensi del 
Titolo IV, Capo IV, Sezione II, Sottosezione II, o dell’articolo 25 del 
regolamento (UE) n. 806/2014 per acquisire, detenere e vendere, in tutto 
o in parte, azioni o altre partecipazioni emesse da un ente sottoposto a 
risoluzione, o attività, diritti e passività di uno o più enti sottoposti a 
risoluzione per preservarne le funzioni essenziali; 

 v  -bis  ) «ente a rilevanza sistemica a livello globale» o «G-
SII»: un G-SII secondo la definizione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 133, del regolamento (UE) n. 575/2013; 

 v  -ter  ) «ente designato per la risoluzione»: una persona giuri-
dica avente sede legale nell’Unione europea identificata come soggetto 
per il quale il piano di risoluzione di gruppo prevede l’applicazione di 
un’azione di risoluzione ovvero una banca non sottoposta a vigilanza su 
base consolidata per la quale il piano di risoluzione individuale prevede 
l’applicazione di un’azione di risoluzione; 

   v  -ter  .1) «ente designato per la liquidazione»: una persona 
giuridica avente sede legale nell’Unione europea identificata come 
soggetto per il quale il piano di risoluzione individuale o di gruppo 
prevede la sottoposizione alla liquidazione coatta amministrativa disci-
plinata dal Testo Unico Bancario o ad altra analoga procedura concor-
suale applicabile, ovvero identificata come soggetto, diverso da un ente 
designato per la risoluzione, ma appartenente a un gruppo soggetto a 
risoluzione, per il quale il piano di risoluzione di gruppo non prevede 
l’esercizio dei poteri di svalutazione e conversione;   

 v  -quater  ) «ente di maggiori dimensioni»: l’ente designato per 
la risoluzione che non è G-SII e che fa parte di un gruppo soggetto a 
risoluzione le cui attività totali superano i 100 miliardi di euro; 

   z)   «ente sottoposto a risoluzione»: uno dei soggetti indicati 
all’articolo 2 in relazione al quale è avviata un’azione di risoluzione; 

   Omissis  .». 
 «Art. 16  -bis      (Applicazione e calcolo del requisito minimo di fon-

di propri e passività computabili).    — 1. I soggetti di cui all’articolo 2 
   che non sono enti designati per la liquidazione    rispettano il requisito 
minimo di fondi propri e passività computabili secondo quanto previsto 
dal presente Capo. 

   1  -bis  . Agli enti designati per la liquidazione nei confronti dei 
quali la Banca d’Italia non determina il requisito minimo di fondi pro-
pri e passività computabili ai sensi del comma 1  -ter   non si applicano 
l’articolo 77, paragrafo 2, e l’articolo 78  -bis   del regolamento (UE) 
n. 575/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013.   

   1  -ter  . La Banca d’Italia può determinare, su base individuale, 
il requisito di cui al comma 1 nei confronti di un ente designato per la 
liquidazione, in misura superiore a quella sufficiente ad assorbire le 
perdite ai sensi dell’articolo 16  -quinquies  , comma 2, lettera   a)  , tenuto 
conto, in particolare, dei possibili impatti della liquidazione dell’ente 
sulla stabilità finanziaria e sul rischio di contagio del sistema finanzia-
rio, anche per quanto riguarda la capacità di finanziamento dei sistemi 
di garanzia dei depositanti.   
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  2. Il requisito di cui al comma 1 è espresso nelle seguenti 
percentuali:  

   a)   dell’importo complessivo dell’esposizione al rischio calco-
lato in conformità dell’articolo 92, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

   b)   della misura dell’esposizione complessiva calcolata in con-
formità degli articoli 429 e 429  -bis   del regolamento (UE) n. 575/2013. 

 Art. 16  -ter      (Esenzione dal requisito minimo di fondi propri e 
passività computabili).    — 1.    Agli    intermediari iscritti all’albo di cui 
all’articolo 106 del Testo Unico Bancario che si finanziano con obbli-
gazioni garantite e concedono finanziamenti solo sotto forma di credito 
fondiario,    non si applica l’articolo 16  -bis  , comma 1  -ter  ,     al ricorrere di 
tutte le seguenti condizioni:  

   a)   in base al piano di risoluzione questi intermediari sono de-
stinati alla liquidazione coatta amministrativa nella quale è prevista la 
cessione di beni e rapporti giuridici; 

   b)   la procedura di cui alla lettera   a)   prevede che i creditori di 
questi    intermediari   , inclusi i titolari di obbligazioni garantite, subiscano 
perdite secondo modalità conformi agli obiettivi della risoluzione indi-
cati all’articolo 21. 

 2. Gli intermediari    esentati    ai sensi del comma 1, non sono in-
clusi nel perimetro del consolidamento di cui all’articolo 16  -septies  , 
comma 1.». 

 «Art. 16  -quinquies      (Determinazione del requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili).     — 1. Il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili è determinato dalla Banca d’Italia, sentita 
l’autorità competente, tenuto conto:  

   a)   della necessità di assicurare che l’applicazione degli stru-
menti di risoluzione nei confronti dell’ente designato per la risoluzione 
sia idonea a conseguire gli obiettivi indicati dall’articolo 21 per il grup-
po soggetto a risoluzione nel suo insieme; 

   b)   della necessità di assicurare che l’ente designato per la ri-
soluzione e le società da esso controllate appartenenti allo stesso grup-
po soggetto a risoluzione abbiano fondi propri e passività computabili 
sufficienti per garantire che, in caso di applicazione del bail-in o dei 
poteri di riduzione e di conversione, le perdite possano essere assorbite 
e il coefficiente di capitale totale e, se del caso, il coefficiente di leva 
finanziaria possano essere ripristinati ad un livello che permetta loro di 
continuare a rispettare le condizioni per l’autorizzazione all’esercizio 
delle attività per le quali sono autorizzati ai sensi della normativa vigen-
te, anche quando il piano di risoluzione prevede la possibilità che talu-
ne classi di passività computabili possano essere escluse dal bail-in ai 
sensi dell’articolo 49, comma 2, o possano essere cedute integralmente 
nell’ambito di una cessione parziale; 

   c)   delle dimensioni, del modello di business, del model-
lo di finanziamento e del profilo di rischio dell’ente designato per la 
risoluzione; 

   d)   della misura in cui il dissesto dell’ente designato per la ri-
soluzione avrebbe un effetto negativo sulla stabilità finanziaria, anche 
a causa delle interconnessioni con altri operatori o con il sistema finan-
ziario nel suo complesso. 

  2. Se il piano di risoluzione prevede l’adozione di un’azione di 
risoluzione o che sia esercitato il potere di ridurre o convertire strumen-
ti di capitale e passività computabili a norma del Titolo IV, Capo II o 
dell’articolo 21 del regolamento (UE) n. 806/2014, il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili è pari a un importo sufficiente a 
garantire che:  

   a)   siano integralmente assorbite le perdite previste a carico 
dell’ente sottoposto a risoluzione («assorbimento delle perdite»); 

   b)   l’ente designato per la risoluzione e le società da esso 
controllate appartenenti allo stesso gruppo soggetto a risoluzione sia-
no ricapitalizzati a un livello tale da consentire loro di continuare a 
rispettare le condizioni per l’autorizzazione all’esercizio delle attività 
per le quali sono autorizzati e a svolgere queste attività ai sensi della 
normativa vigente in un orizzonte temporale non superiore a un anno 
(«ricapitalizzazione»). 

   3. Nel caso previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 1  -ter   , l’ente de-
signato per la liquidazione soddisfa il requisito minimo di fondi propri 
e passività computabili utilizzando uno o più dei seguenti strumenti, 
elementi o passività:    

     a)   fondi propri;   

     b)   passività che soddisfano le condizioni di cui all’artico-
lo 72  -bis  , fatta eccezione per l’articolo 72  -ter  , paragrafo 2, lettere   b)   
e   d)  , del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013;   

     c)   passività di cui all’articolo 16  -quater  , comma 2.   
   3  -bis  . Agli strumenti di fondi propri e alle passività computabili 

emessi da società controllate che sono enti designati per la liquidazio-
ne, nei confronti dei quali la Banca d’Italia non determina il requisito 
minimo di fondi propri e passività computabili, non si applicano le de-
duzioni previste dall’articolo 72  -sexies  , paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013.   

   3  -ter  . In deroga al comma 3  -bis  , i soggetti di cui all’articolo 2 
che non sono enti designati per la risoluzione, ma sono controllati da un 
ente designato per la risoluzione o da una società avente sede legale in 
un Paese terzo che sarebbe ente designato per la risoluzione se avesse 
sede legale nell’Unione europea, deducono gli strumenti di fondi propri 
detenuti in enti designati per la liquidazione, appartenenti allo stes-
so gruppo soggetto a risoluzione, ma nei confronti dei quali la Banca 
d’Italia non determina il requisito minimo di fondi propri e passività 
computabili, qualora l’importo aggregato di tali strumenti detenuti sia 
pari o superiore al 7 per cento dell’importo totale dei fondi propri e 
delle passività che soddisfano i criteri di computabilità di cui all’ar-
ticolo 16  -octies  , comma 6, di detti soggetti, calcolato annualmente al 
31 dicembre come media nei dodici mesi precedenti.   

  4. Per gli enti designati per la risoluzione, l’importo del requisito 
di passività soggette a bail-in è composto come segue:  

   a)   se calcolato in percentuale dell’importo complessivo 
dell’esposizione al rischio come previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 2, 
lettera   a)   , il requisito è pari alla somma dei seguenti elementi:  

 1) l’importo delle perdite da assorbire in risoluzione, corri-
spondente alla somma del coefficiente di capitale totale e del requisito 
di capitale vincolante di secondo pilastro, su base consolidata a livello 
del gruppo soggetto a risoluzione; 

 2) l’importo di ricapitalizzazione che permette al gruppo 
risultante dalla risoluzione di ripristinare il coefficiente di capitale totale 
e il requisito di capitale vincolante di secondo pilastro su base consoli-
data a livello del gruppo soggetto a risoluzione dopo l’attuazione della 
strategia di risoluzione prescelta; 

   b)   se calcolato in percentuale dell’esposizione complessiva 
come previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 2, lettera   b)   , il requisito è 
pari alla somma dei seguenti elementi:  

 1) l’importo delle perdite da assorbire in risoluzione, corri-
spondente al coefficiente di leva finanziaria su base consolidata a livello 
del gruppo soggetto a risoluzione; 

 2) l’importo di ricapitalizzazione che permette al gruppo 
risultante dalla risoluzione di ripristinare il coefficiente di leva finanzia-
ria su base consolidata a livello del gruppo soggetto a risoluzione, dopo 
l’attuazione della strategia di risoluzione prescelta. 

 5. Nel determinare il requisito individuale in percentuale 
dell’esposizione complessiva ai sensi del comma 4, lettera   b)  , la Banca 
d’Italia tiene conto di quanto previsto dall’articolo 49, commi 6 e 8. 

 6. Nel determinare gli importi di ricapitalizzazione di cui al 
comma 4, lettera   a)  , punto 2), e lettera   b)   , punto 2), la Banca d’Italia:  

   a)   utilizza i dati più recenti comunicati dall’ente relativi 
all’ammontare complessivo dell’esposizione al rischio o alla misura 
dell’esposizione complessiva, adeguati per tenere conto delle azioni di 
risoluzione previste dal piano di risoluzione; 

   b)   sentita l’autorità competente, adegua al ribasso o al rialzo 
l’importo corrispondente al requisito di capitale vincolante di secondo 
pilastro per determinare il requisito che sarebbe applicabile all’ente de-
signato per la risoluzione nel caso di attuazione della strategia di riso-
luzione prescelta. 

 7. La Banca d’Italia può aumentare l’importo di ricapitalizza-
zione di cui al comma 4, lettera   a)   , punto 2), in misura idonea a ristabi-
lire nel mercato, in seguito alla risoluzione, una fiducia sufficiente nei 
confronti dell’ente per un orizzonte temporale non superiore a un anno. 
In questo caso, l’aumento è pari al requisito combinato di riserva di 
capitale che si applicherebbe dopo la risoluzione diminuito dell’importo 
della riserva di capitale anticiclica. Sentita l’autorità competente, detto 
aumento è adeguato al ribasso o al rialzo nella misura necessaria per:  

   a)   ristabilire nel mercato la fiducia nei confronti dell’ente de-
signato per la risoluzione; 
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   b)   assicurare la continuità delle funzioni essenziali; 
   c)   assicurare che, dopo l’attuazione della strategia di risolu-

zione, l’ente designato per la risoluzione sia in grado di finanziarsi senza 
ricorrere al sostegno finanziario pubblico straordinario, ferma restando 
la possibilità che il fondo di risoluzione contribuisca ai sensi dell’arti-
colo 49, commi 6 e 8. 

  8. Per gli enti di maggiori dimensioni, il requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili è pari almeno al:  

   a)   13,5 per cento, se calcolato in termini di esposizione al ri-
schio ai sensi dell’articolo 16  -bis  , comma 2, lettera   a)  ; 

   b)   5 per cento, se calcolato in termini di esposizione comples-
siva ai sensi dell’articolo 16  -bis  , paragrafo 2, lettera   b)  . 

 9. Gli enti di maggiori dimensioni rispettano il requisito di cui al 
comma 8 con fondi propri, strumenti subordinati computabili o passività 
di cui all’articolo 16  -quater  , comma 4. 

 10. Sentita l’autorità competente, la Banca d’Italia può applicare 
quanto previsto dai commi 8 e 9 a un soggetto assimilato a un ente di 
maggiori dimensioni, avuto riguardo al ricorso ai depositi e all’assenza 
di strumenti di debito nel modello di finanziamento dell’ente, alla sua 
capacità di accedere ai mercati dei capitali per le passività computa-
bili, alla misura in cui esso ricorre al capitale primario di classe 1 per 
rispettare il requisito minimo di fondi propri e passività computabili. 
La mancata applicazione dei commi 8 e 9 a un soggetto assimilato a un 
ente di maggiori dimensioni non pregiudica eventuali decisioni ai sensi 
dell’articolo 16  -quater  , comma 7. 

  11. Per i soggetti che non sono enti designati per la risoluzione, 
l’importo del requisito minimo di fondi propri e passività computabili è 
composto come segue:  

   a)   se calcolato in percentuale dell’importo complessivo 
dell’esposizione al rischio come previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 2, 
lettera   a)   , il requisito è pari alla somma dei seguenti elementi:  

 1) l’importo delle perdite da assorbire, corrispondente alla 
somma del coefficiente di capitale totale e del requisito di capitale vin-
colante di secondo pilastro a livello individuale; 

 2) l’importo di ricapitalizzazione che permette al soggetto 
di ripristinare il coefficiente di capitale totale e il requisito di capitale 
vincolante di secondo pilastro su base individuale dopo l’esercizio dei 
poteri di riduzione e conversione ai sensi del Titolo IV, Capo II o dell’ar-
ticolo 21 del regolamento (UE) n. 806/2014; 

   b)   se calcolato in percentuale dell’esposizione complessiva 
come previsto dall’articolo 16  -bis  , comma 2, lettera   b)   , il requisito è 
pari alla somma dei seguenti elementi:  

 1) l’importo delle perdite da assorbire, corrispondente al 
coefficiente di leva finanziaria su base individuale; 

 2) l’importo di ricapitalizzazione che permette al sogget-
to di ripristinare il coefficiente di leva finanziaria su base individuale, 
dopo l’esercizio dei poteri di riduzione e conversione ai sensi del Titolo 
IV, Capo II o dell’articolo 21 del regolamento (UE) n. 806/2014 o dopo 
la risoluzione del gruppo. 

 12. Per determinare il requisito minimo di fondi propri e pas-
sività computabili ai sensi del comma 11 si applicano i commi 5, 6 e 
7. Quando un soggetto di cui all’articolo 2, che non è esso stesso un 
ente designato per la risoluzione ed è controllato da un ente designa-
to per la risoluzione, ha acquistato o sottoscritto passività emesse da 
quest’ultimo che nella gerarchia applicabile in sede concorsuale hanno 
rango pari o inferiore a quelle degli strumenti di debito chirografario di 
secondo livello di cui all’articolo 12  -bis   del Testo Unico Bancario, la 
Banca d’Italia verifica se il requisito di cui al comma 11 è sufficiente per 
attuare la strategia di risoluzione prescelta. 

 13. Se la Banca d’Italia prevede che talune classi di passività 
computabili potrebbero essere escluse in tutto o in parte dal bail-in ai 
sensi dell’articolo 49, comma 2, o potrebbero essere cedute integral-
mente nell’ambito di una cessione parziale, il requisito minimo di fondi 
propri e passività computabili, è soddisfatto utilizzando fondi propri o 
altre passività computabili sufficienti a coprire l’importo delle passività 
suscettibili a essere escluse dal bail-in e assicurare che le condizioni di 
cui al comma 2 siano soddisfatte. 

 14. Le decisioni con cui la Banca d’Italia impone il requisito 
minimo di fondi propri e passività computabili sono motivate con ri-
ferimento alle valutazioni di cui al presente articolo. La Banca d’Italia 
riesamina senza indugio le predette decisioni al fine di riflettere ogni 
variazione del requisito di capitale vincolante di secondo pilastro. 

 15. Ai fini del presente articolo, i riferimenti ai requisiti pruden-
ziali ivi contenuti sono interpretati conformemente all’applicazione, da 
parte della Banca d’Italia o della Banca centrale europea quando questa 
è l’autorità competente, delle disposizioni transitorie di cui alla Parte 
Dieci, Titolo I, Capi 1, 2 e 4, del regolamento (UE) n. 575/2013 e alle 
disposizioni della legislazione nazionale adottate nell’esercizio delle 
opzioni concesse dallo stesso regolamento.». 

 «Art. 16  -octies      (Applicazione del requisito minimo di fondi pro-
pri e passività computabili ai soggetti che non sono enti designati per 
la risoluzione).    — 1. Le banche controllate da un ente designato per la 
risoluzione, che non sono esse stesse enti designati per la risoluzione, 
rispettano il requisito minimo di fondi propri e passività computabili su 
base individuale. Il presente comma si applica anche quando l’ente desi-
gnato per la risoluzione ha sede legale in uno Stato terzo, fermo restando 
quanto previsto dal comma 10. 

 2. La Banca d’Italia può, sentita l’autorità competente, disporre 
l’applicazione del requisito minimo di fondi propri e passività computa-
bili ai sensi del presente articolo a un soggetto di cui all’articolo 2, lette-
re,   b)  ,   c)   e   d)  , se questo è una società controllata da un ente designato per 
la risoluzione, ma non è esso stesso un ente designato per la risoluzione. 

 3. In deroga    ai commi 1 e 2   , le capogruppo che non sono esse 
stesse enti designati per la risoluzione, ma sono società controllate da 
soggetti con sede legale in uno Stato terzo rispettano i requisiti di cui 
agli articoli 16  -quinquies   e 16  -sexies   su base consolidata. Il presente 
comma non si applica quando la capogruppo è soggetta a vigilanza su 
base consolidata in un altro Stato membro dell’Unione europea. 

   3  -bis   . In deroga ai commi 1 e 2, la Banca d’Italia può deter-
minare il requisito minimo di fondi propri e passività computabili su 
base consolidata nei confronti di un soggetto di cui ai commi 1 e 2 se 
ricorrono congiuntamente i seguenti presupposti:    

     a)    il soggetto soddisfa una delle seguenti condizioni:    
    1) è controllato direttamente dall’ente designato per la ri-

soluzione e:    
   1.1) l’ente designato per la risoluzione è una società di par-

tecipazione finanziaria o una società di partecipazione finanziaria mi-
sta ai sensi dell’articolo 59 del Testo Unico Bancario avente sede legale 
in Italia e facente parte del medesimo gruppo soggetto a risoluzione;   

   1.2) l’ente designato per la risoluzione non controlla di-
rettamente altri soggetti, aventi sede legale in Italia o in un altro Stato 
dell’Unione europea, di cui all’articolo 1 della direttiva 2014/59/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, nei con-
fronti dei quali sia stato determinato il requisito minimo di fondi propri 
e passività computabili;   

   1.3) l’applicazione delle deduzioni previste dall’arti-
colo 72  -sexies  , paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013 sarebbe 
sproporzionata;   

   2) è destinatario del requisito di capitale vincolante di se-
condo pilastro solo su base consolidata e la determinazione del requi-
sito minimo di fondi propri e passività computabili su base consolidata 
non porterebbe a sovrastimare la componente di ricapitalizzazione di 
cui all’articolo 16  -quinquies  , comma 1, lettera   b)  , del sottogruppo co-
stituito dai soggetti che rientrano nel perimetro di consolidamento in 
questione, in particolare se vi è una prevalenza di enti designati per la 
liquidazione;   

     b)   l’applicazione del requisito minimo di fondi propri e passi-
vità computabili su base consolidata invece che su base individuale non 
ha un effetto negativo significativo sulla credibilità e fattibilità della 
strategia di risoluzione del gruppo, né sulla capacità del soggetto di 
rispettare il proprio requisito di fondi propri dopo l’esercizio dei poteri 
di svalutazione e conversione, né, infine, sull’adeguatezza del meccani-
smo di trasferimento interno delle perdite e ricapitalizzazione, inclusa 
la svalutazione o conversione, a norma del titolo IV, capo II, degli stru-
menti di capitale e delle passività computabili del soggetto in questione 
o di altre componenti del gruppo soggetto a risoluzione.   

 4. Nei gruppi bancari cooperativi, le banche affiliate e la ca-
pogruppo, quando non sono esse stesse enti designati per la risoluzio-
ne, rispettano su base individuale il requisito minimo di fondi propri 
e passività computabili di cui all’articolo 16  -quinquies  , comma 11. Il 
presente comma si applica altresì alle componenti dei gruppi bancari 
cooperativi individuati come enti designati per la risoluzione quando 
non sono soggetti a un requisito su base consolidata stabilito ai sensi 
dell’articolo 16  -septies  , comma 2. 
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 5. Nei casi indicati ai commi 1, 2, 3   , 3-    bis    e 4 il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili è determinato secondo la proce-
dura prevista dall’articolo 16  -decies   e, ove applicabile dall’articolo 70, 
in conformità all’articolo 16  -quinquies  . 

 6. Nei casi indicati ai commi 1, 2, 3   , 3-    bis     e 4 il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili è soddisfatto utilizzando:  

   a)    passività non computabili nei fondi propri:  
 1) acquistate o sottoscritte dall’ente designato per la riso-

luzione, direttamente o indirettamente mediante altri soggetti apparte-
nenti allo stesso gruppo soggetto a risoluzione, ovvero acquistate o sot-
toscritte da un azionista che non appartiene allo stesso gruppo soggetto 
a risoluzione, a condizione che l’esercizio dei poteri di riduzione o di 
conversione a norma del Titolo IV, Capo II o dell’articolo 21 del regola-
mento (UE) n. 806/2014 non incida sul controllo dell’emittente da parte 
dell’ente designato per la risoluzione; 

 2) che rispettano i criteri di computabilità di cui all’artico-
lo 72  -bis   del regolamento (UE) n. 575/2013, fatta eccezione per l’arti-
colo 72  -ter  , paragrafo 2, lettere   b)  ,   c)  ,   k)  ,   l)   e   m)  , e per l’articolo 72  -ter  , 
paragrafi da 3, 4 e 5, del medesimo regolamento; 

 3) che, nella liquidazione coatta amministrativa discipli-
nata dal Testo Unico Bancario o altra analoga procedura concorsuale 
applicabile, hanno un grado inferiore a quello delle passività che non 
soddisfano la condizione di cui al punto 1) e che non sono computabili 
nei fondi propri; 

 4) che possono essere assoggettate a riduzione o conver-
sione ai sensi del Titolo IV, Capo II o dell’articolo 21 del regolamento 
(UE) n. 806/2014 in modo coerente con la strategia prescelta per il grup-
po soggetto a risoluzione, senza incidere, in particolare, sul controllo 
dell’emittente da parte dell’ente designato per la risoluzione; 

 5) il cui acquisto o sottoscrizione non è finanziato, diretta-
mente o indirettamente, dall’emittente; 

 6) per le quali la legge o il contratto non prevedono, 
nemmeno implicitamente, il richiamo, il rimborso, il riacquisto o il 
pagamento anticipato, salvo che nei casi di insolvenza o liquidazione 
dell’emittente, per le quali nessuna indicazione in tal senso è comunque 
fornita da quest’ultimo; 

 7) per le quali la legge o il contratto non attribuiscono al 
possessore il diritto di richiedere anticipatamente il pagamento degli 
interessi o del capitale, salvo che nei casi di insolvenza o liquidazione 
dell’emittente; 

 8) per le quali l’importo degli interessi o dei dividendi non 
dipende dal merito di credito dell’emittente o della sua capogruppo; 

   b)    i seguenti elementi o strumenti di fondi propri:  
 1) capitale primario di classe 1; 
 2) altri elementi o strumenti di fondi propri acquistati o sot-

toscritti da soggetti appartenenti allo stesso gruppo soggetto a risoluzio-
ne o da altri soggetti, a condizione che l’esercizio dei poteri di riduzione 
o di conversione a norma del Titolo IV, Capo II o dell’articolo 21 del 
regolamento (UE) n. 806/2014 non incida sul controllo dell’emittente da 
parte dell’ente designato per la risoluzione. 

   6  -bis  . Nei casi indicati ai commi 3 e 3  -bis  , quando il requisito 
minimo di fondi propri e passività computabili è applicato su base con-
solidata, il relativo ammontare dei fondi propri e delle passività compu-
tabili include le seguenti passività emesse ai sensi del comma 6, lettera 
  a)   , dai soggetti controllati di cui all’articolo 1 della direttiva 2014/59/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, aventi 
sede legale in uno Stato dell’Unione europea inclusi nel perimetro di 
consolidamento:    

     a)   passività emesse a favore dell’ente designato per la riso-
luzione e da esso acquistate, direttamente o indirettamente tramite altri 
soggetti appartenenti allo stesso gruppo soggetto a risoluzione non in-
clusi nel perimetro di consolidamento del soggetto che rispetta il requi-
sito minimo di fondi propri e passività computabili su base consolidata;   

     b)   passività emesse a favore di un azionista non facente parte 
dello stesso gruppo soggetto a risoluzione.   

   6  -ter  . Le passività incluse nell’ammontare dei fondi propri e del-
le passività computabili ai fini del rispetto del requisito di cui al com-
ma 6  -bis   , non superano l’importo determinato sottraendo dall’importo 
del requisito minimo di fondi propri e passività computabili applicabile 
al soggetto controllato incluso nel perimetro di consolidamento, la som-
ma dei seguenti elementi:    

     a)   le passività emesse dal soggetto controllato a favore del 
soggetto che soddisfa il requisito minimo di fondi propri e passività 
computabili su base consolidata e da esso acquistate, direttamente o 
indirettamente tramite altri soggetti appartenenti allo stesso gruppo 
soggetto a risoluzione inclusi nel perimetro di consolidamento;   

     b)   i fondi propri emessi dal soggetto controllato conforme-
mente al comma 6, lettera   b)  .   

  7. La Banca d’Italia può non applicare il requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili di cui presente articolo nei confronti 
di una società controllata da un ente designato per la risoluzione quando 
ricorrono le seguenti condizioni:  

   a)   l’ente designato per la risoluzione e la società da esso con-
trollata hanno sede legale in Italia e appartengono allo stesso gruppo 
soggetto a risoluzione; 

   b)   l’ente designato per la risoluzione soddisfa il requisito su 
base consolidata ai sensi dell’articolo 16  -septies  ; 

   c)   non vi sono né sono previsti impedimenti sostanziali, 
di diritto o di fatto, che ostacolino il rapido trasferimento dei fondi 
propri o il rimborso di passività da parte dell’ente designato per la 
risoluzione alla società da esso controllata in caso di applicazione 
a quest’ultima di un provvedimento di riduzione o conversione ai 
sensi del Titolo IV, Capo II o dell’articolo 21 del regolamento (UE) 
n. 806/2014, in particolare quando nei confronti del primo è adottata 
un’azione di risoluzione; 

   d)   l’autorità competente, ritiene che l’ente designato per la ri-
soluzione assicuri il rispetto della sana e prudente gestione della società 
da esso controllata e che l’ente dichiari, con l’approvazione dell’autorità 
competente, di garantire gli impegni assunti dalla società controllata ov-
vero che i rischi di questa non sono significativi; 

   e)   le procedure di valutazione, misurazione e controllo del 
rischio dell’ente designato per la risoluzione comprendano anche la so-
cietà da esso controllata; 

   f)   l’ente designato per la risoluzione detenga una quota supe-
riore al 50 per cento dei diritti di voto nella società controllata o abbia il 
diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri dell’organo 
di amministrazione della stessa. 

 8. La Banca d’Italia può altresì non applicare il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili di cui presente articolo nei con-
fronti di una società controllata da un soggetto che non è un ente desi-
gnato per la risoluzione quando si verifichino in capo a quest’ultimo le 
condizioni previste dal comma 7 per l’ente designato per la risoluzione. 

 9. Qualora siano soddisfatte le condizioni di cui al comma 7, 
lettere   a)   e   b)   , la Banca d’Italia può consentire che il requisito minimo 
di fondi propri e passività computabili sia rispettato, in tutto o in parte, 
mediante un impegno di pagamento, fornito dall’ente designato per la 
risoluzione, che rispetti tutte le seguenti condizioni:  

   a)   l’importo dell’impegno è pari almeno all’importo del re-
quisito che sostituisce; 

   b)   l’impegno può essere fatto valere dalla società controllata 
quando essa non è in grado di adempiere ai propri obblighi alla scadenza 
o quando nei suoi confronti è stato adottato un provvedimento di ridu-
zione o conversione adottato ai sensi del Titolo IV, Capo II o dell’artico-
lo 21 del regolamento (UE) n. 806/2014; 

   c)   l’impegno è assistito per almeno il 50 per cento del suo 
importo da una garanzia finanziaria ai sensi del decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 170, o altra normativa nazionale di recepimento 
della direttiva 2002/47/CE; 

   d)   le attività finanziarie oggetto del contratto di garanzia fi-
nanziaria soddisfano i requisiti dell’articolo 197 del regolamento (UE) 
n. 575/2013 e il loro ammontare, al netto di margini adeguatamente pru-
denti, è almeno pari all’importo di cui alla lettera   c)  ; 

   e)   le attività finanziarie oggetto del contratto di garanzia fi-
nanziaria non sono soggette a gravami e, in particolare, non sono utiliz-
zate in altri contratti di garanzia; 

   f)   le attività finanziarie oggetto del contratto di garanzia fi-
nanziaria hanno una durata effettiva almeno pari alla durata prevista 
dall’articolo 72  -quater  , paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013; 

   g)   non vi sono impedimenti giuridici, normativi o operativi 
al trasferimento delle attività finanziarie oggetto del contratto di garan-
zia finanziaria dall’ente designato per la risoluzione alla società da esso 
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controllata, anche quando nei confronti del primo è adottata un’azione 
di risoluzione. A tal fine, su richiesta della Banca d’Italia, l’ente desi-
gnato per la risoluzione dimostra l’inesistenza di questi impedimenti, 
anche mediante un parere legale indipendente. 

 10. Quando ciò è concordato tra le autorità partecipanti al col-
legio europeo di risoluzione di cui all’articolo 70, comma 1  -quater  , nel 
contesto di una strategia di risoluzione di gruppo, i soggetti di cui all’ar-
ticolo 2 che non sono enti designati per la risoluzione e sono controllati 
da un ente designato per la risoluzione avente sede legale in uno Stato 
terzo rispettano il requisito minimo di fondi propri e passività computa-
bili disciplinato dal presente articolo su base individuale o consolidata 
mediante passività o strumenti di cui al comma 6 emessi nei confronti 
della società controllante avente sede legale in uno Stato terzo, di so-
cietà da essa controllate aventi sede legale nel medesimo Stato o di altri 
soggetti che rispettano le condizioni previste dal comma 6, lettera   a)  , 
punto 1), e lettera   b)  , punto 2).». 

 «Art. 16  -undecies      (Segnalazione a fini di vigilanza e comuni-
cazione al pubblico del requisito).    — 1. I soggetti di cui all’articolo 2 
che devono rispettare il requisito minimo di fondi propri e passività 
computabili segnalano al Comitato di Risoluzione Unico, nei casi pre-
visti dall’articolo 7,    paragrafi 2, 4, lettera   b)  , e 5,     del regolamento (UE) 
n. 806/2014, alla Banca d’Italia e alla Banca Centrale Europea, quando 
questa è l’autorità competente, le seguenti informazioni secondo le mo-
dalità stabilite nelle norme tecniche di attuazione adottate dalla Com-
missione europea su proposta dell’ABE:  

   a)   l’importo delle passività computabili e quello dei fon-
di propri, che rispettano le condizioni di cui all’articolo 16  -octies  , 
comma 6, lettera   b)  ; la segnalazione è effettuata sia in valore nomi-
nale sia in percentuale dell’esposizione al rischio e dell’esposizione 
complessiva previsti all’articolo 16  -bis  , al netto delle deduzioni di 
cui alla Parte Due, Titolo I, Capo V bis, Sezione 2, del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

   b)   l’importo delle altre passività ammissibili, tranne quando, 
alla data della segnalazione, l’ammontare di fondi propri e di passività 
computabili è pari ad almeno il 150 per cento del requisito minimo di 
fondi propri e passività computabili; 

   c)   per gli elementi di cui alle lettere   a)   e   b)   , sono segnalati:  
 1) la tipologia di strumento e la relativa scadenza; 
 2) il rango nella gerarchia concorsuale applicabile nella li-

quidazione coatta amministrativa disciplinata dal Testo Unico Bancario 
o altra analoga procedura concorsuale; 

 3) se disciplinati dal diritto di un paese terzo, il paese terzo 
in questione e la presenza di clausole contrattuali di cui all’articolo 59 e 
agli articoli 52, comma 1, lettere   p)   e   q)   e 63, lettere   n)   e   o)  , del regola-
mento (UE) n. 575/2013. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1, lettera   a)  , sono trasmesse 
con cadenza almeno semestrale; quelle di cui al comma 1, lettere   b)   e 
  c)  , almeno annualmente. Il Comitato di Risoluzione Unico, la Banca 
d’Italia e la Banca centrale europea, quando questa è l’autorità compe-
tente, possono richiedere che le informazioni di cui al comma 1 siano 
trasmesse con maggiore frequenza. 

  3. I soggetti di cui al comma 1 pubblicano le seguenti informa-
zioni con le modalità stabilite nelle norme tecniche di attuazione adotta-
te dalla Commissione europea su proposta dell’ABE:  

   a)   l’importo delle passività computabili e quello dei fondi 
propri, che rispettano le condizioni di cui all’articolo 16  -octies  , com-
ma 6, lettera   b)  ; 

   b)   la tipologia di strumento, la relativa scadenza e il rango 
nella gerarchia concorsuale applicabile nella liquidazione coatta ammi-
nistrativa disciplinata dal Testo Unico Bancario o altra analoga proce-
dura concorsuale; 

   c)   il requisito minimo di fondi propri e passività computabili 
di cui all’articolo 16  -septies   o all’articolo 16  -octies   espresso in percen-
tuale dell’esposizione al rischio e dell’esposizione complessiva come 
previsto all’articolo 16  -bis  . 

   4. La Banca d’Italia determina, tenuto conto delle modalità sta-
bilite nelle norme tecniche di attuazione adottate della Commissione 
europea su proposta dell’ABE, il contenuto e la frequenza degli obblighi 
di segnalazione e comunicazione al pubblico applicabili agli enti desi-
gnati per la liquidazione nei confronti dei quali abbia determinato il 
requisito minimo di fondi propri e passività computabili ai sensi dell’ar-
ticolo 16  -bis  , comma 1  -ter  . Dette modalità sono determinate nei limiti 
di quanto necessario per verificare il rispetto di tale requisito e sono 
comunicate all’ente designato per la liquidazione.   

 5. Gli obblighi di comunicazione al pubblico di cui al comma 3 
non si applicano nei due anni successivi all’applicazione delle azioni 
di risoluzione o all’esercizio dei poteri di riduzione o di conversione in 
conformità al Titolo IV, Capo II o dell’articolo 21 del regolamento (UE) 
n. 806/2014.». 

 «Art. 16  -duodecies      (Segnalazioni all’ABE).    — 1. La Banca 
d’Italia, con le modalità stabilite nelle norme tecniche di attuazione 
adottate dalla Commissione europea su proposta dell’ABE, comunica 
a quest’ultima i requisiti minimi di    fondi propri e passività computa-
bili    da essa determinati conformemente all’articolo 16  -septies   o 16-oc-
ties   , comprese le decisioni adottate a norma dell’articolo 16  -octies  , 
comma 3-bis   .».   

  25G00193  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 novembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Gallipoli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Gallipoli (Lecce); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
1° ottobre 2025, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Gallipoli (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Eufemia Tarsia è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 novembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Gallipoli (Lecce) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Stefano Minerva. 

 Il citato amministratore, in data 1° ottobre 2025, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 22 ottobre 2025. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Gallipoli (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Eufemia Tarsia, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Taranto. 

 Roma, 12 novembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A06575

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 novembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Mesagne e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Mesagne (Brindisi); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da dodici 
consiglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Mesagne (Brindisi) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Maria Antonietta Olivieri è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 novembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Mesagne (Brindisi), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dodici componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 20 ot-
tobre 2025, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Brindisi, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 ottobre 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Mesagne (Brindisi) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Antonietta Oli-
vieri, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 12 novembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A06576  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 settembre 2025 .

      Modifica del decreto 27 settembre 2023, recante «Disposi-
zioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori e loro associa-
zioni del settore delle patate previsti dall’intervento settoria-
le “patate” del Piano strategico della PAC (PSP)».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri de-
vono redigere nell’ambito della politica agricola comune 
(piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, in par-
ticolare l’art. 42, lettera   f)  , che stabilisce come ambiti di 
applicazione del regolamento anche i settori comprenden-
ti i prodotti elencati nell’allegato VI, tra i quali le patate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-

ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 
della Commissione del 21 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/330 della 
Commissione del 22 novembre 2022 che modifica e ret-
tifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di in-
tervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il Piano strategico della PAC italiano (PSP) 
2023-2027, di cui al Titolo V, Capo II, del regolamento 
(UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290, approvato 
con decisione della Commissione europea del 2 dicem-
bre 2022, con il quale le autorità italiane hanno destinato 
parte del 3% delle risorse dei pagamenti diretti al settore 
delle patate; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in par-
ticolare l’art. 4, che consente di adottare con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche e integrazioni, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
n. 525708, recante «Disposizioni nazionali in materia di 
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fondi di esercizio e programmi operativi delle Organizza-
zioni di produttori e loro associazioni del settore delle pa-
tate previsti dall’intervento settoriale “patate” del Piano 
strategico della PAC (PSP)»; 

 Ritenuto opportuno modificare le disposizioni di cui al 
predetto decreto 27 settembre 2023, in particolare l’alle-
gato II allo stesso, recante i requisiti generali e specifici 
di ammissibilità degli interventi, al fine di agevolare l’at-
tuazione dei programmi operativi per il recepimento degli 
aiuti unionali; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 10 settembre 2025; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
n. 525708, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   l’allegato II al decreto ministeriale è abrogato e 
sostituito dall’allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è tra-
smesso agli organi di controllo per la registrazione. 

 Roma, 29 settembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1223

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto comprensivo degli allegati è pubblicato sul sito 

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste al link: https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/23580    

  25A06593

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Modifica del decreto 27 settembre 2023, recante «Disposi-
zioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle 
organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” e loro associa-
zioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti 
dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico 
della PAC (PSP)».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione, del 13 marzo 2017, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 del-
la Commissione, del 13 marzo 2017, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 
della Commissione del 21 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/330 della 
Commissione del 22 novembre 2022 che modifica e ret-
tifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di in-
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tervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/2528 della 
Commissione del 17 ottobre 2022 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2017/891 e abroga i regolamen-
ti delegati (UE) n. 611/2014, (UE) 2015/1366 e (UE) 
2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 
agricoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/2532 
della Commissione che modifica il regolamento di ese-
cuzione (UE) 2017/892 e abroga il regolamento (UE) 
738/2010 e i regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/2014, 
(UE) 2015/1368 e (UE) 2016/1150, applicabili ai regimi 
di aiuti in taluni settori agricoli; 

 Visto il Piano strategico della PAC italiano (PSP) 
2023-2027, di cui al Titolo V, Capo II, del regolamento 
(UE) 2021/2115, redatto in conformità dell’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290, approvato 
con decisione della Commissione europea del 2 dicembre 
2022; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in par-
ticolare l’art. 4, che consente di adottare con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche e integrazioni, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 
2023, n. 525633, recante «Disposizioni nazionali in ma-
teria di riconoscimento e controllo delle organizzazioni 
di produttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fon-
di di esercizio e programmi operativi previsti dall’inter-
vento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della 
PAC (PSP)», come modificato dal decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 18 ottobre 2024, prot. n. 0552025; 

 Tenuto conto dell’intesa espressa in data 9 settembre 
2025, dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Tenuto conto della comunicazione del 23 settembre 
2025, con la quale il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha suggerito l’esclusione dal provvedimento della 
disposizione che proroga di ulteriori due anni l’Aiuto fi-
nanziario nazionale; 

 Ritenuto opportuno modificare le disposizioni di cui al 
predetto decreto 27 settembre 2023, al fine di agevolare 
l’attuazione dei programmi operativi per il recepimento 
degli aiuti unionali; 

 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini di presen-
tazione delle domande di aiuto, nonché di modificare i 
programmi operativi, in virtù della scadenza fissata al 
30 settembre 2025, con il sopracitato decreto ministeriale 
del 27 settembre 2023, prot. n. 525633; 

 Vista la comunicazione prot. n. 485256 del 24 settem-
bre 2025 alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 2 ottobre 2025; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
n. 525633, come modificato dal decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 18 ottobre 2024, prot. n. 552025, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   l’art. 13, comma 1, secondo capoverso, è sosti-
tuito dal seguente: «Ai fini dell’applicazione del com-
ma 1, l’atto costitutivo o lo statuto della società deve 
prevedere attività riconducibili a quelle proprie di una 
filiale che intende operare ai sensi del presente artico-
lo. Nel caso dell’applicazione dell’art. 15, paragrafo 
5, costituisce requisito necessario la distinzione tra il 
rappresentante legale della OP/AOP e il rappresentante 
legale della filiale»; 

   b)   all’art. 16, comma 1 e comma 3, le parole «30 set-
tembre» e «31 ottobre» sono – rispettivamente – sostituite 
dalle seguenti: «20 ottobre» e «15 novembre» e tali nuovi 
termini sono applicabili a partire dal 2025; 

   c)   l’allegato II al decreto ministeriale è abrogato e 
sostituito dall’allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è tra-
smesso agli organi di controllo per la registrazione. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1235

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto comprensivo degli allegati è pubblicato sul sito 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste al link: https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/23618    

  25A06594
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    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Autotrasporti Mercato Cam in liquidazione», in Fi-
renze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società «Società 
cooperativa Autotrasporti Mercato Cam in liquidazio-
ne», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 16 settembre 2025, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa, in considerazione di un’istanza di 
apertura della liquidazione giudiziale pendente presso il 
Tribunale di Firenze, con udienza rinviata al 9 dicembre 
2025; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 marzo 
2025, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo circolante di euro 1.320.408,00, si riscon-
trano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 
2.013.414,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 553.922,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR, dall’omesso versamento di contributi previdenziali 
e da azioni esecutive poste in essere da creditori; 

 Considerato che in data 3 settembre 2025 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento a tutti i soggetti interessati, e che il lega-
le rappresentante ha comunicato formalmente la pro-
pria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa Autotra-

sporti Mercato Cam in liquidazione», con sede in Firenze 
(FI) (codice fiscale 00910060482), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il rag. Claudio Innocenti Periccioli, 
nato a Arcidosso (GR) il 29 aprile 1967 (codice fiscale 
NNCCLD67D29A369D), domiciliato in Grosseto (GR), 
via Oberdan n. 22.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   
  25A06577

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  24 ottobre 2025 .

      Definizione dei criteri di riparto del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile e dell’entità delle risorse destinate al 
rinnovo del parco veicolare per le annualità dal 2027 al 2031.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 
dell’aria, che obbliga gli Stati membri a mantenere al di sotto di determinati livelli le concentrazioni di inquinanti spe-
cifici nell’aria, presenti nelle emissioni connesse al consumo di energia e al riscaldamento, ai trasporti, all’industria e 
all’agricoltura, come il particolato PM10; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozio-
ne dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 che istituisce il 
quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamen-
to (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima»); 

 Visto il regolamento (UE) 2023/851 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 aprile 2023 che modifica il 
regolamento (UE) 2019/631 per quanto riguarda il rafforzamento dei livelli di prestazione in materia di emissioni di 
CO   2    delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, in linea con la maggiore ambizione dell’Unione 
in materia di clima; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 1, comma 392, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che, al fine di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021, 
con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissioni nette di almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati 
nell’anno 1990, sino al raggiungimento, da parte dell’Unione europea, di emissioni zero entro l’anno 2050, ha istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un apposito fondo denominato 
«Fondo per la strategia di mobilità sostenibile», con una dotazione originaria di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro per l’anno 2029, 
300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034; 

 Visto, altresì, il secondo periodo del citato art. 1, comma 392, che demanda ad apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
la definizione dei criteri di riparto del suddetto Fondo e l’entità delle risorse destinate, tra l’altro, al rinnovo del parco 
autobus del trasporto pubblico locale, all’acquisto di treni ad idrogeno sulle linee ferroviarie non elettrificate, alla 
realizzazione di ciclovie urbane e turistiche, allo sviluppo del trasporto merci intermodale su ferro, all’adozione di 
carburanti alternativi per l’alimentazione di navi e aerei e al rinnovo dei mezzi adibiti all’autotrasporto; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28711-12-2025

 Visto l’art. 14, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 no-
vembre 2024, n. 166, che ha previsto l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di una Cabina 
di regia con il compito di elaborare, entro il 31 dicembre 2024, un Piano di azione nazionale per il miglioramento 
della qualità dell’aria; 

 Considerato l’impatto del settore dei trasporti sulle emissioni climalteranti e inquinanti nonché gli obiettivi in-
termedi fissati dall’art. 4 del citato regolamento (UE) 2021/1119 di riduzione delle emissioni di CO   2    del 55 per cento 
entro il 2030 e le misure del pacchetto «   Fit for    55» proposte dalla Commissione europea il 14 luglio 2021; 

 Considerati gli esiti della procedura di infrazione 2014/2147 nell’ambito della quale all’Italia è stata conte-
stata la violazione sistematica e continua degli obblighi di non superare il limite giornaliero e il limite annuale 
di concentrazione di PM10 nell’aria, sanciti dall’art. 13, direttiva 2008/50/CE, nonché dell’obbligo, previsto 
dall’art. 23 della medesima direttiva, di adottare misure appropriate affinché il periodo di superamento fosse il più 
breve possibile; 

 Considerata la sentenza del 10 novembre 2020, nella causa C-664/18, con cui la Corte di giustizia dell’Unione 
europea, ha accertato l’inadempimento della Repubblica italiana ai suddetti obblighi ai sensi dell’art. 258 del TFUE; 

 Tenuto conto che il richiamato art. 1, comma 392, terzo periodo, della legge n. 234 del 2021 dispone che, con 
uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono individuati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il presente decreto, gli interventi 
ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore, con indicazione dei codici unici di progetto, le modalità 
di monitoraggio, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi, determinati in coerenza con gli stanziamenti 
autorizzati dalla medesima disposizione, nonché le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 
monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale; 

 Considerato che in attuazione di quanto previsto dal citato art. 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è stato istituito il capitolo 
7311, denominato «Fondo per la strategia di mobilità sostenibile»; 

 Considerato che sul citato capitolo 7311 «Fondo per la strategia di mobilità sostenibile», risultano attualmente 
disponibili 130 milioni di euro per l’anno 2027, 140 milioni di euro per il 2028, 85,2 milioni di euro per l’anno 2029, 
300 milioni di euro per l’anno 2030 e 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034; 

 Considerato che circa il settanta per cento dei veicoli circolanti adibiti all’autotrasporto merci appartiene a classi 
ambientali inferiori ad euro 6 e che circa la metà degli stessi è appartenente alle classi ambientali comprese tra euro 
0 ed euro 3; 

 Ritenuto che, al fine di contribuire efficacemente al raggiungimento degli obiettivi connessi alla riduzione delle 
emissioni inquinanti riconducibili al settore dell’autotrasporto merci, è necessario procedere ad impiegare una quota 
del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile, complessivamente pari a 590 milioni di euro, per interventi urgenti 
a favore del settore dell’autotrasporto con specifico riferimento al rinnovo del parco veicolare delle imprese iscritte al 
Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all’Albo nazionale degli autotrasportatori, rinviando ad un successivo decre-
to l’aggiornamento dei criteri di riparto delle disponibilità residue del medesimo Fondo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Incentivi per il rinnovo
dei mezzi adibiti all’autotrasporto    

      1. Una quota complessivamente pari a 590 milioni di euro del Fondo di cui all’art. 1, comma 392, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è destinata al rinnovo del parco veicolare delle imprese di autotrasporto iscritte al Registro 
elettronico nazionale (R.E.N.) e all’Albo nazionale degli autotrasportatori ed è ripartita, per ciascuna delle annualità 
dal 2027 al 2031, secondo lo schema seguente:  

 Misura  2027  2028  2029  2030  2031  Importo totale
(mln) 

 Rinnovo del parco veicolare delle 
imprese di autotrasporto iscritte al 
Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e 
all’Albo nazionale degli autotrasportatori 

 100,00  100,00  50,00  150,00  190,00  590,00 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 dicembre 2025 .

      Annullamento in autotutela della determina n. 1568/2025 
del 17 novembre 2025 relativa all’inserimento del medici-
nale Venetoclax (Venclyxto), in combinazione con Deci-
tabina (Dacogen), nell’elenco istituito, ai sensi della legge 
n. 648/1996, per la terapia di induzione e consolidamento 
(da 2 a 4 cicli totali) nei pazienti con Leucemia mieloide 
acuta (LAM) di nuova diagnosi, rischio ELN 2017-2022 in-
termedio e alto, età ≥ a 60 anni e < 75 anni, candidabili a 
trapianto di cellule staminali emopoietiche allogeniche.     (De-
termina n. 1723/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’econo-
mia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di funzionamento e ordinamento 
del personale dell’Agenzia italiana del farmaco con an-
nessa rimodulazione della dotazione organica, adottato 
dal consiglio di amministrazione con delibera n. 52 del 
17 settembre 2025, il cui avviso è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025; 

 2. Con successivo decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottarsi di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’art. 1, comma 392, secondo periodo, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, saranno aggiornati i criteri 
di riparto delle residue disponibilità del «Fondo per la 
strategia di mobilità sostenibile», mediante l’individua-
zione delle ulteriori categorie di intervento ammesse a 
finanziamento, nonché alla determinazione dell’entità 
delle risorse destinate al finanziamento di ciascuna ca-
tegoria di intervento.   

  Art. 2.
      Interventi ammissibili    

     1. Con successivo decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottarsi di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, entro novanta 
giorni dalla data di perfezionamento del presente decre-
to, ai sensi dell’art. 1, comma 392, terzo periodo, della 
citata legge n. 234 del 2021, sono individuati i criteri, 
le modalità e i termini di presentazione delle domande 
e di concessione degli incentivi, le tipologie e i limiti 
di intensità dell’incentivo, le tipologie di interventi e di 
costi ammissibili a finanziamento, il soggetto attuatore, 
le modalità di monitoraggio, il cronoprogramma pro-
cedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza 
con gli stanziamenti nonché le modalità di revoca in 
caso di mancata alimentazione dei sistemi di monito-
raggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal cro-
noprogramma procedurale. 

 2. Le informazioni sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui ai successivi decreti sono rilevate attraverso 
il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato sul sito web del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

 Roma, 24 ottobre 2025 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3365

  25A06515  
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 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 febbraio 
2024, con il quale il dott. Giovanni Pavesi è nominato di-
rettore amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 10 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648, e successive modifiche, relativo alle misure per il 
contenimento della spesa farmaceutica e la determina del 
tetto di spesa per l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, 
comma 4, che dispone l’erogazione a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale per i medicinali innovativi 
la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati ma 
non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per un’indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina pres. n. 1304-2025 del 10 ottobre 
2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 242 del 17 ottobre 
2025, relativa all’inserimento del medicinale VENETO-
CLAX (Venclyxto), in combinazione con DECITABI-
NA (Dacogen), nell’elenco istituito, ai sensi della legge 
n. 648/1996, per la terapia di induzione e consolida-
mento (da 2 a 4 cicli totali) nei pazienti con Leucemia 
mieloide acuta (LAM) di nuova diagnosi, rischio ELN 
2017-2022 intermedio e alto, età ≥ a 60 anni e < 75 anni, 
candidabili a trapianto di cellule staminali emopoietiche 
allogeniche; 

 Vista la determina pres. n. 1568-2025 del 17 no-
vembre 2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 del 24 no-
vembre 2025, relativa, parimenti, all’inserimento del 
medicinale «Venetoclax» (Venclyxto), in combinazione 
con «Decitabina» (Dacogen), nell’elenco istituito, ai 
sensi della legge n. 648/1996, per la terapia di induzione 
e consolidamento (da 2 a 4 cicli totali) nei pazienti con 
Leucemia mieloide acuta (LAM) di nuova diagnosi, ri-
schio ELN 2017-2022 intermedio e alto, età ≥ a 60 anni 
e < 75 anni, candidabili a trapianto di cellule staminali 
emopoietiche allogeniche; 

 Rilevato che la predetta determina pres. n. 1568-2025 
del 17 novembre 2025 presenta, per mero errore mate-
riale, analogo contenuto e finalità rispetto alla determina 
pres. n. 1304-2025 del 10 ottobre 2025; 

 Tenuto conto del preminente interesse alla tutela della 
salute dei destinatari dei provvedimenti menzionati non-
ché della esigenza di garantire la certezza dell’operato 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Di annullare in autotutela, ai sensi dell’art. 21  -novies   
della legge n. 241 del 7 agosto 1990, per le motivazio-
ni indicate in premessa, la determina pres. n. 1568-2025 
del 17 novembre 2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 273 del 
24 novembre 2025. 

 2. Di confermare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, l’inserimento del medicinale VENETOCLAX (Ven-
clyxto), in combinazione con DECITABINA (Dacogen), 
nell’elenco istituito, ai sensi della legge n. 648/1996, per 
la terapia di induzione e consolidamento (da 2 a 4 cicli 
totali) nei pazienti con Leucemia mieloide acuta (LAM) 
di nuova diagnosi, rischio ELN 2017-2022 intermedio e 
alto, età ≥ a 60 anni e < 75 anni, candidabili a trapianto 
di cellule staminali emopoietiche allogeniche, nel rispetto 
dei termini e delle condizioni di cui alla determina pres. 
n. 1304-2025 del 10 ottobre 2025, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 242 del 17 ottobre 2025. 

 3. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
http://www.aifa.gov.it/   

  Art. 2.

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A06653  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 26 novem-

bre 2025, n. 178, recante: «Disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
recante disciplina dei regimi amministrativi per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’ar-
ticolo 26, commi 4 e 5, lettere   b)   e   d)  , della legge 5 agosto 
2022, n. 118.», corredato delle relative note.      (Decreto le-
gislativo pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 275 del 26 novembre 2025).     

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto legislati-
vo 26 novembre 2025, n. 178, corredato delle relative note, ai sensi 
dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei de-
creti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2021» e, in parti-
colare, l’articolo 26, comma 9; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
recante «Disciplina dei regimi amministrativi per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione 
dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera   b)   e   d)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118»; 

 Visto il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, re-
cante «Misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 
e di produzione di energia da fonti rinnovabili»; 

 Vista la direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la 
direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 
e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-
zione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga la di-
rettiva (UE) 2015/652 del Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, 
recante «Misure urgenti in materia di dighe»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, recante «Attuazione della diretti-
va 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 
recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo svi-
luppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di 
potenza di energia elettrica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recan-
te «Codice del processo amministrativo»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
italiano approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Vista la decisione di esecuzione (CID) del Consi-
glio, del 20 giugno 2025, che modifica la decisione di 
esecuzione del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione 
della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’11 settembre 2025; 

 Sancita la mancata intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta del 29 ottobre 2025; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
21 ottobre 2025; 

 Acquisiti i pareri espressi dalla Commissione parla-
mentare per la semplificazione e dalle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finanziari; 

 Vista la deliberazione motivata adottata dal Consiglio 
dei ministri, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 
20 novembre 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 novembre 2025; 
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 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri per la pubblica amministrazione, per 
le riforme istituzionali e la semplificazione normativa 
e dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concer-
to con i Ministri dell’economia e delle finanze e della 
cultura; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «da fonti rinno-
vabili,» sono inserite le seguenti: «ivi compresi quelli di 
accumulo e gli elettrolizzatori,»; 

   b)   il secondo periodo è soppresso; 
   c)   il terzo periodo è soppresso.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, le parole: «È fatta salva l’indi-
viduazione delle aree» sono sostituite dalle seguenti: «Il 
comma 2 non si applica alle aree idonee individuate» e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero alle 
zone di accelerazione individuate ai sensi dell’articolo 12 
del presente decreto».   

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la lettera   e)   è abrogata; 
   b)   la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   “impianto ibrido”: un impianto che combina 
diverse fonti di energia rinnovabile oppure un impianto 
di produzione di energia da una o più fonti rinnovabili 
combinato con un impianto di accumulo ovvero con un 
elettrolizzatore;»; 

   c)   dopo la lettera f  -bis   ), sono aggiunte le seguenti:  
 «f  -ter  ) “interventi edilizi”: gli interventi e le opere 

soggette al regime di cui agli articoli 6, 6  -bis  , 10, 22 o 23 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

 f  -quater  ) “opere connesse”: le opere di connessio-
ne dell’impianto alla rete elettrica di distribuzione ovvero 
alla rete di trasmissione nazionale necessarie all’immis-
sione nelle predette reti dell’energia prodotta o accumu-

lata, nonché le opere di connessione alla rete di distribu-
zione del gas naturale o di idrogeno per gli impianti di 
produzione di biometano o di idrogeno, fatta eccezione 
per gli interventi edilizi; 

 f  -quinquies  ) “infrastrutture indispensabili”: le 
opere o le installazioni, anche temporanee, necessarie alla 
costruzione ovvero all’esercizio degli impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, ivi compresi quelli 
di accumulo asserviti ai medesimi, fatta eccezione per gli 
interventi edilizi; 

 f  -sexies  ) “revisione della potenza”: il ripotenzia-
mento ovvero il rifacimento, anche parziale, degli im-
pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ivi 
compresi quelli di accumulo.».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. L’articolo 5 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 5 (   Digitalizzazione delle procedure ammi-
nistrative e modelli unici   ). — 1. La piattaforma unica 
digitale per impianti a fonti rinnovabili istituita ai sensi 
dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, di seguito “piattaforma SUER”, 
fornisce, ai soggetti proponenti e alle amministrazioni 
interessate, guida e assistenza per ciascuna fase relativa 
ai regimi amministrativi di cui agli articoli 7, 8 e 9, del 
presente decreto. La piattaforma SUER è interoperabile 
con gli strumenti informatici afferenti la realizzazione di 
progetti di impianti da fonti rinnovabili operativi in ambi-
to nazionale, regionale, provinciale o comunale. 

 2. I modelli unici semplificati di cui all’articolo 7, com-
ma 10, sono resi disponibili dal soggetto proponente alla 
piattaforma SUER, in modalità telematica, entro cinque 
giorni dall’entrata in esercizio dell’impianto. 

  3. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottati i modelli unici per 
la presentazione:  

   a)   degli interventi sottoposti alla procedura abilitati-
va semplificata di cui all’articolo 8; 

   b)   delle istanze di autorizzazione unica di cui 
all’articolo 9. 

 4. I modelli unici adottati ai sensi del comma 3 sono 
presentati dal soggetto proponente mediante la piattafor-
ma SUER. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, nelle 
more dell’operatività della piattaforma SUER, la presen-
tazione dei progetti, delle istanze e della documentazione 
relativi agli interventi di cui agli allegati B e C, che costi-
tuiscono parte integrante del presente decreto, avviene in 
modalità digitale mediante le forme utilizzate dall’ammi-
nistrazione competente.».   
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  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Ai fini della qualificazione dell’intervento e 

del regime amministrativo allo stesso applicabile, un pro-
getto si intende unico qualora contempli più interventi 
relativi alla medesima fonte localizzati in aree vicine e 
riconducibili a uno stesso centro di interessi. Ai medesimi 
fini di cui al primo periodo, la potenza del progetto è pari 
alla somma della potenza riferita ai singoli interventi.»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente:  
 «3  -bis  . Per la realizzazione degli interventi di cui 

agli allegati A, B e C, che costituiscono parte integrante 
del presente decreto, il soggetto proponente predispone 
appositi sistemi di raccolta per le acque meteoriche inter-
cettate dalle nuove superfici impermeabilizzate, tempora-
nee e permanenti, derivanti dai medesimi, ivi comprese 
quelle relative a locali tecnici, piazzali o alla viabilità di 
accesso. La progettazione dei sistemi di cui al primo pe-
riodo tiene conto delle precipitazioni intense conseguenti 
anche ai cambiamenti climatici.».   

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 7 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole: «dall’articolo 1, 

comma 1, secondo e terzo periodo e» sono soppresse; 
 2) al secondo periodo, dopo le parole: «del pre-

sente articolo,», sono inserite le seguenti: «delle norme 
tecniche per le costruzioni,»; 

 3) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Gli 
interventi di cui all’allegato A che ricadano in aree clas-
sificate come idonee o in zone di accelerazione ai sensi 
dell’articolo 12, sono non contrastanti con gli strumenti 
urbanistici adottati, nonché compatibili con gli strumenti 
urbanistici approvati e con i regolamenti edilizi vigenti.»; 

 4) all’ultimo periodo, dopo la parola: «medesimi» 
sono aggiunte le seguenti: «e, ove necessario, aver effet-
tuato la comunicazione o acquisito il titolo occorrente per 
la realizzazione degli interventi edilizi»; 

   b)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le 

seguenti parole: «o che possono avere incidenze signifi-
cative sui predetti siti ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357»; 

 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Qualora gli interventi elencati all’allegato A insistano 
sui beni, sulle aree o sui siti di cui al primo periodo, non-
ché su quelli oggetto di tutela ai sensi della parte terza del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, ovvero interfe-

riscano con uno dei vincoli afferenti la tutela dal rischio 
idrogeologico, la difesa nazionale, la salute, la pubblica 
incolumità, ivi compresa la tutela dal rischio sismico, dal 
rischio vulcanico e la prevenzione incendi, si applica il 
regime della procedura abilitativa semplificata, fatto sal-
vo quanto previsto ai commi 4, 5 e 6.»; 

 3) il terzo periodo è soppresso; 
   c)    al comma 5:  

 1) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 
«Su istanza del soggetto proponente, l’autorità preposta 
alla tutela del vincolo o, per il tramite di quest’ultima, la 
Soprintendenza, in ragione dell’entità degli approfondi-
menti istruttori o delle integrazioni necessarie, possono 
prorogare, per una sola volta e per un periodo non supe-
riore a ulteriori quindici giorni, il termine assegnato al 
soggetto medesimo.»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «In tal caso» sono 
sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui al secondo o al 
terzo periodo» e le parole: «dal quindicesimo giorno o, se 
anteriore,» sono soppresse; 

   d)   al comma 10, le parole: «esteso agli» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «riveduto allo scopo di includere nella 
piattaforma SUER gli».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 8 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «Fermo restando» a: 
«per» sono sostituite dalla seguente: «Per» e la parola: 
«esclusivamente» è soppressa; 

   b)    al comma 2:  
 1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«Gli interventi sottoposti al regime di PAS che ricadano 
in aree classificate come idonee o in zone di accelerazio-
ne ai sensi dell’articolo 12, sono non contrastanti con gli 
strumenti urbanistici adottati, nonché compatibili con gli 
strumenti urbanistici approvati e con i regolamenti edilizi 
vigenti.»; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
ferma l’osservanza della disciplina di tutela idrogeologi-
ca, sismica e vulcanica, ivi compresa la necessità di ac-
quisire gli atti di assenso comunque denominati delle am-
ministrazioni preposte alla gestione del vincolo, secondo 
le modalità di cui al comma 8.»; 

   c)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Il comune procedente è quello sul cui ter-

ritorio insistono gli interventi di cui al comma 1, che co-
stituisce il punto di contatto ai sensi dell’articolo 16, pa-
ragrafo 3, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018. Qualora 
gli interventi di cui al comma 1 coinvolgano più comuni, 
il comune procedente, che costituisce il punto di contat-
to, è quello sul cui territorio insiste la maggior porzione 
dell’impianto da realizzare. Ai fini dell’individuazione 
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del comune procedente nei casi di cui al secondo perio-
do, il soggetto proponente tiene conto della percentuale di 
area occupata rispetto all’unità fondiaria di cui dispone il 
soggetto medesimo.»; 

   d)    al comma 4:  
 1) all’alinea, le parole da: «mediante» fino a: 

«n. 281» sono sostituite dalle seguenti: «secondo il mo-
dello unico adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera   a)  »; 

 2) alla lettera   b)  , dopo le parole: «qualunque tito-
lo» sono inserite le seguenti: «, anche derivante da con-
tratti preliminari,», le parole: «l’impianto» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’intervento medesimo»; 

 3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) della comunicazione o della segnalazio-

ne di cui rispettivamente agli articoli 6  -bis   e 22 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 per la 
realizzazione degli interventi edilizi, ove necessari;»; 

 4) alla lettera   c)  , dopo le parole: «strumenti ur-
banistici adottati,» sono inserite le seguenti: «il rispetto 
delle norme tecniche per le costruzioni,»; 

 5) alla lettera   e)  , le parole: «di cui all’articolo 20, 
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «afferenti il patrimonio culturale e 
paesaggistico, la tutela del rischio idrogeologico, la difesa 
nazionale, la salute, la pubblica incolumità, ivi compresa 
la tutela dal rischio sismico, vulcanico e la prevenzione 
incendi, nonché nei casi che richiedano l’acquisizione del 
titolo edilizio per l’eventuale realizzazione di ogni opera 
edilizia necessaria alla costruzione ovvero all’esercizio 
dell’impianto,»; 

 6) alla lettera   m)  , numero 2), le parole: «al 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’1», le parole: «dei proven-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «del valore economi-
co della produzione attesa durante la vita utile dell’im-
pianto, al netto del valore dell’energia eventualmente 
autoconsumata»; 

   e)   al comma 5, le parole da: «è quello» fino a: «pro-
cedente» sono soppresse; 

   f)    al comma 6:  
 1) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 

«Su richiesta del soggetto proponente, in ragione dell’en-
tità degli approfondimenti istruttori o delle integrazioni 
necessarie, il comune può prorogare, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a ulteriori trenta giorni, il 
termine assegnato al soggetto medesimo.»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «In tal caso» sono 
sostituite dalle seguenti: «Nei casi di cui al secondo o al 
terzo periodo» e le parole: «dal trentesimo giorno o, se 
anteriore,» sono soppresse; 

   g)    al comma 7:  
 1) al secondo periodo, le parole: «e terzo» sono 

sostituite dalle seguenti: «, terzo e quarto»; 
 2) al terzo periodo, la parola: «quarto» è sostituita 

dalla seguente: «quinto»; 
   h)    al comma 8:  

 1) alla lettera   a)  , le parole: «quindici giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «trenta giorni, prorogabili, una 
sola volta, per ulteriori trenta giorni, su istanza del me-

desimo soggetto e in ragione dell’entità delle richieste», 
le parole: «In tal caso» sono sostituite dalle seguenti: «In 
tali casi» e le parole «dal quindicesimo giorno o, se ante-
riore,» sono soppresse; 

 2) alla lettera   c)  , la parola: «ambientale» è sosti-
tuita dalle seguenti: «del rischio idrogeologico» e dopo 
le parole: «incolumità dei cittadini,» sono inserite le 
seguenti: «ivi compresa la tutela del rischio sismico e 
vulcanico,»; 

   i)    al comma 11:  
 1) al primo periodo, le parole: «un anno» sono so-

stituite dalle seguenti: «due anni»; 
 2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 

«Ai fini del decorso dei termini di cui al primo periodo 
non si tiene conto degli impedimenti all’avvio della rea-
lizzazione degli interventi o alla mancata conclusione dei 
lavori derivanti da cause di forza maggiore.»; 

   l)    dopo il comma 12 è inserito il seguente:  
 «12  -bis  . Nel caso di progetti che necessitino di in-

terventi edilizi da realizzare ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, 
il proponente deve acquisire il relativo titolo prima della 
presentazione al comune del progetto stesso. Nei casi di 
progetti di cui al presente comma che rientrino anche nel 
campo di applicazione della valutazione di incidenza di 
cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997, la valutazione medesima è preven-
tiva all’acquisizione del titolo edilizio.».   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo periodo, le parole da: «Fermo restan-

do» fino a: «gli» sono sostituite dalla seguente: «Gli» e 
le parole «delle valutazioni ambientali di cui al titolo III 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152» sono sostituite dalle seguenti: «della valutazione 
di impatto ambientale ovvero della valutazione di inci-
denza ambientale»; 

 2) dopo il primo periodo, sono inseriti i seguen-
ti: «La verifica di assoggettabilità a VIA, ove occorrente, 
precede l’avvio del procedimento autorizzatorio unico di 
cui al presente articolo e ha una durata non superiore a 
novanta giorni decorrenti dalla conclusione della fase di 
verifica di completezza della documentazione effettuata 
ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. Nel caso di interventi sottoposti al 
regime di cui al presente articolo che richiedono la rea-
lizzazione di interventi edilizi, il relativo titolo, di cui al 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di edilizia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è acquisito, ai sensi del 
comma 10, nell’ambito del procedimento di cui al presen-
te articolo.»; 

 3) al terzo periodo, le parole: «secondo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quarto periodo»; 
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   b)   al comma 2, alinea, le parole: «, mediante la piat-
taforma SUER,» sono soppresse e le parole da: «dell’ar-
ticolo 19» fino a: «presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 5, comma 3, lettera   b)  »; 

   c)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Ai fini del presente articolo, il punto di 

contatto di cui all’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, è individuato nella regione terri-
torialmente competente, o nell’ente delegato dalla mede-
sima, oppure nel Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica ai sensi del comma 2.»; 

   d)    al comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: «la valutazione di 

impatto ambientale,» sono sostituite dalle seguenti: «la 
valutazione di impatto ambientale e la valutazione di in-
cidenza ambientale, l’autorizzazione» e dopo le parole 
«paesaggistica e culturale,» sono inserite le seguenti: «il 
rilascio di eventuali titoli edilizi»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «Inoltre, allega» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il soggetto proponente 
allega altresì all’istanza di cui al comma 2», dopo le pa-
role: «risulti la disponibilità» sono inserite le seguenti: 
«della risorsa ovvero», dopo le parole: «dell’area» sono 
inserite le seguenti: «, ivi comprese le superfici pubbli-
che,» e le parole: «, ivi comprese le aree demaniali,» sono 
soppresse; 

 3) dopo il terzo periodo è aggiunto, in fine, il se-
guente: «Ai fini di cui al terzo periodo, la disponibilità 
dell’area può risultare anche da contratti preliminari.»; 

   e)   al comma 5, le parole: «valutazioni ambientali» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione di impatto 
ambientale»; 

   f)   al comma 6, le parole: «valutazioni ambientali» 
sono sostituite dalle seguenti: «valutazione di impatto 
ambientale»; 

   g)   al comma 7, primo periodo, le parole: «ha la fa-
coltà di assegnare» sono sostituite dalla seguente: «as-
segna» e la parola: «trenta» è sostituita dalla seguente: 
«centoventi»; 

   h)    al comma 9:  
 1) al primo periodo, le parole: «per un massimo 

di sessanta giorni nel caso di progetti sottoposti a verifica 
di assoggettabilità a VIA o» sono soppresse e, dopo le 
parole: «sottoposti a VIA» sono inserite le seguenti: «o di 
sessanta giorni nel caso di progetti sottoposti a valutazio-
ne di incidenza ambientale»; 

 2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
«Nel caso di progetti sottoposti sia a VIA che a valuta-
zione di incidenza ambientale, la sospensione del termine 
di conclusione della conferenza non eccede i centoventi 
giorni.»; 

   i)    al comma 10:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «o di verifica di assog-

gettabilità a VIA» sono soppresse; 
 2) dopo la lettera   a)   , è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) comprende la valutazione di incidenza 
ambientale ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 357 del 1997, ove occorrente;»; 

 3) alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, ivi inclusi gli eventuali titoli per la realizza-
zione degli interventi edilizi»; 

 4) alla lettera   c)  , le parole da: «. Nei casi di cui» 
fino a: «n. 241» sono soppresse; 

 5) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) reca, ove occorra, l’apposizione del vin-

colo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pub-
blica utilità;»; 

 6) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   reca l’obbligo al ripristino dello stato dei 

luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della di-
smissione dell’impianto, con l’analitica stima dei costi di 
dismissione e di ripristino dello stato dei luoghi, l’indi-
cazione delle garanzie finanziarie e del termine entro il 
quale il soggetto proponente è tenuto a prestarle, comun-
que non oltre centoventi giorni dalla data di rilascio del 
provvedimento autorizzatorio stesso, nonché le compen-
sazioni territoriali ovvero ambientali a favore dei comuni 
stabilite in sede di conferenza di servizi per la realizzazio-
ne dell’intervento, entro un limite non inferiore all’1 per 
cento e non superiore al 4 per cento del valore economico 
della produzione attesa durante la vita utile dell’impianto, 
al netto del valore dell’energia eventualmente autoconsu-
mata. Le garanzie finanziarie e le compensazioni di cui 
alla presente lettera non sono dovute nel caso di interventi 
realizzati su superfici edificate ovvero sulle strutture di 
copertura ricadenti nei parcheggi.». 

   l)    dopo il comma 10, è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Ove occorra ai sensi del comma 3, ter-

zo periodo, l’esecuzione del decreto di esproprio ha luo-
go entro il termine perentorio di un anno dalla relativa 
adozione.»; 

   m)   al comma 11, 
 1) al primo periodo, la parola: «quattro» è sostitu-

ita dalla seguente: «cinque» e dopo le parole: «dei tempi» 
sono inserite le seguenti: «occorrenti per la definizione di 
eventuali procedure espropriative, nonché di quelli»; 

 2) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguen-
te: «L’autorizzazione decade altresì in caso di mancata 
prestazione delle garanzie finanziarie entro il termine sta-
bilito ai sensi del comma 10, lettera   d)  .» 

   n)    al comma 13:  
 1) al secondo periodo, le parole: «a valutazioni 

ambientali» sono sostituite dalle seguenti: «alle valuta-
zioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 2) al quarto periodo, le parole: «si esprimono» 
sono sostituite dalle seguenti: «qualora ricompresi tra le 
opere di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 ottobre 1994, n. 584, si esprime» e le parole: 
«e la regione interessata» sono sostituite dalle seguenti: 
«, fermo restando quanto previsto al primo periodo del 
presente comma»; 

   o)   il comma 14 è abrogato.   
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  Art. 9.
      Inserimento dell’articolo 9  -bis   nel decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -bis   (   Accelerazione del procedimento di auto-
rizzazione unica per interventi di revisione della potenza 
o per l’installazione di pompe di calore   ). — 1. Nel caso 
di interventi di cui all’allegato C, sezione I, lettera   z)  , o 
sezione II, lettera   v)   , che determinano una revisione della 
potenza aggiuntiva non superiore al 15 per cento:  

   a)   i termini di cui all’articolo 9, commi 4 e 5, sono 
ridotti della metà; 

   b)   il termine di centoventi giorni di cui all’artico-
lo 9, comma 9, è ridotto a quaranta giorni. 

 2. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano sot-
toposti a valutazioni ambientali ai sensi degli allegati alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
le valutazioni medesime sono circoscritte all’impatto po-
tenzialmente derivante dalla revisione della potenza. 

 3. Le riduzioni di termini di cui al comma 1 si appli-
cano altresì nel caso degli interventi di cui all’allegato C, 
sezione I, lettera   e)  , di potenza inferiore a 50 MW.».   

  Art. 10.
      Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 10 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: «e, ove occorra, di risorse» sono 

soppresse; 
 2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Il 

presente articolo non si applica nel caso di servitù relative 
ad attraversamenti, interferenze con opere e infrastrutture 
esistenti, sottoservizi od opere puntuali per la rete aerea.»; 

   b)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «e, ove occorra, 

della risorsa pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «, 
unitamente alla copia della richiesta di connessione alla 
rete elettrica,»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «e accettazione 
della soluzione tecnica minima generale di connessione» 
sono soppresse; 

   c)    al comma 3:  
 1) al secondo periodo, la parola: «trenta» è sosti-

tuita dalla seguente: «novanta» e dopo le parole: «con-
cessione medesima» sono inserite le seguenti: «, estesi a 
centottanta giorni nel caso di impianti    off-shore   »; 

 2) al quarto periodo, la parola: «diciotto» è sosti-
tuita dalla seguente: «venti»; 

   d)   al comma 4, le parole: «e, da tale momento, sono 
dovuti i relativi oneri» sono sostituite dalle seguenti: «. 
I relativi oneri concessori sono dovuti a partire dal cen-
toventesimo giorno dal rilascio del titolo abilitativo o 
autorizzatorio».   

  Art. 11.
      Modifiche all’articolo 11 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, le parole: «ai sensi dell’artico-
lo 7» sono soppresse.   

  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

     1. All’articolo 12, comma 5, primo periodo, del decre-
to legislativo 25 novembre 2024, n. 190, dopo le parole: 
«provincia autonoma» sono inserite le seguenti: «, garan-
tendo l’opportuno coinvolgimento degli enti locali,».   

  Art. 13.
      Inserimento dell’articolo 12  -ter   nel decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

     1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
dopo l’articolo 12  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 12  -ter   (   Risoluzione alternativa delle contro-
versie   ). — 1. L’Autorità di regolazione per energia, reti 
e ambiente (ARERA), definisce, con uno o più provve-
dimenti, meccanismi alternativi, gestiti dall’Acquiren-
te unico S.p.A., a carattere decisorio, per la risoluzione 
extragiudiziale delle controversie di cui al comma 2. Nel 
definire i meccanismi di cui al primo periodo, l’ARERA 
assicura il contradditorio tra le parti, stabilisce i termini di 
durata massima delle procedure, assicura la gratuità delle 
medesime per ciascuna delle parti e ne favorisce lo svol-
gimento in modalità digitale. 

  2. Ai meccanismi per la risoluzione extragiudiziale 
sono ammesse le controversie riguardanti:  

   a)   la presentazione telematica dei progetti, delle 
istanze e della documentazione relativi agli interventi di 
cui all’articolo 1, comma 1; 

   b)   l’accertamento circa la sussistenza dei vincoli 
contemplati dall’articolo 7; 

   c)   la verifica della completezza della documentazio-
ne a corredo della PAS o dell’istanza di autorizzazione 
unica; 

   d)   l’applicazione della disciplina semplificata per gli 
interventi di cui all’articolo 1, comma 1, che insistano in 
aree classificate come idonee o in zone di accelerazione; 

   e)   l’individuazione del regime amministrativo appli-
cabile per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 1. 

 3. La decisione di risoluzione extragiudiziale della con-
troversia ai sensi del comma 1 può essere impugnata din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale o 
con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 4. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, 
l’ARERA stabilisce i requisiti dei decisori extragiudizia-
li, assicurandone terzietà ed esperienza nell’ambito delle 
procedure amministrative concernenti la realizzazione 
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di impianti e infrastrutture energetiche, nonché adeguata 
qualificazione professionale nei settori interessati dalle 
controversie di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  . 

 5. Le attività di gestione dei meccanismi per la risolu-
zione extragiudiziale delle controversie di cui al presen-
te articolo, a cura di Acquirente unico s.p.a., sono svolte 
con le risorse disponibili a legislazione vigente nel Fondo 
di cui all’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28.».   

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «o nelle zone di accelerazione»; 

   b)   alla lettera   c)  , numero 1, le parole: «su aree pub-
bliche o demaniali» sono sostituite dalle seguenti: «, an-
che artificiali»; 

   c)   alla lettera   c)  , numero 2), le parole: «a 100» sono 
sostituite dalle seguenti: «a 500» e le parole: «a 170» 
sono sostituite dalle seguenti: «a 250»; 

   d)   alla lettera   d)  , numero 2), capoverso d  -quater  ), 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o nelle zone 
di accelerazione»;   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, dopo le parole: «disposizioni del pre-
sente decreto» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, te-
nendo altresì conto di quanto previsto all’articolo 16, pa-
ragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018»; 

   b)   al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto, 
in fine, il seguente: «Qualora le singole tipologie di in-
terventi ricadano in sezioni diverse dell’allegato C, l’am-
ministrazione procedente è il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.»; 

   c)   al comma 10, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)    all’articolo 1, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto al capo VI 
del titolo IV, per la costruzione e l’esercizio degli impian-
ti relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili 
si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190. Gli interventi edilizi di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera f  -ter  ), del medesimo de-
creto legislativo n. 190 del 2024, rimangono soggetti alle 
disposizioni di cui al presente testo unico.»; 

   d)   al comma 10, dopo la lettera   a)   è inserita la se-
guente: «a  -bis  ) all’articolo 6, il comma 1  -bis   è abrogato;»; 

   e)    dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
 «10  -bis  . All’articolo 119, comma 1, del codice del 

processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo la lettera   l)    è inse-
rita la seguente:  

 “l  -bis  ) le controversie comunque attinenti alle 
procedure e ai provvedimenti della pubblica amministra-
zione in relazione ai progetti di impianti di energia da 
fonti rinnovabili di cui agli allegati A, B e C al decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190;”».   

  Art. 16.

      Modifiche all’allegato A al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato A al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla sezione I, al punto 1., dopo la lettera   c)   , è 
inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) impianti fotovoltaici di potenza inferiore 
a 10 MW collocati in modalità flottante su aree bagnate 
e bacini artificiali privi di vincoli, con occupazione della 
superficie bagnata inferiore al 20 per cento;»; 

   b)    alla sezione II, al punto 1.:  
 1) alla lettera   a)  , numero 3), la parola: «moduli» è 

sostituita dalla seguente: «impianti»; 
 2) dopo la lettera   a)   , è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) ripotenziamento, rifacimento, ovvero 
ricostruzione, anche integrale, di impianti solari fotovol-
taici esistenti, abilitati o autorizzati, a condizione che non 
incrementino il volume e la superficie occupati e rispet-
tino le misure di mitigazione eventualmente stabilite in 
sede di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambien-
tale in relazione all’impianto originario, a prescindere 
dalla potenza risultante;»; 

 3) alla lettera   d)  : 
 3.1) all’alinea, dopo la parola: «modifiche» 

sono inserite le seguenti: «, ivi incluso il potenziamento o 
ripotenziamento,»; 

  3.2) il numero 3) è sostituito dal seguente:  
 «3) i nuovi aerogeneratori presentano un’al-

tezza massima (h2) raggiungibile dall’estremità delle 
pale rispetto al suolo pari al prodotto tra l’altezza mas-
sima dell’aerogeneratore esistente, abilitato o autoriz-
zato (h1) raggiungibile dall’estremità delle pale rispetto 
al suolo (TIP) e il rapporto tra i diametri del rotore del 
nuovo aerogeneratore (d2) e dell’aerogeneratore esistente 
(d1): h2 = h1*(d2/d1);»; 

 3.3) al numero 4), dopo le parole: «nuovi ae-
rogeneratori» è inserita la seguente: «(n1)» e dopo le 
parole: «n1*d1/(d2-d1)» sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: «, laddove d2 è il diametro del rotore del nuovo 
aerogeneratore»; 

 3.4) al numero 5.3), le parole: «nuovi ro-
tori» sono sostituite dalle seguenti: «rotori dei nuovi 
aerogeneratori»; 

 3.5) il numero 5.4) è soppresso; 
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 4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   modifiche su impianti idroelettrici o di ac-

cumulo idroelettrico esistenti, abilitati o autorizzati che, 
anche se consistenti nella modifica della soluzione tecno-
logica utilizzata, comportano variazioni in aumento della 
volumetria delle strutture e dell’area occupata dall’im-
pianto esistente e dalle opere connesse non superiori al 
15 per cento;»; 

 5) dopo la lettera   f)   , è inserita la seguente:  
 «f  -bis  ) sostituzione di impianti solari termici 

che non incrementino il volume occupato e rispettino le 
misure di mitigazione eventualmente stabilite in sede di 
rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale in 
relazione all’impianto originario, a prescindere dalla po-
tenza risultante dalla sostituzione medesima;»; 

 6) alla lettera   n)  , le parole: «sistemi di accumulo» 
sono sostituite dalle seguenti: «impianti di accumulo» e 
le parole: «al 10» sono sostituite dalle seguenti: «al 50».   

  Art. 17.
      Modifiche all’allegato B al decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato B al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    alla sezione I, al punto 1.:  
 1) alla lettera   b)  , sono aggiunte, infine, le seguenti 

parole: «e nelle zone di accelerazione individuate ai sensi 
dell’articolo 12 del presente decreto, ivi comprese le zone 
di accelerazione individuate ai sensi del medesimo artico-
lo 12, comma 5»; 

 1  -bis  ) alla lettera   b)  , le parole: «10 MW» sono so-
stituite dalle seguenti «12 MW»; 

 2) alla lettera   d)  , dopo la parola: «pari» sono inse-
rite le seguenti: «o superiore»; 

 3) alla lettera   e)  , le parole: «su aree pubbliche 
o demaniali» sono sostituite dalle seguenti: «, anche 
artificiali»; 

 4) dopo la lettera   i)   , sono inserite le seguenti:  
 «i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di ge-

nerazione pari o superiore a 500 kW e fino a 1 MW di 
potenza di concessione, realizzati su condotte esistenti, 
senza incremento né della portata esistente né del periodo 
in cui ha luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici, non com-
portino modifiche alle destinazioni d’uso, non riguardino 
parti strutturali dell’edificio, né comportino aumento delle 
unità immobiliari o incremento dei parametri urbanistici; 

 i  -ter  ) impianti idroelettrici con capacità di ge-
nerazione fino a 250 kW di potenza di concessione rea-
lizzati su canali o condotte esistenti, senza incremento di 
portata derivata; 

 i  -quater  ) impianti idroelettrici con capacità di 
generazione fino a 250 kW ai fini di cui all’articolo 166 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;»; 

 5) alla lettera   n)  , le parole: «a 100» sono sostituite 
dalle seguenti: «a 500» e le parole: «a 170» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «a 250»; 

 6) alla lettera   aa)  , le parole: «di accumulatori» 
sono soppresse e dopo la parola: «esistenti» sono inserite 
le seguenti: «, abilitati o autorizzati»; 

   b)   alla sezione II, al punto 1, alla lettera   a)  , dopo la 
parola: «cento» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, a 
prescindere dalla potenza elettrica risultante».   

  Art. 18.
      Modifiche all’allegato C al decreto legislativo 

25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato C al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    alla sezione I, al punto 1:  
 1) alla lettera   e)  , la parola: «geotermoelettrici» è 

sostituita dalla seguente: «geotermici»; 
 2) alla lettera   i)  , dopo la parola: «produttivi» sono 

inserite le seguenti: «diverse da quelle di cui alla lettera 
  e)  ,»; 

 3) alla lettera   t)  , le parole: «di accumulatori» sono 
soppresse; 

 4) alla lettera   u)  , le parole: «di accumulatori» sono 
soppresse; 

   b)    alla sezione II, al punto 1:  
 1) alla lettera   p)  , le parole: «di accumulatori» sono 

soppresse; 
 2) alla lettera   q)  , le parole: «di accumulatori» sono 

soppresse.   
  Art. 19.

      Modifiche all’allegato D al decreto legislativo 
25 novembre 2024, n. 190    

      1. All’allegato D al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190:  

   a)   dopo la lettera   f)   , è inserita la seguente:  
 «f  -bis  ) articolo 10, commi 4, 4  -bis  , 5, 6, 7 e 7  -bis  , 

del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22;»; 
   b)   alla lettera   p)  , dopo la parola: «18» sono inserite 

le seguenti: «19, commi 2 e 3,».   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 - Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 - Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella GazzettaUfficiale dell’Unione europea (GUUE).  

  Note alle premesse:    
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 
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 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14     (Decreti legislativi).     — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 9, della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021), 
pubblicata nella Gazz. Uff. 12 agosto 2022, n. 188:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la sem-
plificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili).    — (  omissis  ) 

 9. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 4, 
uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 5 e della pro-
cedura di cui al comma 7. 

 (  omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei 

regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, 
in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera   b)   e   d)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 dicembre 
2024, n. 291. 

 — Il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175 (Misure urgenti in 
materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti 
rinnovabili) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 novembre 2025, 
n. 271. 

 — La direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 ottobre 2023, che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, 
il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto 
riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga 
la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio è pubblicata nella G.U.U.E. 
31 ottobre 2023 serie L. 

 — Il decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584 recante: «Misure urgenti in 
materia di dighe» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 agosto 1994, 
n. 195. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281(Definizione ed 
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 
regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali) è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 1997, n. 202. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE re-
lativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche) è pubblicato nella Gazz. Uff. 23 ot-
tobre 1997, n. 248, S.O. 

 — Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della di-
rettiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica) è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 marzo 1999, n. 75. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) è pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001 n. 245, S.O. 

 — Il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290 (Disposizioni urgenti per la 
sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero 
di potenza di energia elettrica) è pubblicato nella Gazz. Uff. 29 agosto 
2003, n. 200. 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione del-
la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri-
cità) è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 gennaio 2004 n. 25, S.O. 

 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137) è pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004 n. 45, S.O. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006 n.88, S.O. 

 — Il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell’arti-
colo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per 
il riordino del processo amministrativo) è pubblicato nella Gazz. Uff. 
7 luglio 2010, n. 156, S.O. 

 — Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione del-
la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili) è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 novembre 2021 n. 285, 
S.O. 

 — Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano ap-
provato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come 
modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 
Fascicolo interistituzionale: 2023/0442(NLE), ECOFIN 1291. 

  — Si riporta il testo degli articoli 3 e 8 del citato decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281:  

 «Art. 3    (Intese).    — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata 7. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.». 

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 
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 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Oggetto e finalità).    — 1. Il presente decreto, in attua-
zione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettere   b)   e   d)  , della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118, definisce i regimi amministrativi per la costruzione e 
l’esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
   ivi compresi quelli di accumulo e gli elettrolizzatori,    per gli interventi 
di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale degli stessi 
impianti, nonché per le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all’esercizio dei medesimi impianti. 

 2. Il presente decreto assicura, anche nell’interesse delle futu-
re generazioni, la massima diffusione degli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili mediante la razionalizzazione, il riordino 
e la semplificazione delle procedure in materia di energie rinnovabili 
e il loro adeguamento alla disciplina dell’Unione europea, nel rispetto 
della tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, dei beni 
culturali e del paesaggio. 

 3. Le regioni e gli enti locali si adeguano ai principi di cui al 
presente decreto entro il termine di centottanta giorni dalla data della 
sua entrata in vigore. Nelle more dell’adeguamento di cui al primo pe-
riodo, si applica la disciplina previgente. In caso di mancato rispetto del 
termine di cui al primo periodo, si applica il presente decreto. In sede 
di adeguamento ai sensi del primo periodo, le regioni e gli enti locali 
possono stabilire regole particolari per l’ulteriore semplificazione dei 
regimi amministrativi disciplinati dal presente decreto, anche consisten-
ti nell’innalzamento delle soglie di potenza previste per gli interventi di 
cui agli allegati A e B, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto, fermo restando quanto previsto all’articolo 13, comma 1. 

 4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che si adeguano al 
presente decreto ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle relative 
norme di attuazione.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 
n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3    (Interesse pubblico prevalente).    — 1. In sede di ponde-
razione degli interessi, nei singoli casi e salvo giudizio negativo di com-
patibilità ambientale o prove evidenti che tali progetti abbiano effetti 
negativi significativi sull’ambiente, sulla tutela della biodiversità, sul 
paesaggio, sul patrimonio culturale e sul settore agricolo, con particola-
re riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, 
anche tenendo conto di quanto previsto ai sensi dell’articolo 11  -bis   del 
presente decreto, gli interventi di cui all’articolo 1, comma 1, sono con-
siderati di interesse pubblico prevalente ai sensi dell’articolo 16  -septies   
della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018. 

 2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri interessati, previa intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono individuati i casi in cui, per determinate parti 
del territorio ovvero per determinati tipi di tecnologia o di progetti con 
specifiche caratteristiche tecniche, le disposizioni di cui al comma 1 
non si applicano, tenuto conto delle priorità stabilite nel Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima (PNIEC) di cui al regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018. 

 3.    Il comma 2 non si applica alle aree idonee individuate    ai sen-
si dell’articolo 11  -bis  ,    ovvero alle zone di accelerazione individuate ai 
sensi dell’articolo 12 del presente decreto   .»   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Definizioni).     — 1. Agli effetti del presente decreto si 

applicano le seguenti definizioni:  
   a)   “realizzazione degli interventi”: attività di cui all’artico-

lo 1, comma 1; 
   b)   “avvio della realizzazione degli interventi”: la data di inizio 

dell’allestimento del cantiere o di analoghe attività in loco, propedeuti-
che alla realizzazione degli interventi; 

   c)   “soggetto proponente”: il soggetto pubblico o privato inte-
ressato alla realizzazione degli interventi; 

   d)   “amministrazione procedente”: il comune territorialmen-
te competente nel caso della procedura abilitativa semplificata di cui 
all’articolo 8, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
la regione territorialmente competente o la provincia dalla medesi-
ma delegata nel caso del procedimento di autorizzazione unica di cui 
all’articolo 9; 

   e)   (   abrogata   ); 
    f)   “impianto ibrido”: un impianto che combina diverse fonti 

di energia rinnovabile oppure un impianto di produzione di energia da 
una o più fonti rinnovabili combinato con un impianto di accumulo ov-
vero con un elettrolizzatore;  

  f  -bis  ) “impianto agrivoltaico”: impianto fotovoltaico che 
preserva la continuità delle attività colturali e pastorali sul sito di in-
stallazione. Al fine di garantire la continuità delle attività colturali e 
pastorali, l’impianto può prevedere la rotazione dei moduli collocati in 
posizione elevata da terra e l’applicazione di strumenti di agricoltura 
digitale e di precisione;  

  f  -ter  ) “interventi edilizi”: gli interventi e le opere soggette al 
regime di cui agli articoli 6, 6  -bis  , 10, 22 o 23 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;  

  f  -quater  ) “opere connesse”: le opere di connessione dell’im-
pianto alla rete elettrica di distribuzione ovvero alla rete di trasmissio-
ne nazionale necessarie all’immissione nelle predette reti dell’energia 
prodotta o accumulata, nonché le opere di connessione alla rete di di-
stribuzione del gas naturale o di idrogeno per gli impianti di produzione 
di biometano o di idrogeno, fatta eccezione per gli interventi edilizi;  

  f  -quinquies  ) “infrastrutture indispensabili”: le opere o le 
installazioni, anche temporanee, necessarie alla costruzione ovvero 
all’esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabi-
li, ivi compresi quelli di accumulo asserviti ai medesimi, fatta eccezione 
per gli interventi edilizi;  

  f  -sexies  ) “revisione della potenza”: il ripotenziamento ovvero 
il rifacimento, anche parziale, degli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili, ivi compresi quelli di accumulo   .».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 6    (Regimi amministrativi).     — 1. Per la realizzazione degli 

interventi sono individuati i seguenti regimi amministrativi:  
   a)   attività libera; 
   b)   procedura abilitativa semplificata; 
   c)   autorizzazione unica. 

 2. Gli allegati A, B e C, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto, individuano gli interventi realizzabili, rispettivamente, 
secondo il regime dell’attività libera, della procedura abilitativa sempli-
ficata e dell’autorizzazione unica. 

 3.    Ai fini della qualificazione dell’intervento e del regime ammi-
nistrativo allo stesso applicabile, un progetto si intende unico qualora 
contempli più interventi relativi alla medesima fonte localizzati in aree 
vicine e riconducibili a uno stesso centro di interessi. Ai medesimi fini 
di cui al primo periodo, la potenza del progetto è pari alla somma della 
potenza riferita ai singoli interventi.  

  3  -bis  . Per la realizzazione degli interventi di cui agli allegati A, 
B e C, che costituiscono parte integrante del presente decreto, il sog-
getto proponente predispone appositi sistemi di raccolta per le acque 
meteoriche intercettate dalle nuove superfici impermeabilizzate, tempo-
ranee e permanenti, derivanti dai medesimi, ivi comprese quelle relative 
a locali tecnici, piazzali o alla viabilità di accesso. La progettazione dei 
sistemi di cui al primo periodo tiene conto delle precipitazioni intense 
conseguenti anche ai cambiamenti climatici   .».   



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28711-12-2025

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 7    (Attività libera).    — 1. La realizzazione degli interven-

ti di cui all’allegato A non è subordinata all’acquisizione di permessi, 
autorizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque denominati 
e il soggetto proponente non è tenuto alla presentazione di alcuna co-
municazione, certificazione, segnalazione o dichiarazione alle ammi-
nistrazioni pubbliche, fermo restando quanto previsto ai commi 2, 4, 5 
e 8 del presente articolo, nonché la presentazione del modello unico di 
cui al comma 10 e quanto prescritto da specifiche norme di settore. Gli 
interventi di cui all’allegato A sono realizzati nel rispetto del presente 
articolo,    delle norme tecniche per le costruzioni,    delle disposizioni del 
codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
del relativo regolamento di esecuzione e di attuazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Gli interventi 
di cui all’allegato A devono risultare compatibili con gli strumenti ur-
banistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e non contrastanti con 
gli strumenti urbanistici adottati.    Gli interventi di cui all’allegato A che 
ricadano in aree classificate come idonee o in zone di accelerazione ai 
sensi dell’articolo 12, sono non contrastanti con gli strumenti urbanisti-
ci adottati, nonché compatibili con gli strumenti urbanistici approvati e 
con i regolamenti edilizi vigenti.    Il soggetto proponente, prima dell’av-
vio della realizzazione degli interventi, deve avere la disponibilità, già 
acquisita a qualunque titolo, della superficie interessata dagli interventi 
medesimi    e, ove necessario, aver effettuato la comunicazione o acquisi-
to il titolo occorrente per la realizzazione degli interventi edilizi.  

 2. Il presente articolo, fermo restando quanto indicato all’arti-
colo 3, comma 3, non si applica, in ogni caso, agli interventi ricadenti 
sui beni oggetto di tutela ai sensi della parte seconda del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, o in aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 
1991, n. 394, o dalle leggi regionali, o all’interno di siti della rete Na-
tura 2000, di cui alla direttiva 92/43/ CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992    o che possono avere incidenze significative sui predetti siti ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357. Qualora gli interventi elencati all’allegato A 
insistano sui beni, sulle aree o sui siti di cui al primo periodo, nonché su 
quelli oggetto di tutela ai sensi della parte terza del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ovvero interferiscano con uno dei vincoli afferenti 
la tutela dal rischio idrogeologico, la difesa nazionale, la salute, la pub-
blica incolumità, ivi compresa la tutela dal rischio sismico, dal rischio 
vulcanico e la prevenzione incendi, si applica il regime della procedura 
abilitativa semplificata, fatto salvo quanto previsto ai commi 4, 5 e 6.  

 3. Nel rispetto degli obiettivi previsti nel Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima (PNIEC) nonché della ripartizione stabilita 
ai sensi dell’articolo 11  -bis  , comma 5, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano possono disciplinare l’effetto cumulo derivante 
dalla realizzazione di più impianti, della medesima tipologia e contesto 
territoriale, che determina l’applicazione del regime di cui all’artico-
lo 8. Ai fini di cui al primo periodo, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano stabiliscono regole per contrastare l’artato 
frazionamento dell’intervento, ai sensi di quanto previsto all’articolo 6, 
comma 3. 

 4. Qualora gli interventi di cui al comma 1 insistano su aree o 
su immobili di cui all’articolo 136, comma 1, lettere   b)   e   c)  , del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 
2004, individuati mediante apposito provvedimento amministrativo ai 
sensi degli articoli da 138 a 141 del codice medesimo, fermo restando 
quanto previsto all’articolo 157 dello stesso codice, si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 5. 

 5. La realizzazione degli interventi di cui al comma 4 è consen-
tita previo rilascio dell’autorizzazione dell’autorità preposta alla tutela 
del vincolo paesaggistico, che si esprime entro il termine di trenta giorni 
dalla data di ricezione dell’istanza di autorizzazione, previo parere vin-
colante della Soprintendenza competente, da rendere entro venti giorni 
ai sensi dell’articolo 146, comma 8, del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004, dei beni culturali e del paesaggio. Il termine di trenta 
giorni cui al primo periodo può essere sospeso una sola volta qualora, 
entro cinque giorni dalla data di ricezione dell’istanza, l’autorità prepo-
sta alla tutela del vincolo o, per il tramite di quest’ultima, la Soprinten-
denza, rappresentino, in modo puntuale e motivato, la necessità di effet-
tuare approfondimenti istruttori o di ricevere integrazioni documentali, 
assegnando un termine non superiore a quindici giorni.    Su istanza del 
soggetto proponente, l’autorità preposta alla tutela del vincolo o, per 
il tramite di quest’ultima, la Soprintendenza, in ragione dell’entità de-

gli approfondimenti istruttori o delle integrazioni necessarie, possono 
prorogare, per una sola volta e per un periodo non superiore a ulte-
riori quindici giorni, il termine assegnato al soggetto medesimo. Nei 
casi di cui al secondo o al terzo periodo   , il termine di trenta giorni di 
cui al primo periodo riprende a decorrere dalla data di presentazione 
degli approfondimenti o delle integrazioni richiesti. La mancata pre-
sentazione degli approfondimenti o delle integrazioni entro il termine 
assegnato equivale a rinuncia alla realizzazione degli interventi di cui al 
comma 4. Qualora l’autorità non si esprima entro il termine perentorio 
di trenta giorni di cui al primo periodo, salvo che la Soprintendenza 
competente non abbia reso parere negativo ai sensi dell’articolo 146, 
comma 8, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, l’autorizzazione si intende rilasciata in senso 
favorevole e senza prescrizioni e il provvedimento di diniego adottato 
dopo la scadenza del termine medesimo è inefficace. 

 6. La realizzazione degli interventi di cui al comma 1 che in-
sista su aree o su immobili vincolati di cui all’articolo 136, comma 1, 
lettera   c)  , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, non è subordinata all’acquisizione dell’auto-
rizzazione di cui al comma 5, qualora gli interventi medesimi non siano 
visibili dagli spazi esterni e dai punti di vista panoramici oppure, ai soli 
fini dell’installazione degli impianti fotovoltaici, le coperture e i manti 
siano realizzati in materiali della tradizione locale. 

 7. Per interventi che prevedono l’occupazione di suolo non 
ancora antropizzato, il proponente è tenuto alla corresponsione di una 
cauzione a garanzia dell’esecuzione degli interventi di dismissione e 
delle opere di ripristino mediante la presentazione al comune o comuni 
territorialmente competenti, di una garanzia bancaria o assicurativa. 

 8. Fuori dei casi previsti dal comma 4, qualora, ai fini della re-
alizzazione degli interventi elencati all’allegato A, si realizzino inter-
ferenze con opere pubbliche o di interesse pubblico si applica l’artico-
lo 8. La disposizione di cui al presente comma si applica, altresì, agli 
interventi che ricadono o producono interferenze nella fascia di rispetto 
stradale o comportano modifiche agli accessi esistenti ovvero apertura 
di nuovi accessi. 

 9. Non è in ogni caso subordinata all’acquisizione dell’autoriz-
zazione di cui al comma 5 né ad alcun altro atto di assenso comunque 
denominato la realizzazione degli interventi di cui all’allegato A, sezio-
ne II, lettere   a)  , numeri 1) e 3),   b)  ,   c)  ,   e)   e   l)  . 

 10. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, previa intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il modello unico sem-
plificato adottato ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera   a)  , del decre-
to legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è    riveduto allo scopo di includere 
nella piattaforma SUER gli    interventi di cui al presente articolo.»   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 8 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 8 (Procedura abilitativa semplificata). — 1.    Per    la realiz-

zazione degli interventi di cui all’allegato B si applica la procedura abi-
litativa semplificata (PAS) di cui al presente articolo. 

 2. Il ricorso alla PAS è precluso al proponente nel caso in cui 
lo stesso non abbia la disponibilità delle superfici per l’installazione 
dell’impianto o in assenza della compatibilità degli interventi con gli 
strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti, nonché 
in caso di contrarietà agli strumenti urbanistici adottati. In tal caso, si 
applica l’articolo 9 in tema di autorizzazione unica.    Gli interventi sotto-
posti al regime di PAS che ricadano in aree classificate come idonee o 
in zone di accelerazione ai sensi dell’articolo 12, sono non contrastanti 
con gli strumenti urbanistici adottati, nonché compatibili con gli stru-
menti urbanistici approvati e con i regolamenti edilizi vigenti. Laddove 
necessario, per le opere connesse il proponente può attivare le procedu-
re previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Resta ferma l’osser-
vanza della disciplina di tutela idrogeologica, sismica e vulcanica, ivi 
compresa la necessità di acquisire gli atti di assenso comunque denomi-
nati delle amministrazioni preposte alla gestione del vincolo, secondo le 
modalità di cui al comma 8.  

 3. Nel rispetto degli obiettivi previsti nel Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima (PNIEC) nonché della ripartizione stabilita 
ai sensi dell’articolo 11  -bis  , comma 5, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano possono disciplinare l’effetto cumulo derivante 
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dalla realizzazione di più impianti, della medesima tipologia e contesto 
territoriale, che determina l’applicazione del regime dell’autorizzazione 
unica di cui all’articolo 9. Ai fini di cui al primo periodo, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono regole per con-
trastare l’artato frazionamento dell’intervento, fermo restando quanto 
previsto all’articolo 6, comma 3. 

  3  -bis  . Il comune procedente è quello sul cui territorio insistono 
gli interventi di cui al comma 1, che costituisce il punto di contatto ai 
sensi dell’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018. Qualora 
gli interventi di cui al comma 1 coinvolgano più comuni, il comune pro-
cedente, che costituisce il punto di contatto, è quello sul cui territorio 
insiste la maggior porzione dell’impianto da realizzare. Ai fini dell’in-
dividuazione del comune procedente nei casi di cui al secondo periodo, 
il soggetto proponente tiene conto della percentuale di area occupata 
rispetto all’unità fondiaria di cui dispone il soggetto medesimo.  

 4. Il soggetto proponente presenta al comune,    secondo il model-
lo unico adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera a)    , il progetto 
corredato:  

   a)   delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
in relazione a ogni stato, qualità personale e fatto pertinente alla realiz-
zazione degli interventi; 

   b)   della dichiarazione di legittima disponibilità, a qualunque 
titolo   , anche derivante da contratti preliminari,    e per tutta la durata del-
la vita utile dell’intervento, della superficie su cui realizzare    l’intervento 
medesimo    e, qualora occorra, della risorsa interessata dagli interventi 
nonché della correlata documentazione; 

  b  -bis  ) della comunicazione o della segnalazione di cui ri-
spettivamente agli articoli 6  -bis   e 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001 per la realizzazione degli interventi edilizi, 
ove necessari;  

   c)   delle asseverazioni di tecnici abilitati che attestino la com-
patibilità degli interventi con gli strumenti urbanistici approvati e i re-
golamenti edilizi vigenti, la non contrarietà agli strumenti urbanistici 
adottati,    il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni,    nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e igienico-sanitarie e delle previsioni 
di cui all’articolo 11  -bis  , comma 2; 

   d)   degli elaborati tecnici per la connessione predisposti o ap-
provati dal gestore della rete; 

   e)   nei casi in cui sussistano vincoli    afferenti il patrimonio 
culturale e paesaggistico, la tutela del rischio idrogeologico, la difesa 
nazionale, la salute, la pubblica incolumità, ivi compresa la tutela dal 
rischio sismico, vulcanico e la prevenzione incendi, nonché nei casi che 
richiedano l’acquisizione del titolo edilizio per l’eventuale realizzazio-
ne di ogni opera edilizia necessaria alla costruzione ovvero all’eser-
cizio dell’impianto,    degli elaborati tecnici occorrenti all’adozione dei 
relativi atti di assenso; 

   f)   del cronoprogramma di realizzazione degli interventi, che 
tiene conto delle caratteristiche tecniche e dimensionali dell’impianto; 

   g)   di una relazione relativa ai criteri progettuali utilizzati ai 
fini dell’osservanza del principio della minimizzazione dell’impatto 
territoriale o paesaggistico ovvero alle misure di mitigazione adottate 
per l’integrazione del progetto medesimo nel contesto ambientale di 
riferimento; 

   h)   di una dichiarazione attestante la percentuale di area oc-
cupata rispetto all’unità fondiaria di cui dispone il soggetto proponente 
stesso, avente la medesima destinazione urbanistica; 

   i)   dell’impegno al ripristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della dismissione dell’impianto, unitamen-
te al piano di ripristino. Prima dell’avvio della realizzazione dell’inter-
vento, il soggetto proponente è tenuto alla presentazione della polizza 
fidejussoria a copertura dei costi previsti; 

   l)   dell’impegno al ripristino di infrastrutture pubbliche o pri-
vate interessate dalla costruzione dell’impianto o dal passaggio dei cavi-
dotti ovvero di strutture complementari all’impianto medesimo; 

   m)    nel caso di interventi che comportino il raggiungimento di 
una soglia di potenza superiore a 1 MW:  

 1) della copia della quietanza di avvenuto pagamento, in 
favore del comune, degli oneri istruttori, ove previsti; 

 2) di un programma di compensazioni territoriali al comune 
interessato non inferiore    all’1    per cento e non superiore al 3 per cento    del 
valore economico della produzione attesa durante la vita utile dell’im-
pianto, al netto del valore dell’energia eventualmente autoconsumata.  

 5. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma 1 coinvolgano 
più comuni, il comune procedente acquisisce le osservazioni degli altri 
comuni il cui territorio è interessato dagli interventi medesimi. 

 6. Fuori dai casi di cui ai commi 7 e 8, qualora non venga co-
municato al soggetto proponente un espresso provvedimento di diniego 
entro il termine di trenta giorni dalla presentazione del progetto, il titolo 
abilitativo si intende perfezionato senza prescrizioni. Il predetto termine 
può essere sospeso una sola volta qualora, entro trenta giorni dalla data 
di ricezione del progetto, il comune rappresenti, con motivazione pun-
tuale, al soggetto proponente la necessità di integrazioni documentali 
o di approfondimenti istruttori, assegnando un termine non superiore a 
trenta giorni.    Su richiesta del soggetto proponente, in ragione dell’enti-
tà degli approfondimenti istruttori o delle integrazioni necessarie, il co-
mune può prorogare, per una sola volta e per un periodo non superiore 
a ulteriori trenta giorni, il termine assegnato al soggetto medesimo. Nei 
casi di cui al secondo o al terzo periodo   , il termine per la conclusione 
della PAS riprende a decorrere dalla data di presentazione delle integra-
zioni o degli approfondimenti richiesti. La mancata presentazione delle 
integrazioni o degli approfondimenti entro il termine assegnato equivale 
a rinuncia alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1.29 

 7. Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1, siano necessari uno o più atti di assenso di cui al comma 4, 
lettera   e)  , che rientrino nella competenza comunale, il comune li adotta 
entro il termine di quarantacinque giorni dalla presentazione del proget-
to, decorso il quale senza che sia stato comunicato al soggetto proponen-
te un provvedimento espresso di diniego, il titolo abilitativo si intende 
perfezionato senza prescrizioni. In caso di necessità di integrazioni do-
cumentali o di approfondimenti istruttori, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni può essere sospeso ai sensi del comma 6, secondo   , terzo 
e quarto    periodo. In caso di mancata presentazione delle integrazioni 
o degli approfondimenti entro il termine assegnato si applica il    quinto    
periodo del comma 6. 

 8. Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1, siano necessari uno o più atti di assenso di cui al comma 4, 
lettera   e)   , di amministrazioni diverse da quella procedente, il comune 
convoca, entro cinque giorni dalla data di presentazione del progetto, la 
conferenza di servizi di cui all’articolo 14 e seguenti della legge n. 241 
del 1990, con le seguenti variazioni:  

   a)   il comune e, per il suo tramite, ogni altra amministrazione 
interessata può, entro i successivi dieci giorni, richiedere, motivando 
puntualmente, le integrazioni e gli approfondimenti istruttori al sog-
getto proponente, assegnando un termine non superiore a    trenta giorni, 
prorogabili, una sola volta, per ulteriori trenta giorni, su istanza del 
medesimo soggetto e in ragione dell’entità delle richieste. In tali casi   , 
il termine per la conclusione della PAS è sospeso e riprende a decorrere 
dalla data di presentazione della integrazione o degli approfondimenti 
richiesti. La mancata presentazione delle integrazioni o degli approfon-
dimenti entro il termine assegnato equivale a rinuncia alla realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1; 

   b)   ciascuna delle amministrazioni di cui alla lettera   a)   rilascia le 
proprie determinazioni entro il termine di quarantacinque giorni dalla data 
di convocazione della conferenza di servizi, decorso il quale senza che 
abbia espresso un dissenso congruamente motivato, si intende che non 
sussistano, per quanto di competenza, motivi ostativi alla realizzazione 
del progetto. Il dissenso è espresso indicando puntualmente e in concreto, 
per il caso specifico, i motivi che rendono l’intervento non assentibile; 

   c)   decorso il termine di sessanta giorni dalla data di presenta-
zione del progetto senza che l’amministrazione procedente abbia comu-
nicato al soggetto proponente la determinazione di conclusione negativa 
della conferenza stessa, e senza che sia stato espresso un dissenso con-
gruamente motivato da parte di un’amministrazione preposta alla tutela 
   del rischio idrogeologico   , paesaggistico-territoriale, dei beni culturali 
o della salute e della pubblica incolumità dei cittadini,    ivi compresa la 
tutela del rischio sismico e vulcanico,    che equivale a provvedimento di 
diniego dell’approvazione del progetto, il titolo abilitativo si intende 
perfezionato senza prescrizioni. 

 9. Decorso il termine ai sensi dei commi 6, 7 e 8, lettera   c)  , senza 
che sia comunicato un provvedimento espresso di diniego, il soggetto 
proponente richiede la pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della re-
gione interessata, dell’avviso di intervenuto perfezionamento del titolo 
abilitativo, indicando la data di presentazione del progetto, la data di 
perfezionamento del titolo, la tipologia di intervento e la sua esatta loca-
lizzazione. Dalla data di pubblicazione, che avviene nel primo Bolletti-
no Ufficiale successivo alla ricezione della richiesta, il titolo abilitativo 
acquista efficacia, è opponibile ai terzi e decorrono i relativi termini di 
impugnazione. 
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 10. In caso di mancata comunicazione del diniego ai sensi dei 
commi 6, 7 e 8, lettera   c)  , il comune è legittimato all’esercizio dei poteri 
di cui all’articolo 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, da eserci-
tare nel termine perentorio di sei mesi dal perfezionamento dell’abilita-
zione ai sensi del presente articolo, salvo quanto previsto dal comma 2  -
bis   del medesimo articolo. 

 11. Il titolo abilitativo decade in caso di mancato avvio della rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 1 entro    due anni    dal perfezio-
namento della procedura abilitativa semplificata e di mancata conclusio-
ne dei lavori entro tre anni dall’avvio della realizzazione degli interventi. 
   Ai fini del decorso dei termini di cui al primo periodo non si tiene conto 
degli impedimenti all’avvio della realizzazione degli interventi o alla 
mancata conclusione dei lavori derivanti da cause di forza maggiore.    
La realizzazione della parte non ultimata dell’intervento è subordinata 
a nuova procedura abilitativa semplificata. Il soggetto proponente è co-
munque tenuto a comunicare al comune la data di ultimazione dei lavori. 

 12. Nel caso di progetti rientranti nel campo di applicazione 
della valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, il proponente deve 
acquisire le relative determinazioni prima della presentazione al comu-
ne del progetto stesso. 

  12  -bis  . Nel caso di progetti che necessitino di interventi edilizi 
da realizzare ai sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001, il proponente deve acquisire il relativo ti-
tolo prima della presentazione al comune del progetto stesso. Nei casi 
di progetti di cui al presente comma che rientrino anche nel campo di 
applicazione della valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, la valutazione 
medesima è preventiva all’acquisizione del titolo edilizio.  

 13. Nel caso degli interventi di cui all’allegato B, sezione I, lette-
ra   q)  , e sezione II, lettera   d)  , i termini di cui ai commi 6, primo periodo, 
7, primo periodo, e 8, lettere   b)   e   c)  , sono ridotti di un terzo, con arro-
tondamento per difetto al numero intero ove necessario.»   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 9    (Autorizzazione unica).    — 1.    Gli    interventi di cui all’al-

legato C sono soggetti al procedimento autorizzatorio unico di cui al 
presente articolo, comprensivo, ove occorrenti,    della valutazione di 
impatto ambientale ovvero della valutazione di incidenza ambientale. 
La verifica di assoggettabilità a VIA, ove occorrente, precede l’avvio 
del procedimento autorizzatorio unico di cui al presente articolo e ha 
una durata non superiore a novanta giorni decorrenti dalla conclusione 
della fase di verifica di completezza della documentazione effettuata ai 
sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Nel caso di interventi sottoposti al regime di cui al presente 
articolo che richiedono la realizzazione di interventi edilizi, il relativo 
titolo, di cui al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, è acquisito, ai sensi del comma 10, nell’ambito 
del procedimento di cui al presente articolo.    Nel caso di interventi di cui 
all’allegato C, sezione I, sottoposti a valutazione di impatto ambientale 
di competenza di regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, si 
applica l’articolo 27  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, salva la 
facoltà, per le stesse regioni e province autonome, di optare per il pro-
cedimento autorizzatorio unico di cui al presente articolo. In relazione 
agli interventi di cui al    quarto periodo   , il termine per la conclusione del 
procedimento di cui all’articolo 27  -bis   non può superare i due anni dal 
suo avvio o dall’avvio della verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale (VIA), ove prevista. 

 2. Il soggetto proponente presenta istanza di autorizzazione uni-
ca, redatta secondo il modello adottato ai sensi    dell’articolo 5, comma 3, 
lettera     b )   : 

   a)   alla regione territorialmente competente, o all’ente delega-
to dalla regione medesima, per la realizzazione degli interventi di cui 
all’allegato C, sezione I; 

   b)   al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per 
la realizzazione degli interventi di cui all’allegato C, sezione II. 

  2  -bis  . Ai fini del presente articolo, il punto di contatto di cui 
all’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, è individuato 
nella regione territorialmente competente, o nell’ente delegato dalla 
medesima, oppure nel Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica ai sensi del comma 2.  

 3. Il proponente allega all’istanza di cui al comma 2 la docu-
mentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore 
per il rilascio delle autorizzazioni, intese, licenze, pareri, concerti, nulla 
osta e assensi, comunque denominati, inclusi quelli per    la valutazione 
di impatto ambientale e la valutazione di incidenza ambientale, l’auto-
rizzazione    paesaggistica e culturale,    il rilascio di eventuali titoli edilizi    e 
per gli eventuali espropri, ove necessari ai fini della realizzazione degli 
interventi, nonché l’asseverazione di un tecnico abilitato che dia con-
to, in maniera analitica, della qualificazione dell’area ai sensi dell’ar-
ticolo 11  -bis  . Nei casi di progetti sottoposti a valutazione di impatto 
ambientale, l’istanza deve contenere anche l’avviso al pubblico di cui 
all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006, indi-
cando altresì ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o 
atti di assenso richiesti.    Il soggetto proponente allega altresì all’istanza 
di cui al comma 2    la documentazione da cui risulti la disponibilità    del-
la risorsa ovvero    dell’area   , ivi comprese le superfici pubbliche,    su cui 
realizzare l’impianto e le opere connesse ovvero, laddove necessaria, la 
richiesta di attivazione della procedura di esproprio per le aree interes-
sate dalle opere connesse, e, eccetto che per la realizzazione di impianti 
alimentati a biomassa, ivi inclusi gli impianti a biogas e gli impianti per 
produzione di biometano di nuova costruzione, e per impianti fotovol-
taici e solari termodinamici, per le aree interessate dalla realizzazione 
dell’impianto.    Ai fini di cui al terzo periodo, la disponibilità dell’area 
può risultare anche da contratti preliminari.  

 4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione dell’istanza di cui al 
comma 2, l’amministrazione procedente rende disponibile la documen-
tazione ricevuta, in modalità telematica, a ogni altra amministrazione 
interessata. Nei successivi venti giorni, l’amministrazione procedente e 
ciascuna amministrazione interessata verificano, per i profili di rispetti-
va competenza, la completezza della documentazione. Entro il medesi-
mo termine di cui al secondo periodo, le amministrazioni interessate co-
municano all’amministrazione procedente le integrazioni occorrenti per 
i profili di propria competenza e, entro i successivi dieci giorni, l’ammi-
nistrazione procedente assegna al soggetto proponente un termine non 
superiore a trenta giorni per le necessarie integrazioni. Su richiesta del 
soggetto proponente, motivata in ragione della particolare complessità 
dell’intervento, l’amministrazione procedente, può prorogare, per una 
sola volta e per un periodo non superiore a ulteriori novanta giorni, il 
termine assegnato per le integrazioni. Qualora, entro il termine assegna-
to, il soggetto proponente non presenti la documentazione integrativa, 
l’amministrazione procedente adotta un provvedimento di improcedibi-
lità dell’istanza ai sensi dell’articolo 2, comma 1, secondo periodo, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. Fuori dai casi di progetti sottoposti a    valutazione di impatto 
ambientale   , entro dieci giorni dalla conclusione della fase di verifica di 
completezza della documentazione o dalla ricezione delle integrazioni 
della documentazione, ai sensi del comma 4, l’amministrazione proce-
dente convoca la conferenza di servizi di cui al comma 9. 

 6. Nel caso di progetti sottoposti a    valutazione di impatto am-
bientale   , entro dieci giorni dalla conclusione della fase di verifica di 
completezza della documentazione o dalla ricezione delle integrazioni 
della documentazione ai sensi del comma 4, l’autorità competente per le 
valutazioni ambientali pubblica l’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, 
lettera   e)  , del decreto legislativo n. 152 del 2006. Della pubblicazione di 
tale avviso è data comunque informazione nell’albo pretorio informa-
tico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate. Dalla 
data della pubblicazione dell’avviso, e per la durata di trenta giorni, il 
pubblico interessato può presentare osservazioni all’autorità competen-
te per le valutazioni ambientali. 

 7. Qualora all’esito della consultazione di cui al comma 6 si ren-
da necessaria la modifica o l’integrazione della documentazione acqui-
sita, l’autorità competente per le valutazioni ambientali ne dà tempesti-
va comunicazione all’amministrazione procedente, la quale    assegna    al 
soggetto proponente un termine non superiore a    centoventi    giorni per la 
trasmissione, in modalità telematica, della documentazione modificata 
ovvero integrata. Nel caso in cui, entro il termine assegnato, il soggetto 
proponente non depositi la documentazione, l’amministrazione proce-
dente adotta un provvedimento di diniego dell’autorizzazione unica e 
non si applica l’articolo 10  -bis   della legge n. 241 del 1990. 

 8. Entro dieci giorni dall’esito della consultazione o dalla data 
di ricezione della documentazione di cui al comma 7, l’amministrazione 
procedente convoca la conferenza di servizi di cui al comma 9. 

 9. Il termine di conclusione della conferenza per il rilascio 
dell’autorizzazione unica è di centoventi giorni decorrenti dalla data 
della prima riunione, sospeso per un massimo di novanta giorni nel caso 
di progetti sottoposti a VIA    o di sessanta giorni nel caso di progetti 
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sottoposti a valutazione di incidenza ambientale. Nel caso di proget-
ti sottoposti sia a VIA che a valutazione di incidenza ambientale, la 
sospensione del termine di conclusione della conferenza non eccede i 
centoventi giorni.  

  10. La determinazione motivata favorevole di conclusione della 
conferenza di servizi costituisce il provvedimento autorizzatorio unico 
e, recandone indicazione esplicita:  

   a)   comprende il provvedimento di VIA, ove occorrente; 
  a  -bis  ) comprende la valutazione di incidenza ambientale ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997, ove 
occorrente;  

   b)   comprende tutti gli atti di assenso, comunque denomina-
ti, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi 
pubblici interessati necessari alla costruzione e all’esercizio delle opere 
relative agli interventi di cui al comma 1   , ivi inclusi gli eventuali titoli 
per la realizzazione degli interventi edilizi   ; 

   c)   costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico; 
  c  -bis  ) reca, ove occorra, l’apposizione del vincolo preordina-

to all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità;  
   d)      reca l’obbligo al ripristino dello stato dei luoghi a carico 

del soggetto esercente a seguito della dismissione dell’impianto, con 
l’analitica stima dei costi di dismissione e di ripristino dello stato dei 
luoghi, l’indicazione delle garanzie finanziarie e del termine entro il 
quale il soggetto proponente è tenuto a prestarle, comunque non oltre 
centoventi giorni dalla data di rilascio del provvedimento autorizzato-
rio stesso, nonché le compensazioni territoriali ovvero ambientali a fa-
vore dei comuni stabilite in sede di conferenza di servizi per la realizza-
zione dell’intervento, entro un limite non inferiore all’1 per cento e non 
superiore al 4 per cento del valore economico della produzione attesa 
durante la vita utile dell’impianto, al netto del valore dell’energia even-
tualmente autoconsumata. Le garanzie finanziarie e le compensazioni 
di cui alla presente lettera non sono dovute nel caso di interventi rea-
lizzati su superfici edificate ovvero sulle strutture di copertura ricadenti 
nei parcheggi.  

  10  -bis  . Ove occorra ai sensi del comma 3, terzo periodo, l’ese-
cuzione del decreto di esproprio ha luogo entro il termine perentorio di 
un anno dalla relativa adozione.  

 11. Il provvedimento autorizzatorio unico è immediatamente 
pubblicato nel sito internet istituzionale dell’amministrazione proceden-
te e ha l’efficacia temporale, comunque non inferiore a    cinque    anni, sta-
bilita nella determinazione di cui al comma 10, tenuto conto dei tempi 
   occorrenti per la definizione di eventuali procedure espropriative, non-
ché di quelli    previsti per la realizzazione del progetto. L’autorizzazione 
unica decade in caso di mancato avvio della realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1 o di mancata entrata in esercizio dell’impianto 
entro i termini stabiliti nella determinazione di cui al comma 10.    L’auto-
rizzazione decade altresì in caso di mancata prestazione delle garanzie 
finanziarie entro il termine stabilito ai sensi del comma 10, lettera   d)  .  

 12. Il soggetto proponente, per cause di forza maggiore, ha la fa-
coltà di presentare istanza di proroga dell’efficacia temporale del prov-
vedimento di autorizzazione unica all’amministrazione procedente, che 
si esprime entro i successivi sessanta giorni. Se l’istanza di cui al primo 
periodo è presentata almeno novanta giorni prima della scadenza del ter-
mine di efficacia definito nel provvedimento di autorizzazione unica, il 
medesimo provvedimento continua a essere efficace sino all’adozione, 
da parte dell’amministrazione procedente, delle determinazioni relative 
alla concessione della proroga. 

 13. Fatta eccezione per gli interventi relativi a impianti off-sho-
re, nel caso degli interventi di cui all’allegato C, sezione II, il prov-
vedimento autorizzatorio unico di cui al presente articolo è rilasciato 
previa intesa con la regione o le regioni interessate. Il Ministero della 
cultura partecipa al procedimento autorizzatorio unico di cui al presente 
articolo nel caso in cui gli interventi di cui al comma 1 siano localizzati 
in aree sottoposte a tutela, anche in itinere, ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e non siano sottoposti    alle valutazioni ambientali di cui al titolo 
III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152   . Nel 
caso degli interventi relativi a impianti off-shore di cui all’allegato C, 
sezione II, lettere   t)   e   v)  , si esprimono nell’ambito della conferenza di 
servizi di cui al comma 9 anche il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nonché, per gli aspetti legati all’attività di pesca marittima, il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il 
relativo provvedimento autorizzatorio unico è rilasciato sentita la regio-
ne costiera interessata. Nel caso degli interventi relativi a impianti idro-
elettrici ricompresi nell’allegato C, sezione I, lettere   d)   e   z)  , o sezione II, 

lettere   a)  ,   r)   e   v)  ,    qualora ricompresi tra le opere di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, si esprime    nell’ambito 
della conferenza di servizi di cui al comma 9 anche il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti   , fermo restando quanto previsto al primo 
periodo del presente comma   . Si applica in ogni caso l’articolo 14  -quin-
quies   della legge n. 241 del 1990.».   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del citato decreto legislativo 
n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 10    (Coordinamento del regime concessorio).    — 1. Qualo-
ra, ai fini della realizzazione degli interventi, sia necessaria la concessio-
ne di superfici pubbliche, si applicano le disposizioni di cui al presente 
articolo.    Il presente articolo non si applica nel caso di servitù relative 
ad attraversamenti, interferenze con opere e infrastrutture esistenti, sot-
toservizi od opere puntuali per la rete aerea.  

 2. Il soggetto proponente presenta istanza di concessione della 
superficie   , unitamente alla copia della richiesta di connessione alla rete 
elettrica,    all’ente concedente che, entro i successivi cinque giorni, prov-
vede a pubblicarla nel proprio sito internet istituzionale, per un periodo 
di trenta giorni, e, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale  , con modali-
tà tali da garantire la tutela della segretezza di eventuali informazioni 
industriali ovvero commerciali indicate dal soggetto proponente. Alla 
scadenza del termine di trenta giorni, qualora non siano state presentate 
istanze concorrenti o, nel caso di istanze concorrenti, sia stato selezio-
nato il soggetto proponente o altro soggetto che intenda realizzare uno 
degli interventi di cui al presente decreto, l’ente concedente rilascia la 
concessione, entro i successivi sessanta giorni, previa valutazione della 
sostenibilità economico finanziaria del progetto. 

 3. Nel caso degli interventi assoggettati al regime di cui agli 
articoli 8 o 9, la concessione è sottoposta alla condizione sospensiva 
dell’abilitazione o dell’autorizzazione unica. Il titolare della concessio-
ne presenta la PAS o l’istanza di autorizzazione unica entro il termine 
perentorio di    novanta    giorni dalla data di rilascio della concessione me-
desima   , estesi a centottanta giorni nel caso di impianti off-shore   . Nel 
caso in cui il titolare della concessione non presenti la PAS o l’istanza di 
autorizzazione unica entro il termine di cui al secondo periodo, la con-
cessione decade. Per il periodo di durata della PAS o del procedimento 
autorizzatorio unico, e comunque non oltre il termine di sei o di    venti    
mesi dalla data di presentazione rispettivamente della PAS o dell’istanza 
di autorizzazione unica, sulle aree oggetto della concessione non è con-
sentita la realizzazione di alcuna opera né di alcun intervento incompa-
tibili con quelli oggetto della PAS o dell’istanza di autorizzazione unica. 

 4. Nel caso degli interventi di cui al comma 3, il soggetto pro-
ponente stipula con l’ente concedente una convenzione a seguito del 
rilascio del titolo abilitativo o autorizzatorio.    I relativi oneri concessori 
sono dovuti a partire dal centoventesimo giorno dal rilascio del titolo 
abilitativo o autorizzatorio.  

 5. La concessione rilasciata ai sensi del presente articolo decade 
in caso di mancato avvio della realizzazione degli interventi entro un 
anno dal perfezionamento della PAS di cui all’articolo 8 o entro il termi-
ne stabilito dall’autorizzazione unica ai sensi dell’articolo 9, comma 11. 

 6. Il presente articolo non si applica nel caso di istanze di con-
cessione già presentate alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 7. Resta fermo, per le concessioni di coltivazione di risorse ge-
otermiche, quanto previsto dal decreto legislativo 11 febbraio 2010, 
n. 22, e, per le concessioni idroelettriche, quanto previsto dal regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, e dall’articolo 12 del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79.».   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto legislativo 
n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Sanzioni amministrative in materia di costruzione ed 
esercizio di impianti).     — 1. Fermo restando il ripristino dello stato dei 
luoghi, la costruzione e l’esercizio delle opere e impianti in assenza 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 9 o in difformità della stessa è as-
soggettata alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 
150.000, cui sono tenuti in solido il proprietario dell’impianto, l’esecu-
tore delle opere e il direttore dei lavori. Gli stessi soggetti sono tenuti 
in ogni caso al ripristino dello stato dei luoghi. L’entità della sanzione 
è determinata, con riferimento alla parte dell’impianto non autorizzata:  
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   a)   nella misura da euro 40 a euro 240 per ogni chilowatt ter-
mico di potenza nominale, in caso di impianti termici di produzione di 
energia; 

   b)   nella misura da euro 60 a euro 360 per ogni chilowatt elet-
trico di potenza nominale, in caso di impianti non termici di produzione 
di energia. 

 2. Fermo restando, in ogni caso, il ripristino dello stato dei luo-
ghi, l’esecuzione degli interventi di cui all’articolo 8 in assenza della 
procedura abilitativa semplificata o in difformità da quanto nella stessa 
dichiarato, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
500 a euro 30.000, cui sono tenuti in solido i soggetti di cui al comma 1. 

 3. Le sanzioni di cui al comma 2 si applicano anche agli inter-
venti costituenti attività libera, realizzati in violazione di quanto dispo-
sto dall’articolo 7. 

 4. Fermo restando l’obbligo di conformazione al titolo abili-
tativo e di ripristino dello stato dei luoghi, la violazione di una o più 
prescrizioni stabilite con l’autorizzazione o con gli atti di assenso che 
accompagnano la procedura abilitativa semplificata di cui all’articolo 8, 
è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari ad un 
terzo dei valori minimo e massimo di cui, rispettivamente, ai commi 1 e 
2, e comunque non inferiore a euro 300. Alla sanzione di cui al presente 
comma sono tenuti i soggetti di cui ai commi 1 e 2. 

 5. Le sanzioni di cui al comma 4 si applicano anche in caso di 
artato frazionamento delle aree e degli impianti facenti capo ad un unico 
centro di interessi. 

 6. Sono fatte salve le altre sanzioni previste dalla normativa vi-
gente, incluse quelle previste in materia ambientale dal decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, in materia paesaggistica dal codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, le sanzioni e oblazioni disciplinate dal testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per gli interventi 
realizzati in violazione della disciplina edilizia e urbanistica nonché la 
potestà sanzionatoria, diversa da quella di cui al presente articolo, in 
capo alle regioni, alle province autonome e agli enti locali. 

 7. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 4 sono irrogate dal comu-
ne territorialmente competente, nell’ambito delle proprie competenze, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le entrate 
derivanti dall’applicazione delle sanzioni stesse sono utilizzate dall’ente 
medesimo per la realizzazione di interventi di qualificazione ambientale 
e territoriale. 

 8. Fermo restando l’obbligo di conformazione al titolo e di ri-
pristino dello stato dei luoghi, fuori dai casi previsti dai commi 1, 2, 
3 e 4, in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 11  -bis  , 
comma 2, ai soggetti di cui al comma 1, è irrogata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria di importo compreso tra euro 1.000 e euro 100.000.».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 12    (Zone di accelerazione e disciplina dei relativi regimi 

amministrativi).    — 1. Entro il 21 maggio 2025, al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di energia da fonti rinnovabili come de-
lineati dal PNIEC al 2030, il Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. 
(GSE) pubblica nel proprio sito internet una mappatura del territorio 
nazionale individuando il potenziale nazionale e le aree disponibili per 
l’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
delle relative infrastrutture e opere connesse e degli impianti di stoc-
caggio, secondo quanto previsto dall’articolo 15  -ter   della direttiva (UE) 
2018/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, dandone comunicazione alla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 2. Ai fini della mappatura di cui al comma 1, il GSE si avvale 
delle informazioni e dei dati contenuti nelle piattaforme di cui agli ar-
ticoli 19, comma 1, 21 e 48 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, nel sistema di Gestione delle anagrafiche uniche degli impianti 
di produzione (GAUDI’) e nel portale di cui all’articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, tenendo altresì conto dei piani di 
gestione dello spazio marittimo adottati ai sensi del decreto legislati-
vo 17 ottobre 2016, n. 201. Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, l’Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente adotta misure per implementare il sistema GAUDI’ ri-
comprendendovi anche i dati concernenti le concessioni di derivazione 
idroelettriche e di coltivazione geotermoelettriche, ivi incluse le infor-

mazioni relative alla durata delle concessioni medesime. I dati e le in-
formazioni di cui al secondo periodo riguardano anche le concessioni in 
esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il GSE riesamina e, ove necessario, modifica la mappatura di 
cui al comma 1 periodicamente e comunque in sede di aggiornamento 
del PNIEC, pubblicandola nel proprio sito internet istituzionale e dan-
done comunicazione alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo n. 281 del 1997. 

 4. Le attività del GSE necessarie alla mappatura di cui al com-
ma 1 e al riesame ed eventuale modifica di cui al comma 3 sono discipli-
nate mediante apposita convenzione sottoscritta tra il Gestore medesimo 
e il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. Alle attività di 
cui al primo periodo si fa fronte con le risorse disponibili a legislazione 
vigente del Fondo di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali. 

 5. Entro il 21 febbraio 2026, sulla base della mappatura di cui al 
comma 1 e nell’ambito delle aree idonee individuate ai sensi dell’arti-
colo 11  -bis  , comma 1, ciascuna regione e provincia autonoma   , garan-
tendo l’opportuno coinvolgimento degli enti locali,    adotta un Piano di 
individuazione delle zone di accelerazione terrestri, comprensive delle 
aree individuate ai sensi del comma 7  -bis   e che costituiscono il conte-
nuto minimo inderogabile del Piano medesimo, per gli impianti a fonti 
rinnovabili e gli impianti di stoccaggio dell’energia elettrica da fonti rin-
novabili co-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all’esercizio degli stessi, ai sensi dell’articolo 15  -qua-
ter   della direttiva (UE) 2018/2001. Nella definizione dei Piani di cui al 
primo periodo, le regioni e le province autonome includono prioritaria-
mente le superfici artificiali ed edificate, le infrastrutture di trasporto e 
le zone immediatamente circostanti, i parcheggi, le aziende agricole, 
i siti di smaltimento dei rifiuti, i siti industriali e le aree industriali at-
trezzate, le miniere, i corpi idrici interni artificiali, i laghi o i bacini 
artificiali e, se del caso, i siti di trattamento delle acque reflue urbane, 
ivi inclusi i terreni degradati non utilizzabili per attività agricole. Sono 
altresì incluse prioritariamente le aree ove sono già presenti impianti a 
fonti rinnovabili e di stoccaggio dell’energia elettrica. In relazione alle 
zone di accelerazione individuate ai sensi del comma 7  -bis   del presente 
articolo, resta ferma la possibilità per le regioni e le province autonome 
di indicare, nelle definizione dei Piani, ulteriori impianti a fonti rinnova-
bili nonché gli impianti di stoccaggio e le altre opere previste dal primo 
periodo del presente comma. 

 5  -bis  . Al fine di assicurare il rispetto del termine di cui al com-
ma 5, primo periodo, le regioni e le province autonome sottopongono le 
proposte di Piano elaborate ai sensi del medesimo comma 5 alla valuta-
zione ambientale strategica di cui al comma 8 entro il 31 agosto 2025. In 
caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo ovvero in caso 
di mancata adozione del Piano di cui al comma 5 entro il termine ivi pre-
visto, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica propone al 
Presidente del Consiglio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi di 
cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, sulla base della 
mappatura di cui al comma 1 e nell’ambito delle aree idonee individuate 
ai sensi dell’articolo 11  -ter  , con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
è adottato il Piano di individuazione delle zone di accelerazione marine 
per gli impianti a fonti rinnovabili e le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, ai sensi 
dell’articolo 15  -quater   della direttiva (UE) 2018/2001. 

 7. Le zone di accelerazione individuate ai sensi dei commi 5 e 6 
includono zone sufficientemente omogenee in cui la diffusione di uno 
o più tipi specifici di energia da fonti rinnovabili non comporti impatti 
ambientali significativi, tenuto conto della specificità della zona e della 
tipologia di tecnologia di energia rinnovabile. Le zone di accelerazio-
ne sono individuate in modo tale da garantire il raggiungimento degli 
obiettivi del PNIEC. Sono escluse dalle zone di accelerazione le aree a 
qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi 
nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell’Unione eu-
ropea e internazionali, a eccezione delle superfici artificiali ed edificate 
esistenti situate in tali zone. 

 7  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 7, terzo perio-
do, e ai fini di cui al comma 10, sono considerate zone di accelerazione, 
in relazione alle fattispecie progettuali di cui agli allegati A e B al pre-
sente decreto e in coerenza con il potenziale nazionale individuato dal 
GSE mediante la mappatura dallo stesso effettuata nei termini e secondo 
le modalità di cui al comma 1, le aree industriali, come definite dagli 
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strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque 
denominati, situate nelle aree individuate dal GSE con la citata map-
patura. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, e comunque non oltre il termine del 21 maggio 2025 di 
cui al comma 1, il GSE pubblica su apposito sito internet la rappresen-
tazione cartografica delle zone di accelerazione, come definite ai sensi 
del primo periodo. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al se-
condo periodo, le regioni e le province autonome comunicano al GSE 
eventuali disallineamenti cartografici delle aree industriali esistenti nei 
rispettivi territori rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata 
dal medesimo GSE, esclusivamente ai fini dell’aggiornamento carto-
grafico delle zone di accelerazione definite ai sensi del primo periodo. 

 8. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono sottoposti a valutazione 
ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove necessario al fine di evitare 
l’impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o quantomeno al 
fine di ridurlo, i Piani contemplano adeguate misure di mitigazione ai 
sensi dell’articolo 15  -quater  , paragrafo 1, lettera   b)  , della direttiva (UE) 
2018/2001. La procedura di valutazione ambientale strategica di cui 
al primo periodo si svolge secondo le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione 
ambientale strategica in sede statale, con applicazione dei termini pro-
cedimentali ridotti della metà. 

 9. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono riesaminati periodicamente 
e in ogni caso modificati ove necessario per tenere conto degli aggior-
namenti della mappatura di cui al comma 1 e del PNIEC. 

  10. La realizzazione degli interventi di cui agli allegati A e B che 
insista nelle zone di accelerazione non è subordinata all’acquisizione 
dell’autorizzazione dell’autorità competente in materia paesaggistica 
che si esprime con parere obbligatorio e non vincolante entro i medesi-
mi termini previsti per il rilascio dei relativi atti di assenso ai sensi degli 
articoli 7 e 8. Nel caso degli interventi di cui all’allegato C che insistano 
nelle zone di accelerazione:  

   a)   si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11  -quater  , 
comma 1, secondo, terzo e quarto periodo; 

   b)   non si applicano le procedure di valutazione ambientale 
di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006, a condizione che il progetto contempli le misure di mitigazione 
stabilite in sede di valutazione ambientale strategica dei Piani di cui ai 
commi 5 e 6.».   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 13    (Coordinamento con la disciplina in materia di valu-

tazioni ambientali).    — 1. I progetti relativi agli interventi di cui agli 
allegati A e B non sono sottoposti alle valutazioni ambientali di cui 
al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in materia di 
valutazione d’incidenza. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, agli allegati alla parte secon-
da del decreto legislativo n. 152 del 2006 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’allegato II, dopo il numero 2), è inserito il seguente:  
 “2  -bis  ) impianti solari fotovoltaici collocati in modali-

tà flottante sullo specchio d’acqua di invasi realizzati da dighe di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584.”; 

   b)   all’allegato II  -bis  , numero 1), dopo la lettera   a)   , sono inse-
rite le seguenti:  

 “a  -bis  ) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 25 MW 
nelle aree classificate idonee; 

 a  -ter  ) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 30 MW 
installati a terra ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione industriale, 
artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti di discarica chiu-
si e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili 
di ulteriore sfruttamento    o nelle zone di accelerazione   ;”; 

   c)    all’allegato III:  
 1) dopo la lettera c  -bis   ), sono inserite le seguenti:  
 “c  -ter  ) Impianti solari fotovoltaici collocati in modalità 

flottante sullo specchio d’acqua di invasi realizzati da dighe diverse da 
quelle di cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584; 

 c  -quater  ) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore 
a 10 MW collocati in modalità flottante sullo specchio d’acqua di in-
vasi e di bacini idrici   , anche artificiali   , compresi gli invasi idrici nelle 
cave dismesse o in esercizio, o installati a copertura dei canali di irri-
gazione, diversi da quelli di cui all’allegato II, numero 2) e di cui alla 
lettera c  -ter  );”; 

 2) dopo la lettera   v)   , è inserita la seguente:  
 “v  -bis  ) sonde geotermiche a circuito chiuso con potenza 

termica complessiva pari o superiore    a 500    kW e con profondità supe-
riore a 3 metri dal piano di campagna, se orizzontali, e superiore    a 250    
metri dal piano di campagna, se verticali;”; 

   d)    all’allegato IV, numero 2):  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
  “a) attività di ricerca sulla terraferma delle sostanze mine-

rali di miniera di cui all’articolo 2, comma 2, del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, ivi comprese le risorse geotermiche, con esclusione:  

 1) degli impianti geotermici pilota di cui all’articolo 1, 
comma 3  -bis  , del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, incluse le 
relative attività minerarie, fatta salva la disciplina delle acque minerali e 
termali di cui alla lettera   b)   dell’allegato III alla parte seconda; 

 2) delle sonde geotermiche di cui all’allegato III, 
lettera v  -bis  );”; 

 2) dopo la lettera   d)   , sono inserite le seguenti:  
 “d  -bis  ) impianti fotovoltaici, di potenza pari o superiore a 

15 MW, installati su strutture o edifici esistenti, sulle relative pertinenze 
o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici; 

 d  -ter  ) impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari o 
superiore a 12 MW in zone classificate agricole che consentano l’effet-
tiva compatibilità e integrazione con le attività agricole; 

 d  -quater  ) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 12 
MW nelle aree classificate idonee    o nelle zone di accelerazione   ; 

 d  -quinquies  ) impianti fotovoltaici di potenza pari o supe-
riore a 15 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle aree a destina-
zione industriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti 
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave 
non suscettibili di ulteriore sfruttamento;”.».   

  Note all’art. 15:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 14    (Disposizioni di coordinamento).     — 1. Al decre-

to legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 18, comma 3, le parole: “di cui all’articolo 12, 
comma 10, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui al decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 
18 settembre 2010”; 

   b)   all’articolo 19, comma 3, le parole: “sono adottati modelli 
unici per le procedure di autorizzazione di cui all’articolo 4, comma 2 
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28» sono sostituite dalle seguen-
ti: «è adottato il modello per il procedimento di autorizzazione unica”; 

   c)   all’articolo 22, comma 1, la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “b) i termini del procedimento di autorizzazione unica per 
impianti in aree idonee sono ridotti di un terzo, con arrotondamento per 
difetto al numero intero ove necessario.”. 

 2. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le 
parole: “di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387” sono soppresse. 

 3. All’articolo 9, comma 9  -undecies  , del decreto-legge 9 dicem-
bre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 
2024, n. 11, le parole: “ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,” sono soppresse. 

 4. All’articolo 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239, 
le parole: “, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387” sono soppresse. 

 5. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro della cultura e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
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28 agosto 1997, n. 281, le linee guida di cui al decreto del Ministro delle 
attività produttive 10 settembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 219 del 18 settembre 2010, sono adeguate alle disposizioni del pre-
sente decreto   , tenendo altresì conto di quanto previsto all’articolo 16, 
paragrafo 4, della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018.  

 6. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il decreto adottato ai sensi dell’articolo 25, comma 6  -bis  , 
del decreto legislativo n. 199 del 2021 è adeguato alle disposizioni del 
presente decreto. 

  7. Gli effetti delle nuove dichiarazioni o delle verifiche di cui 
agli articoli 12, 13 e 140 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non si applicano agli 
interventi di cui al presente decreto che, prima dell’avvio del procedi-
mento di dichiarazione o verifica:  

   a)   siano abilitati o autorizzati ai sensi degli articoli 7, 8 e 9; 
   b)   abbiano ottenuto, nei casi di cui all’articolo 9, comma 14, il 

provvedimento favorevole di valutazione ambientale. 
 8. L’installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati a 

terra in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti è consen-
tita nei limiti di cui all’articolo 11  -bis  , comma 2. 

 9. Nel caso di interventi relativi a impianti ibridi si applica il re-
gime più oneroso tra quelli previsti per le singole tipologie di interventi 
di cui agli allegati A, B o C.    Qualora le singole tipologie di interventi ri-
cadano in sezioni diverse dell’allegato C, l’amministrazione procedente 
è il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica   . 

  10. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)    all’articolo 1, dopo il comma 3 è inserito il seguente:   
  “3  -bis  . Fermo restando quanto previsto al capo VI del tito-

lo IV, per la costruzione e l’esercizio degli impianti relativi alla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190. Gli interventi edilizi di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera f  -ter  ), del medesimo decreto legislativo 
n. 190 del 2024, rimangono soggetti alle disposizioni di cui al presente 
testo unico.”;  

  a  -bis  ) all’articolo 6, il comma 1  -bis   è abrogato;  
   b)    all’articolo 123, comma 1:  

 1) al secondo periodo, dopo le parole: «1991, n. 10,» sono 
inserite le seguenti: «fatta eccezione per quelli relativi alle fonti rinno-
vabili di energia,»; 

 2) il terzo periodo è soppresso. 
  10  -bis  . All’articolo 119, comma 1, del codice del processo am-

ministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, dopo la lettera   l)    è inserita la seguente:   

  “l  -bis  ) le controversie comunque attinenti alle procedure e ai 
provvedimenti della pubblica amministrazione in relazione ai progetti 
di impianti di energia da fonti rinnovabili di cui agli allegati A, B e C al 
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190;”.».    

  Note all’art. 16:

      — Si riporta il testo dell’allegato A del citato decreto legislativo 
n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  

 «Allegato A 
 Interventi in attività libera 
 Sezione I - Interventi di nuova realizzazione 
  1. Sono soggetti al regime di attività libera gli interventi re-

lativi a:  
   a)   impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 12 MW, 

integrati su coperture di strutture o edifici esistenti o sulle relative per-
tinenze, con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda, 
senza modifiche della sagoma della struttura o dell’edificio e con super-
ficie non superiore a quella della copertura su cui è realizzato; 

   b)   impianti solari fotovoltaici a servizio di edifici collocati al 
di fuori della zona   A)    di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro per i 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di potenza:  

 1) inferiore a 12 MW, se installati su strutture o edifici esi-
stenti o sulle relative pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori 
terra diversi dagli edifici; 

 2) fino a 1 MW, se collocati a terra in adiacenza agli edifici 
esistenti cui sono asserviti; 

   c)   impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore a 5 MW 
installati a terra ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione industriale, 
artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti di discarica chiu-
si e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili 
di ulteriore sfruttamento; 

  c  -bis  ) impianti fotovoltaici di potenza inferiore a 10 MW collo-
cati in modalità flottante su aree bagnate e bacini artificiali privi di vin-
coli, con occupazione della superficie bagnata inferiore al 20 per cento;  

   d)    impianti solari fotovoltaici ubicati in aree nella disponibi-
lità di strutture turistiche o termali, finalizzati a utilizzare prioritaria-
mente l’energia autoprodotta per i fabbisogni delle medesime strutture, 
di potenza:  

 1) inferiore a 10 MW, se installati su strutture o edifici esi-
stenti o sulle relative pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori 
terra diversi dagli edifici; 

 2) fino a 1 MW, se collocati a terra in adiacenza agli edifici 
esistenti cui sono asserviti; 

   e)   impianti agrivoltaici di potenza inferiore a 5 MW che con-
sentono la continuità dell’attività agricola e pastorale; 

   f)   singoli generatori eolici installati su edifici esistenti con al-
tezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore 
a 1 metro; 

   g)   torri anemometriche finalizzate alla misurazione tempora-
nea del vento per un periodo non superiore a 36 mesi, realizzate me-
diante strutture mobili, semifisse o comunque amovibili, fermo restando 
l’obbligo alla rimozione delle stesse e al ripristino dello stato dei luoghi 
entro un mese dalla conclusione della rilevazione; 

   h)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 20 kW posti 
al di fuori delle zone   A)   e   B)   di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro 
dei lavori pubblici n. 1444 del 1968; 

   i)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 20 kW e 
altezza non superiore a 5 metri; 

 i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di generazione infe-
riore a 500 kW di potenza di concessione, realizzati su condotte esistenti 
senza incremento né della portata esistente né del periodo in cui ha luo-
go il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici, non comportino modifiche alle destinazioni d’uso, 
non riguardino parti strutturali dell’edificio, non comportino aumen-
to delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici; 

   l)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas re-
siduati dai processi di depurazione e biogas con potenza fino a 50 kW 
operanti in assetto cogenerativo; 

   m)   impianti solari termici a servizio di edifici, con potenza 
nominale utile fino a 10 MW, installati su strutture o edifici esistenti o 
sulle loro pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi 
dagli edifici o collocati a terra in adiacenza agli edifici esistenti cui sono 
asserviti, purché al di fuori della zona   A)   di cui all’articolo 2 del decreto 
del Ministro per i lavori pubblici n. 1444 del 1968; 

   n)   pompe di calore a servizio di edifici per la climatizzazione 
e l’acqua calda sanitaria; 

   o)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica a 
servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, instal-
lati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con potenza 
nominale utile fino a 200 kW; 

   p)   unità di microcogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   e)  , del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20; 

   q)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 a servizio di edifici per 
la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria con potenza nominale utile 
fino a 200 kW; 

   r)   generatori di calore a servizio di edifici, diversi da quelli di 
cui alle lettere   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  , per la climatizzazione e l’acqua calda 
sanitaria; 

   s)   sonde geotermiche a circuito chiuso a servizio di edifici 
esistenti, che non alterano volumi e/o superfici, né comportano modifi-
che delle destinazioni di uso, interventi su parti strutturali dell’edificio, 
aumento del numero delle unità immobiliari o incremento dei parametri 
urbanistici, con potenza termica complessiva fino a 50 kW e con profon-
dità non superiore a 2 metri dal piano di campagna, se orizzontali, e non 
superiore a 80 metri dal piano di campagna, se verticali; 
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   t)   impianti di accumulo elettrochimico con potenza fino a 10 
MW; 

   u)   elettrolizzatori, compresi compressori e depositi, con po-
tenza fino a 10 MW; 

   v)   le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio degli impianti di cui alle precedenti lettere, 
comprensive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla 
rete di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia 
prodotta dall’impianto, risultanti dalla soluzione di connessione rila-
sciata dal gestore di rete. 

 Sezione II - Interventi su impianti esistenti 
  1. Sono soggetti al regime di attività libera gli interventi consi-

stenti in:  
   a)    modifiche su impianti solari fotovoltaici esistenti, abilitati 

o autorizzati, ivi inclusi il potenziamento, il ripotenziamento, il rifaci-
mento, la riattivazione e la ricostruzione, anche integrale, a condizione 
che:  

 1) nel caso di impianti fotovoltaici con moduli collocati a 
terra, non incrementino l’area occupata e comportino una variazione 
dell’altezza massima dal suolo non superiore al 50 per cento, anche qua-
lora consistenti nella sostituzione della soluzione tecnologica utilizzata, 
mediante la sostituzione dei moduli e degli altri componenti e/o la mo-
difica del layout dell’impianto, a prescindere dalla potenza risultante; 

 2) nel caso di impianti fotovoltaici installati su strutture o 
edifici esistenti o sulle relative pertinenze, non comportino un incre-
mento dell’altezza mediana dei moduli superiore a quella della balaustra 
perimetrale; 

 3) nel caso di    impianti    fotovoltaici su edifici, che, senza 
incremento dell’area occupata dall’impianto e dalle opere connesse, an-
che qualora consistenti nella sostituzione della soluzione tecnologica 
utilizzata e a prescindere dalla potenza elettrica risultante, non com-
portano variazioni o comportano variazioni in diminuzione dell’angolo 
tra il piano dei moduli e il piano della superficie su cui i moduli sono 
collocati; 

 4) nel caso di impianti fotovoltaici integrati su coperture di 
strutture o edifici esistenti o sulle relative pertinenze, a condizione che 
venga mantenuta l’integrazione architettonica; 

  a  -bis  ) ripotenziamento, rifacimento, ovvero ricostruzione, 
anche integrale, di impianti solari fotovoltaici esistenti, abilitati o au-
torizzati, a condizione che non incrementino il volume e la superficie 
occupati e rispettino le misure di mitigazione eventualmente stabilite 
in sede di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale in re-
lazione all’impianto originario, a prescindere dalla potenza risultante;  

   b)   modifiche su impianti eolici esistenti, abilitati o autorizzati, 
ivi incluse quelle relative alla soluzione tecnologica utilizzata che, senza 
incremento dell’area occupata dall’impianto e dalle opere connesse e a 
prescindere dalla potenza elettrica risultante, consistono nella sostitu-
zione della tipologia di rotore che comporta una variazione in aumento 
delle dimensioni fisiche delle pale e delle volumetrie di servizio non 
superiore al 20 per cento; 

   c)   modifiche su impianti eolici esistenti, abilitati o autorizzati, 
ivi incluse quelle relative alla soluzione tecnologica utilizzata che, senza 
incremento dell’area occupata dall’impianto e dalle opere connesse e 
a prescindere dalla potenza elettrica risultante, consistono in una ridu-
zione di superficie o di volume, indipendentemente dalla sostituzione o 
meno degli aerogeneratori; 

   d)   modifiche   , ivi incluso il potenziamento o ripotenziamento,     
su impianti eolici esistenti, abilitati o autorizzati che comportano una 
riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli esi-
stenti, abilitati o autorizzati e sono realizzati nello stesso sito dell’im-
pianto esistente. Ai fini della presente lettera:  

 1) nel caso di impianti su un’unica direttrice, il nuovo im-
pianto è realizzato sulla stessa direttrice con una deviazione massima 
di un angolo di 20°, mantenendo la stessa lunghezza più una tolleranza 
pari al 20 per cento della lunghezza dell’impianto esistente, abilitato o 
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori estremi, arro-
tondato per eccesso; 

 2) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superfi-
cie planimetrica complessiva del nuovo impianto è al massimo pari alla 
superficie oggetto di abilitazione o autorizzazione, con una tolleranza 
complessiva del 20 per cento; la superficie oggetto di abilitazione o 
autorizzazione è definita dal perimetro individuato, planimetricamente, 
dalla linea che unisce, formando sempre angoli convessi, i punti corri-
spondenti agli assi degli aerogeneratori autorizzati più esterni; 

  3) i nuovi aerogeneratori presentano un’altezza massima 
(h2) raggiungibile dall’estremità delle pale rispetto al suolo pari al 
prodotto tra l’altezza massima dell’aerogeneratore esistente, abilitato o 
autorizzato (h1) raggiungibile dall’estremità delle pale rispetto al suolo 
(TIP) e il rapporto tra i diametri del rotore del nuovo aerogeneratore 
(d2) e dell’aerogeneratore esistente (d1): h2 = h1*(d2/d1);  

 4) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti, abilitati o au-
torizzati abbiano un diametro d1 inferiore o uguale a 70 metri, il numero 
dei nuovi aerogeneratori    (n1)    non supera il minore fra n1*2/3 e n1*d1/
(d2-d1)   , laddove d2 è il diametro del rotore del nuovo aerogeneratore;  

  5) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati 
abbiano un diametro d1 superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aero-
generatori non deve superare n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:  

 5.1) d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati; 
 5.2) n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati; 
 5.3) d2: diametro    rotori dei nuovi aerogeneratori;  

    e)   modifiche su impianti idroelettrici o di accumulo idroelet-
trico esistenti, abilitati o autorizzati che, anche se consistenti nella mo-
difica della soluzione tecnologica utilizzata, comportano variazioni in 
aumento della volumetria delle strutture e dell’area occupata dall’im-
pianto esistente e dalle opere connesse non superiori al 15 per cento;  

   f)   sostituzione di impianti solari termici, con potenza nomi-
nale utile fino a 10 MW, a servizio di edifici installati su strutture o 
edifici esistenti o sulle loro pertinenze o posti su strutture o manufatti 
fuori terra diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, purché al 
di fuori della zona   A)   di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro per i 
lavori pubblici n. 1444 del 1968; 

  f  -bis  ) sostituzione di impianti solari termici che non incre-
mentino il volume occupato e rispettino le misure di mitigazione even-
tualmente stabilite in sede di rilascio dei provvedimenti di valutazione 
ambientale in relazione all’impianto originario, a prescindere dalla 
potenza risultante dalla sostituzione medesima;  

   g)   sostituzione di pompe di calore a servizio di edifici per la 
climatizzazione e l’acqua calda sanitaria; 

   h)   sostituzione di impianti a biomassa per la produzione di 
energia termica a servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua cal-
da sanitaria, installati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati 
annessi, con potenza termica utile nominale fino a 2 MW; 

   i)   sostituzione di unità di microcogenerazione di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007; 

   l)   sostituzione di impianti di cogenerazione di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 a servizio 
di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, con potenza 
nominale utile fino a 2 MW; 

   m)   sostituzione di generatori di calore a servizio di edifici per 
la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria; 

   n)   modifiche su sistemi di accumulo elettrochimico esisten-
ti, abilitati o autorizzati da realizzare all’interno dell’area già occupata 
dall’impianto che non comportino aggravi degli impatti acustici ed elet-
tromagnetici, incrementi di potenza superiori al 20 per cento, incrementi 
dell’altezza dei manufatti superiori    al 50    per cento, né incrementi delle 
volumetrie superiori al 30 per cento; 

   o)   modifiche su elettrolizzatori esistenti, abilitati o auto-
rizzati, compresi compressori e depositi, con potenza fino a 10 MW, 
purché non comportino, rispetto a elettrolizzatori esistenti o a progetti 
di elettrolizzatori abilitati o autorizzati, un incremento dell’altezza dei 
manufatti superiore al 10 per cento né un incremento delle volumetrie 
superiore al 30 per cento; 

   p)   realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti come mo-
dificati o sostituiti ai sensi delle precedenti lettere, comprensive delle 
opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete di trasmissione 
nazionale necessarie all’immissione dell’energia prodotta dagli impianti 
medesimi, risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata dal gestore 
di rete. 

 2. Qualora gli interventi di cui alla presente sezione comportino 
un incremento di potenza di impianti esistenti o già abilitati o comunque 
autorizzati, la potenza complessiva risultante dall’intervento medesimo 
non può superare le soglie stabilite negli allegati II, II  -bis  , III e IV alla 
parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006. Il primo periodo 
non si applica ai casi per i quali la presente sezione rechi disposizioni 
specifiche in relazione alla potenza.».   
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  Note all’art. 17:
      — Si riporta il testo dell’allegato B del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Allegato B 
 Interventi in regime di PAS 
 Sezione I - Interventi di nuova costruzione 
  1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi relativi a:  

   a)   impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 10 MW, 
diversi da quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  , numero 1, della sezione I 
dell’allegato A, i cui moduli sono collocati con qualsiasi modalità su 
edifici e per i quali la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici 
dell’impianto non sia superiore a quella del tetto dell’edificio sul quale 
i moduli sono collocati; 

   b)   impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli di cui alle lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   della sezione I dell’allegato A e da quelli di cui alla pre-
sente sezione, di potenza inferiore a 12 MW nelle aree classificate idonee 
ai sensi dell’articolo 11  -bis      e nelle zone di accelerazione individuate ai 
sensi dell’articolo 12 del presente decreto, ivi comprese le zone di acce-
lerazione individuate ai sensi del medesimo articolo 12, comma 5   ; 

   c)   impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore a    12 MW    i 
cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di edifici su cui è 
operata la completa rimozione dell’eternit o dell’amianto; 

   d)   impianti solari fotovoltaici di potenza pari    o superiore    a 5 
MW e fino a 15 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle aree a de-
stinazione industriale, artigianale e commerciale, nonché in discariche o 
lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di 
cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento; 

   e)   impianti fotovoltaici di potenza inferiore a 10 MW collocati 
in modalità flottante sullo specchio d’acqua di invasi e di bacini idrici   , 
anche artificiali   , compresi gli invasi idrici nelle cave dismesse o in eser-
cizio, o installati a copertura dei canali di irrigazione, diversi da quelli di 
cui all’allegato C, sezione I, lettera   aa)   e sezione II, lettera   z)  ;»; 

   f)   impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli di cui alle let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)   della sezione I dell’allegato A nonché da quelli di cui 
alla presente sezione, di potenza fino a 1 MW; 

   g)   impianti eolici con potenza superiore a 20 kW e inferiore a 
60 kW, posti al di fuori di aree protette o appartenenti a Rete Natura 2000; 

   h)   torri anemometriche finalizzate alla misurazione tempora-
nea del vento per un periodo superiore a 36 mesi, realizzate mediante 
strutture mobili, semifisse o comunque amovibili, fermo restando l’ob-
bligo alla rimozione delle stesse e al ripristino dello stato dei luoghi 
entro un mese dalla conclusione della rilevazione; 

   i)   impianti idroelettrici con capacità di generazione inferiore a 
100 kW di potenza di concessione; 

  i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di generazione pari o 
superiore a 500 kW e fino a 1 MW di potenza di concessione, realizzati 
su condotte esistenti, senza incremento né della portata esistente né del 
periodo in cui ha luogo il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sem-
pre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche 
alle destinazioni d’uso, non riguardino parti strutturali dell’edificio, né 
comportino aumento delle unità immobiliari o incremento dei parame-
tri urbanistici;  

  i  -ter  ) impianti idroelettrici con capacità di generazione fino a 
250 kW di potenza di concessione realizzati su canali o condotte esisten-
ti, senza incremento di portata derivata;  

  i  -quater  ) impianti idroelettrici con capacità di generazio-
ne fino a 250 kW ai fini di cui all’articolo 166 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152;  

   l)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas re-
siduati dai processi di depurazione con potenza superiore a 50 kW e 
inferiore a 1 MW, operanti in assetto cogenerativo; 

   m)    impianti per la produzione di energia elettrica alimentati 
da biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazio-
ne e biogas non operanti in assetto cogenerativo e aventi capacità di 
generazione:  

 1) inferiore a 200 kW, per impianti a biomassa; 
 2) inferiore a 300 kW, per gas di discarica, gas residuati dai 

processi di depurazione e biogas; 
   n)   sonde geotermiche a circuito chiuso con potenza termica 

complessiva superiore a 50 kW e inferiore    a 500    kW, con profondità 
non superiore a 3 metri dal piano di campagna, se orizzontali, e non 
superiore   a 250    metri dal piano di campagna, se verticali; 

   o)   impianti solari termici, con potenza termica nominale utile 
fino a 10 MW, a servizio di edifici installati su strutture o edifici esi-
stenti o sulle loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori terra 
diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, all’interno della 
zona   A)   di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro per i lavori pubblici 
n. 1444 del 1968; 

   p)   impianti solari termici, con potenza termica fino a 10 MW, 
asserviti a processi produttivi; 

   q)   pompe di calore asservite a processi produttivi con potenza 
termica utile nominale fino a 50 MW; 

   r)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica 
asserviti a processi produttivi con potenza termica utile nominale fino 
a 1 MW; 

   s)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica a 
servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, instal-
lati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con potenza 
nominale utile superiore a 200 kW e fino a 2 MW; 

   t)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007, a servizio di edifici per 
la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria con potenza termica utile 
nominale superiore a 200 kW e inferiore a 2 MW; 

   u)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007, asserviti a processi 
produttivi con potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 

   v)   generatori di calore, diversi da quelli di cui alle lettere   o)  , 
  p)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  , asserviti a processi produttivi con potenza termica 
utile nominale fino a 1 MW; 

   z)   impianti a biometano di capacità produttiva fino a 500 stan-
dard metri cubi/ora; 

   aa)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici ubicati esclusivamente all’interno del perimetro di impianti indu-
striali di qualsiasi natura, anche non più operativi o in corso di dismis-
sione, di impianti di produzione di energia elettrica esistenti   , abilitati o 
autorizzati   , o all’interno di aree di cava o di produzione e trattamento di 
idrocarburi liquidi e gassosi in via di dismissione, per i quali la realizza-
zione dell’impianto di accumulo non comporta l’aumento degli ingom-
bri in altezza rispetto alla situazione esistente, né richiede variante agli 
strumenti urbanistici adottati; 

   bb)   elettrolizzatori, compresi compressori e depositi, con po-
tenza superiore a 10 MW ubicati all’interno di aree industriali ovvero 
di aree ove sono situati impianti industriali anche per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, ancorché non più operativi o in corso di 
dismissione, la cui realizzazione non comporti occupazione in estensio-
ne delle aree stesse, né aumento degli ingombri in altezza rispetto alla 
situazione esistente e che non richiedano una variante agli strumenti 
urbanistici adottati; 

   cc)   le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio degli impianti di cui alle precedenti lettere, 
comprensive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla 
rete di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia 
prodotta dall’impianto, risultanti dalla soluzione di connessione rila-
sciata dal gestore di rete. 

 Sezione II - Interventi su impianti esistenti 
  1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi consistenti in:  

   a)   modifiche, ivi inclusi il potenziamento, il ripotenziamento, 
il rifacimento, la riattivazione e la ricostruzione, anche integrale, di im-
pianti a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica esistenti, 
abilitati o autorizzati, fatta eccezione per gli impianti di produzione di 
biometano, a condizione che non comportino un incremento dell’area 
occupata dall’impianto esistente superiore al 20 per cento   , a prescindere 
dalla potenza elettrica risultante   ; 

   b)   sostituzione di impianti solari termici, con potenza termica 
fino a 10 MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici esistenti 
o sulle loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori terra diversi 
dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, all’interno della zona   A)   di 
cui all’articolo 2 del decreto del Ministro per i lavori pubblici n. 1444 
del 1968; 

   c)   sostituzione di impianti solari termici, con potenza termica 
fino a 10 MW, asserviti a processi produttivi; 

   d)   sostituzione di pompe di calore asservite a processi produt-
tivi con potenza termica utile nominale fino a 50 MW; 
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   e)   sostituzione di impianti a biomassa per la produzione di 
energia termica asserviti a processi produttivi con potenza termica utile 
nominale fino a 1 MW; 

   f)   sostituzione di impianti a biomassa per la produzione di 
energia termica a servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua cal-
da sanitaria, installati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati 
annessi, con potenza utile nominale superiore a 2 MW e fino a 10 MW; 

   g)   sostituzione di impianti di cogenerazione di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007, a servi-
zio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria con potenza 
termica utile nominale superiore a 2 MW e inferiore a 10 MW; 

   h)   sostituzione di impianti di cogenerazione di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007, asserviti 
a processi produttivi con potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 

   i)   sostituzione di generatori di calore, diversi da quelli di cui 
alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , asserviti a processi produttivi con 
potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 

   l)   parziale o completa riconversione di impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati a biogas in impianti di produzione di bio-
metano con capacità non superiore a 500 standard metri cubi/ora; 

   m)    modifiche su impianti a biometano in esercizio, abilitati o 
autorizzati che non comportino un incremento dell’area già oggetto di 
abilitazione o autorizzazione né modifiche alle matrici già oggetto di 
abilitazione o autorizzazione, a condizione che:  

 1) la targa del sistema di upgrading indichi il valore di ca-
pacità produttiva derivante dalla realizzazione degli interventi; 

 2) nel caso di impianti collegati alla rete, vi sia la disponi-
bilità del gestore di rete a immettere i volumi aggiuntivi derivanti dalla 
realizzazione degli interventi; 

 3) l’eventuale aumento delle aree dedicate alla digestione 
anaerobica non sia superiore al 50 per cento; 

   n)   realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti come modi-
ficati, sostituiti o riconvertiti ai sensi delle precedenti lettere, compren-
sive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete di 
trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia prodotta 
dagli impianti medesimi, risultanti dalla soluzione di connessione rila-
sciata dal gestore di rete. 

 2. Qualora gli interventi di cui alla presente sezione comportino 
un incremento di potenza di impianti esistenti o già abilitati o comunque 
autorizzati, la potenza complessiva risultante dall’intervento medesimo 
non può superare le soglie stabilite negli allegati II, II  -bis  , III e IV, alla 
parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006. Il primo periodo 
non si applica ai casi per i quali la presente sezione rechi disposizioni 
specifiche in relazione alla potenza.».   

  Note all’art. 18:
      — Si riporta il testo dell’allegato C del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Allegato C 
 Interventi in regime di autorizzazione unica 
 Sezione I - Interventi di competenza regionale 
  1. Fatti salvi gli interventi sottoposti al regime di attività libera o 

di PAS di cui rispettivamente agli allegati A e B, sono soggetti ad auto-
rizzazione unica di competenza delle regioni, o della provincia delegata 
dalla regione medesima, gli interventi relativi a:  

   a)   impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 1 MW e 
fino a 300 MW; 

   b)   impianti solari termodinamici di potenza fino a 300 MW; 
   c)   impianti eolici di potenza pari o superiore a 60 kW e fino a 

300 MW, nonché quelli posti all’interno di aree protette o appartenenti 
a Rete Natura 2000; 

   d)   impianti idroelettrici di potenza pari o superiore a 100 kW 
e fino a 300 MW; 

   e)   impianti    geotermici    di potenza fino a 300 MW, esclusi gli 
impianti pilota di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22; 

   f)   impianti a biometano di capacità produttiva superiore a 500 
standard metri cubi/ora; 

   g)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas resi-
duati dai processi di depurazione e biogas operanti in assetto cogenera-
tivo di potenza pari o superiore a 1 MW e fino a 300 MW; 

   h)    impianti per la produzione di energia elettrica alimenta-
ti da biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depura-
zione e biogas non operanti in assetto cogenerativo aventi capacità di 
generazione:  

 1) pari o superiore a 200 kW e fino a 300 MW, per impianti 
a biomassa; 

 2) pari o superiore a 300 kW e fino a 300 MW, per gas di 
discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas; 

   i)   pompe di calore asservite a processi produttivi    diverse da 
quelle di cui alla lettera   e)  ,    con potenza termica utile nominale superio-
re a 50 MW e fino a 300 MW; 

   l)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica 
asserviti a processi produttivi con potenza termica utile nominale supe-
riore a 1 MW e fino a 300 MW; 

   m)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica a 
servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, instal-
lati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con potenza 
nominale utile superiore a 2 MW fino a 300 MW; 

   n)   impianti solari termici, con potenza termica superiore a 10 
MW e fino a 300 MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici 
esistenti o sulle loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori 
terra diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza; 

   o)   impianti solari termici, con potenza termica con poten-
za termica superiore a 10 MW e fino a 300 MW, asserviti a processi 
produttivi; 

   p)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007, a servizio di edifici per 
la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria con potenza termica utile 
nominale superiore a 2 MW fino a 300 MW; 

   q)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 asserviti a processi pro-
duttivi con potenza termica utile nominale superiore a 1 MW e fino a 
300 MW; 

   r)   generatori di calore, asserviti a processi produttivi, con po-
tenza termica utile superiore a 1 MW e fino a 300 MW; 

   s)   elettrolizzatori stand alone e le infrastrutture connesse, 
compresi compressori e depositi, da realizzare in connessione a impianti 
di produzione di energia elettrica di cui alla presente sezione; 

   t)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici connessi o asserviti ad impianti di produzione di energia elettri-
ca di potenza uguale o inferiore a 300 MW autorizzati ma non ancora 
realizzati; 

   u)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici ubicati in aree diverse da quelle individuate alla lettera   aa)   della 
sezione I dell’allegato B, in grado di erogare autonomamente servizi 
a beneficio della rete elettrica nazionale, di potenza inferiore o pari a 
200 MW 

   v)   opere connesse e infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio degli impianti di cui alle precedenti lettere, com-
prensive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete 
di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia pro-
dotta dall’impianto, risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata 
dal gestore di rete; 

   z)   modifiche, ivi incluse quelle consistenti in potenziamento, 
ripotenziamento, rifacimento, riattivazione e ricostruzione, sostituzioni 
o riconversioni di impianti esistenti o autorizzati che comportino una 
potenza complessiva fino a 300 MW, unitamente alle opere connesse 
e alle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti oggetto di modifica, sostituzione o riconversione, comprensi-
ve delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete di 
trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia prodotta 
dagli impianti medesimi, risultanti dalla soluzione di connessione rila-
sciata dal gestore di rete; 

   aa)   impianti solari fotovoltaici collocati in modalità flottante 
sullo specchio d’acqua di invasi realizzati da dighe diverse da quelle di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584. 

 Sezione II - Interventi di competenza statale 
  1. Sono soggetti ad autorizzazione unica di competenza statale 

gli interventi relativi a:  
   a)   impianti di produzione di energia elettrica a fonti rinnova-

bili di potenza superiore a 300 MW; 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28711-12-2025

   b)   impianti di produzione di energia elettrica alimentati da 
biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e 
biogas operanti in assetto cogenerativo di potenza superiore a 300 MW; 

   c)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas re-
siduati dai processi di depurazione e biogas di potenza superiore a 300 
MW, non operanti in assetto cogenerativo; 

   d)   pompe di calore asservite a processi produttivi con potenza 
termica utile nominale superiore a 300 MW; 

   e)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica 
asserviti a processi produttivi con potenza termica utile nominale supe-
riore a 300 MW 

   f)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica a 
servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, instal-
lati negli edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con potenza 
termica utile nominale superiore a 300 MW 

   g)   impianti a biomassa per la produzione di energia termica 
asserviti a processi produttivi, con potenza termica utile nominale su-
periore a 300 MW; 

   h)   impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300 
MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici esistenti o sulle 
loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli 
edifici o collocati a terra in adiacenza; 

   i)   impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300 
MW, asserviti a processi produttivi; 

   l)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 a servizio di edifici per 
la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, con potenza termica utile 
nominale superiore a 300 MW; 

   m)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 asserviti a processi pro-
duttivi, con potenza termica utile nominale superiore a 300 MW; 

   n)   generatori di calore, asserviti a processi produttivi, con po-
tenza termica utile superiore a 300 MW; 

   o)   impianti geotermici pilota di cui all’articolo 1, comma 3  -
bis  , del decreto legislativo n. 22 del 2010; 

   p)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici ubicati in aree diverse da quelle individuate alla lettera   aa)   della 
sezione I dell’allegato B, in grado di erogare autonomamente servizi a 
beneficio della rete elettrica nazionale, di potenza superiore ai 200 MW; 

   q)   impianti di accumulo elettrochimico o elettrici termomec-
canici connessi o asserviti ad impianti di produzione di energia elettrica 
di potenza superiore a 300 MW autorizzati ma non ancora realizzati; 

   r)   impianti di accumulo idroelettrico attraverso pompaggio 
puro; 

   s)   elettrolizzatori stand alone, compresi compressori e depo-
siti, non ricadenti nelle tipologie di cui agli allegati A e B, da realizzare 
in connessione a impianti di produzione di energia elettrica di cui alla 
presente sezione; 

   t)   impianti off-shore a mare; 
   u)   opere connesse e infrastrutture indispensabili alla costru-

zione e all’esercizio degli impianti di cui alle precedenti lettere, com-
prensive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete 
di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia pro-
dotta dall’impianto, risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata 
dal gestore di rete; 

   v)   modifiche, ivi incluse quelle consistenti in potenziamento, 
ripotenziamento, rifacimento, riattivazione e ricostruzione, sostituzioni 
o riconversioni di impianti esistenti o autorizzati che comportino una 
potenza complessiva superiore a 300 MW, unitamente alle opere con-
nesse e alle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli impianti oggetto di modifica, sostituzione o riconversione, com-
prensive delle opere di connessione alla rete di distribuzione e alla rete 
di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia pro-
dotta dagli impianti medesimi, risultanti dalla soluzione di connessione 
rilasciata dal gestore di rete; 

   z)   impianti solari fotovoltaici collocati in modalità flottante 
sullo specchio d’acqua di invasi realizzati da dighe di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584.».   

  Note all’art. 19:
      — Si riporta il testo dell’allegato D del citato decreto legislativo 

n. 190 del 2024, come modificato dal presente decreto:  
 «Allegato D 
 Elenco delle disposizioni abrogate 

   a)   articolo 26, comma 1, primo e secondo periodo, della legge 
9 gennaio 1991, n. 10; 

   b)   articoli 6, comma 1, lettere a  -bis  ) ed e  -quater  ), del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

   c)   articolo 1, comma 2  -quater  , del decreto-legge 7 febbraio 
2002, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, 
n. 55; 

   d)   articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387, e la relativa tabella A; 

   e)   articolo 2, commi 158 e 161, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

   f)   articolo 27, commi 16, 39, 42 e 44, della legge 23 luglio 
2009, n. 99; 

  f   -bis  ) articolo 10, commi 4, 4   -bis  , 5, 6, 7 e 7   -bis  , del decreto 
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22;  

   g)   articolo 1  -octies   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129; 

   h)   articoli 4, 5, 6, 6  -bis  , 7  -bis   e 8  -bis   del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28; 

   i)   articolo 65, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

   l)   articolo 31 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 
   m)   articolo 30, commi 01, 1, 2 e 2  -octies  , del decreto-legge 

24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116; 

   n)   articolo 56, commi 1, 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 

   o)   articoli 30, 31, commi 1, 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 7, 7  -bis  , 
31  -bis  , comma 2, 31  -quater  , comma 1, lettera   b)  , e 32 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, nonché la tabella di cui all’allegato II al medesimo 
decreto; 

   p)   articoli 18, 19, commi 2 e 3, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, com-
ma 1, 25, commi 1, 2, 6 e 6  -ter  , e 38 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199 e il relativo allegato II; 

   q)   articoli 9, commi 01, 1, 1  -bis  , 1  -quinquies   e 1  -sexies  , 9  -ter  , 
10, 13, comma 1, 15, comma 1, e 36, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 apri-
le 2022, n. 34; 

   r)   articoli 7, commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quinquies  , e 11, comma 1  -
bis  , del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

   s)   articoli 7  -bis   e 7  -quinquies   del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, 
n. 51; 

   t)   articolo 23, commi 5  -bis   e 5  -ter  , del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79; 

   u)   articoli 47, commi 1, lettera   b)  , 3, 3  -bis  , 3  -ter  , 6, 11  -bis   e 
11  -ter  , 49, commi 1 e 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

   v)   articolo 4, comma 4  -bis  , del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68; 

   z)   articolo 3  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 29 mag-
gio 2023, n. 57, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 
2023, n. 96; 

   aa)   articolo 12  -ter  , del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

   bb)   articolo 9, commi 9  -sexies  , 9  -septies  , 9  -octies   e 9  -decies  , 
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11.»   

  25A06482  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen Febbre e Dolore»    

      Estratto determina IP n. 898 del 21 novembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale NUROFEN JUNIOR FIEBER - UND SCHMERZSAFT 40 mg/
ml Suspension Zum Einnehmen 1 bottle of 100 ml dalla Germania con 
numero di autorizzazione 76554.00.00, intestato alla società Reckitt 
Benckiser Deutschland Gmbh Darwinstrasse 2-4 69115 Heidelberg e 
prodotto da RB NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 207 1118 BH Schi-
phol Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 039324076 (in base 10) 15J2FD (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma fragola (contenente propilene glicole), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

 Riportare al paragrafo 5 «Come conservare Nurofen Febbre e Do-
lore» del foglio illustrativo e sulle etichette, in luogo di «Non conservi 
questo medicinale ad una temperatura superiore a 30 °C»: Non conservi 
questo medicinale ad una temperatura superiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Medezin Sp.zo.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstant-

ynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 039324076. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in PET da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 039324076. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 

indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle 
segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06564

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Nurofen Febbre e Dolore»    

      Estratto determina IP n. 899 del 21 novembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN JUNIOR FIEBER - UND SCHMERZSAFT ORANGE 40 
MG/ML SUSPENSION ZUM EINNEHMEN - 1 flacone da 100 ml dal-
la Germania con numero di autorizzazione 76553.00.00, intestato alla 
società Reckitt Benckiser Deutschland Gmbh Darwinstrasse 2-4 69115 
Heidelberg e prodotto da RB NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 207 
1118 BH Schiphol - Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
Via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 039324088 (in base 10) 15J2FS(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma arancia (contenente amido di frumento), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

  Riportare al paragrafo 5 «Come conservare “Nurofen Febbre e Do-
lore”» del foglio illustrativo e sulle etichette in luogo di «Non conservi 
questo medicinale ad una temperatura superiore a 30° C»:  

 Non conservi questo medicinale ad una temperatura superiore 
a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. : 039324088. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto arancia senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C. : 039324088. 
 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06565

        Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Nustendi»    

      Estratto determina IP n. 900 del 21 novembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale NUSTENDI 180 mg/10 mg film-
   coated tablet    28    tablets    autorizzato dall’   European Medicines Agency    
- EMA e identificato con n. EU/1/20/1424/002, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada Unipersonal con sede 
legale in Sant Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 
Barcelona. 

 Confezione: NUSTENDI 180 mg/10 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ACLAR/ALLUMINIO) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C. n.: 052617014 (in base 10), 1L5RTQ(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ciascuna compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 180 mg di acido bempedoico e 10 mg di 
ezetimibe; 

 eccipienti: lattosio monoidrato (vedere la fine del paragrafo 2 
«Nustendi contiene lattosio e sodio»); 

 cellulosa microcristallina (E460); 
 sodio amido glicolato (tipo  A) (vedere la fine del paragrafo 2 

«Nustendi contiene lattosio e sodio»); 
 idrossipropilcellulosa (E463); 
 stearato di magnesio (E470b); 
 silice colloidale anidra (E551); 
 sodio laurilsolfato (E487) (vedere la fine del paragrafo 2 «Nu-

stendi contiene lattosio e sodio»); 
 povidone (K30) (E1201); 

 alcool polivinilico parzialmente idrolizzato (E1203), talco 
(E553b), biossido di titanio (E171), lacca di alluminio contenente inda-
co carminio (E132), glicerolo mono caprilocaprato, lacca di alluminio 
contenente blu brillante FCF (E133). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUSTENDI 180 mg/10 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ACLAR/ALLUMINIO) - 28 compresse; 

 Codice A.I.C. n.: 052617014. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUSTENDI 180 mg/10 mg - compressa rivestita con 
film - uso orale - blister (PVC/ACLAR/ALLUMINIO) - 28 compresse. 

 Codice A.I.C. n.: 052617014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di 
sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06566

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Opatanol»    

      Estratto determina IP n. 901 del 25 novembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale OPATANOL 1 mg/ml eye drops, 
solution - 1 bottle autorizzato dall’   European Medicines Agency - EMA    
e identificato con n. EU/1/02/217/001, sono assegnati i seguenti dati 
identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: OPATANOL 1 mg/ml collirio soluzione 1 flacone da 5 
ml - codice A.I.C.: 052618016 (in base 10) 1L5ST0 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio soluzione. 
  Composizione: un ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 1 mg di olopatadina; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, sodio fosfato di-

basico dodecaidrato (E339), acido cloridrico (E507) (per aggiustare il 
  pH)  , sodio idrossido (E524) (per aggiustare il   pH)  , acqua depurata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: OPATANOL 1 mg/ml collirio soluzione 1 flacone da 5 
ml - codice AIC: 052618016. 

 Classe di rimborsabilità: C 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: OPATANOL 1 mg/ml collirio soluzione 1 flacone da 5 
ml - codice A.I.C.: 052618016. 

 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 
banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A06567

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ceftriaxone 
Kabi».    

      Con la determina n. aRM. - 234/2025 - 2829 del 1° dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Fresenius Kabi Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: CEFTRIAXONE KABI; 
 confezione: 035906015; 
 descrizione: «250 mg/ 2 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile per uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 2 ml; 
 confezione: 035906027; 
 descrizione: «500 mg/ 2 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile per uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 2 ml; 
 confezione: 035906039; 
 descrizione: «1 g/ 3,5 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile per uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 3,5 ml; 
 confezione: 035906041; 
 descrizione: «1 g/ 10 ml polvere e solvente per soluzione. 

iniettabile per uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala solvente 10 ml; 
 confezione: 035906054; 
 descrizione: «2 g polvere per soluzione per infusione» 1 

flacone. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06578

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bupivacaina 
Angelini».    

     Con la determina n. aRM - 231/2025 - 219 del 1° dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aziende chimiche riunite Angelini Fran-
cesco ACRAF S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: BUPIVACAINA ANGELINI. 
  Confezioni e descrizioni:  

 029232016 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale 10 ml; 
 029232042 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fiala 5 ml; 
 029232055 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 5 ml; 
 029232067 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fiala 10 ml; 
 029232079 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 10 ml; 
 029232081 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fiala 5 ml; 
 029232093 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 5 ml; 
 029232129 - «5 mg/ml soluzione iniettabile iperbarica» 10 fiale 

da 4 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06579

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nevirapina 
Teva Italia».    

     Con la determina n. aRM - 232/2025 - 813 del 1° dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: NEVIRAPINA TEVA ITALIA. 
  Confezioni:  

 044476012 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476024 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 10x1 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476036 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476048 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30x1 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476051 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476063 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 60x1 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476075 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476087 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 90x1 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476099 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476101 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 100x1 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 044476113 «400 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in flacone HDPE. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06580
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dabigatran 
Etexilato VI.REL Pharma».    

     Con la determina n. aRM - 233/2025 - 1270 del 1° dicembre 2025, 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della VI.REL Pharma S.r.l, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: DABIGATRAN ETEXILATO VI.REL PHARMA. 
  Confezioni:  

 044831016 - «75 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/AL; 
 044831028 - «75 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/AL; 
 044831030 - «110 mg capsule rigide» 10 capsule in blister AL/AL; 
 044831042 - «110 mg capsule rigide» 30 capsule in blister AL/AL; 
 044831055 - «110 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/AL; 
 044831067 - «150 mg capsule rigide» 60 capsule in blister AL/AL 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06581

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dintoinale».    

     Con la determina n. aRM - 235/2025 - 107 del 1° dicembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Recordati Industria chimica e farmaceu-
tica S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: DINTOINALE:  
 confezione: 002851018; 
 descrizione: 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06590

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

TOSCANA NORD-OVEST
      Provvedimento concernente i marchi di identifi-

cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio di seguito 
indicato, con determinazione dirigenziale n. 206 del 24 agosto 2020 è 
stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251 della Camera di commercio, Toscana 
Nord Ovest di Pisa, risulta aver cessato la sua attività ed è stata pertanto 
cancellata dal registro delle imprese. Il titolare firmatario dell’impresa 
ha provveduto a presentare tre punzoni, recanti l’impronta del marchio 
di identificazione n. 27 - PI, così come previsto dall’art. 29, comma 9, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 150/2002, i quali 
sono stati riconosciuti autentici e conformi per quantità e caratteristiche, 
alla dotazione dell’impresa medesima. 

 Marchio    Impresa    Indirizzo  

 27 - PI    Artigian - Oro di Marini 
Marcella    via Lino 11, Volterra (PI)  

     

  25A06583

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Pubblicazione del decreto 19 novembre 2025 che approva 
l’aggiornamento delle regole operative e degli schemi di 
contratto per l’attuazione del meccanismo di sviluppo di 
nuova capacità da fonti rinnovabili da parte delle imprese 
energivore.    

     Con decreto direttoriale n. 72 del 19 novembre 2025 del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, è stato approvato, ai sensi 
dall’art. 2, commi 1, 2 e 3, del decreto 29 luglio 2025, n. 204, che mo-
difica il decreto 23 luglio 2024, n. 268, l’aggiornamento delle regole 
operative e degli schemi di contratto per l’attuazione del meccanismo 
di sviluppo di nuova capacità da fonti rinnovabili da parte delle imprese 
energivore, previsto dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, 
n. 11. Il testo integrale del decreto, comprensivo dei relativi allegati del 
quale costituiscono parte integrante e sostanziale, è disponibile dal gior-
no 19 novembre 2025 sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica   https://www.mase.gov.it/portale/bandi-e-avvisi   

  25A06582

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1544 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   181,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,169 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4691 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8804 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382,53 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2303 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0878 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,006 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9324 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7945 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,8857 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7878 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2137 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6279 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1833 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9647 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19201,08 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7814 
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 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,914 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1700,74 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2393 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,771 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0531 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,804 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5026 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,405 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9482 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06613

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1551 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   180,42 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,133 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4691 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8788 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   381,56 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2228 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0881 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,048 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9345 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,848 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,0072 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7877 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1977 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6301 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1845 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9823 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19185,23 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7804 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,0343 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1692,08 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3083 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7758 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0603 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,974 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5038 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,292 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8881 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A06614

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 26 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1577 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   181,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,168 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4687 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8776 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   382 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2313 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0904 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0345 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9341 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8468 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,1459 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7818 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2242 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6309 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1959 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0042 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19274,55 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,799 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,2665 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1706,8 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2644 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7882 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0395 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,103 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5029 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,295 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8458 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 27 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1586 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   181,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,174 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4688 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8754 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   381,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2345 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0911 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9945 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9337 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,803 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,1714 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7753 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1958 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6273 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2068 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0118 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19279,1 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7942 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,5815 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1694,15 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2564 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7873 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0277 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,089 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5039 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,336 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8968 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 novembre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1566 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   180,57 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,177 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4688 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8752 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   381,43 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,239 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0909 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9695 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9318 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7645 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,1509 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7721 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1752 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,621 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1836 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,002 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19269,07 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7705 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,4905 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1699,81 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2168 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7796 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0247 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,853 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5008 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,237 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7962 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 287 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100251211* 
€ 1,00


